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(à) Le declamazioni fontro la rivóqazione dell’ editto di 
Ifantes per aver' privata la Francia di tanti artilH , e prov- 
vedutane r Inghilterra , e la gelosia per quella amica rivale» 

che 


SI credono 


Agricoltura , e 

genéràlmente i inezzi della ricche^* 
za , e sulTiftenZa de’ Popoli . Quan- 
tunque una nuova opinione softenuia 
da Econqmì/ti filosofi , non accordi 
tal valore alle arti , pure nén si potrebbe ad esse 
negare a fronte de’ fatti . Anzi se l’economia teo- 
rica si è dichiarUa nelle quefiloni di preferenza % 
Éwore dell’agricoltura/^ pratica ha favor ito^^piut- 
tofto le arti . Quefìe han formato le gare , e gli 
sforzi delle Nazioni, o per perfezionai*ls *, o per 
e(lendeile j e ciò che più S rimarchevole quella 
Nazione presso cui piu fioriscono è là Madre de- 
gli Autori , c^e le h;in disprezzate (^r) . 

P» E. . A Ma 
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Ma accordando alle arti quel valore , che si f 
pofto in disputa , conviene por mente alle condi- 
7 Ìoni , ch’esigono, ed alle circoftanze,' che deb- 
1»no concorrere per esser utili , V esame di tali 
condizioni, e di tali circoftanze dichiarando ruti- 
le relativo al locale ,#.dimoftra il rango , che irt 
ciascheduna Società debbono occupare , e 1’ uso ^ s 

che possono aver? * 

• • , 1 

Bafta fissar per poco lo sgi^ardo s3 la natura* 
jquefto Régno , per ravvisar Chiaramente , che 
l’agricoltura debba avere il primo luogo. In un» 
yiaziòne agricola , non può aver per rivali le arti , 
le quali non potrebbero aspirare ad altro pofto ^ 
che a quello di sue miniftre ; r in guisa che siano 
d’ accettarfi , e favorirsi tanto quanto contribuisca* 

' no alla prosperità dell* agricoltura 

Se poi dall’ osservazione sù la natura del Regn<> 
si porta , e si eftende lo sguardo sulle ciKoftanze, 
e su 1* attuale flato de} suo ‘commercio coll’ altre ’ 
Nazioni , sì scorge con egual chiarezza , che non 
potrebbe sperare nè rendite , n$ sjissiftenza , pè 
ricchezza d’ altronde , 

, Le 


^ -f' ^ 

che scn\prcppih il credito , ed il pregio ^elle sue 

^n45»/fi(^<tt>'^,dimoni’a4o, che la divisata opinione non è ftata 
certamente accettata ntlla pratica , eche gli argomenti spedo* 
si, C seducenti 'de quali han iatpuso, non hapno persuaso. 
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Le produzioni dalla terra hanno formato fin’oraj' 
e devono formare per 1’ avvenire l’ introito della 
Nazione. Quello deve essere il principale oggetta 
delle mire ,■ e delle cure del Governo : ma non 
perciò (ì deggion trascurar le arti , Tutto ciò^, 
che si farà per la loro perfezione , ‘ o per la loro 
attività , se non giunge a produrre un ramo d’ in- 
troito considerabile , scema certamente l’esito, 
qual effetto contribuisce egualmente alla ricchezza 
della Nazione j 

Se dunque l’ introito é fondato sà le produzioni 
della terra , egli è chiaro , che sarà proporzionato 
alla quantità delle medesime , e quefte alla quali- 
tà, e quantità delle coltivazioni ; 'onde per accre- 
scer r introito , bisogna accrescere , e perfezionare 
r agricoltura . Genio , arte, e denalro , son le con- 
dizioni , eh’ ella esige per avanzarsi , delle quali 
alcuna manca a molti , ad altri mancano tutte . 
Se in vece di quelli ajuti ella incontra oftacoli , si > 
spei'a invano il suo avanzamento . 

Il primo a presentarsi è jl siftema fiscale . Que- 
llo nato ne’ tempi infelici da’ bisogni pubblici, nu- 
drito dall’ interesse privato , softenuto dall’ indiffe- 
renza pel ben dello Stato , reo di Maeflà per 
aver trasferito a’ privati i dritti del Sovrano , ed 
assurdo nell’ adoprare i mezzi oppolti al fine, 

A a avreb- 
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avrebbe dovuto a queft’ ora già produrre la gene- 
rai miseria , se la natura troppo benefica , e favo- 
revole a quefta Regione non avesse collantemente 
Ipttato cogli sforzi dillruttivi deir Uomo , 

Ma la natura non ha potuto salvare la ^5azione 
dalle profonde piaghe difficili a saldarsi, che da tal 
conflitto ha riportato. Sono suoi effetti le campa-r 
glie abbandonate da’ cpltivqtori , o perchè allettati 
dall’ozio, e dal lucro a divenir satelliti della vesv 
sazione , e della rapina son passati dalla classe 
|iiu utile , e migliore ad accrescere la peggiore , e 
jiiù nociva ; o perchè obbligati dqlla miseria al con-: 
’Urobbando gemono inutili a spese del Pubblico nelle 
carceri , dove per lo lungo soggiorno perdon la 
vita, o almen la salute . solo 1’ economia, 

ina la morale , e la giuffizia ne hanno ancor soflfeiv 
|o. Le frodi , l’infedeltà , 1^ mala fede,' le denun- 
zie, i delitti derivati da tal fiftema dimoflrano a 
flual grado abbia corrotto il cofìume . Si vede gior- 
nalmente la pena del contrabbando elusa otransatr 
la ne’ ricchi , ed esatta a rigore da’ poveri , quando 
per le neceffità di sussiftere cessava di esser delitr 
io . 1^ miseria pubblica divenuta patrimonio de’ 
Subalterni fiscali espone le ferite fatte alla giuftizia, 

Se la volontà del Sovrano inclinata coftante- 
fluente verso il ben dello Stato , e pronta sempre 

è 
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?d abbràcdaré ì mezzi , che a tal fin si proporti 
gòno , non si fosse dichiarata nelle correzioni già 
fatte quanto sia propensa a proseguirle iti tutte 
quelle parti di tal siftertia , che fi oppongono al 
ben essere de’ suoi Sudditi . Se 1* abolizione dèi 
Tribunal della Grascia : la libertà neh’ interno 
commercio del grano , e vettovaglie : la prore* 
zione, e la franchigia accordata ad alcune nuove 
iabbriche di panni , di sapone , di faenza : le gra- 
zie per ravvivare alcuni rami dell’ agricoltura , t 

della paftorizia . Se finalmente tanti beneficj non 
\ 

dimoftrassero il sovrano braccio sertipre pronto é 
sollevar la Nazione , ed il Reai animo cofiante- 
mente intento a felicitarla . Se la farte della de« 
formità tolta a ul fifiema non promettesse di to* 
gliersi quella , che refìa , sarebbe inutile parlare 
di un’ oftacolo , senza tale condizione imponibile 
a rimoversi ; ma pcfla la medesima, non solamene 
te è utile ; ma il proprio dovere ha richiefto l’espor-J 
re i mali , che dal fiftema fiscale , da alcuni pubbli- 
ci fiabilimenti , e dalle pratiche de’ privati deti-- 
vano in danno delle produzioni della terra , ed ad- 
ditarne i rimedj . 

Non è necessario , o almen ci menerebbe trop« 
a lungo il parlare di tutte le produzioni minac- 
ciate dal sifiema fiscale , o di quelle già difirutte 

A S 
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che può vantare per suol trofei . Baderà esporre 
ciò che. soffrono ]e tre principali , le quali forma- 
no quasi tutto l’ introito della Kazione , cioè la 
seta, V olio-, ed il grano , e gli effetti de’ dabili- 
nienti, che fi oppongono a tutte le produzioni. 

Se fai I 

' I 'Rà le produzioni della terra quella, che. pii 
dipende dall’ Indudria , e dall’opera dell’ Uo- 
mo , e che perciò bisogna animarlo ad impiegarla ; 
quella, che somniinidra la materia al maggior nu- 
mero di varie manifatture , e l’ occupazione più lu- 
crosa ad amendue i sedi ; quella che è riputata la 
più ricca, ella è certamente la produzione della seta. 
L’impegno pressocchè generale delle Nazioni di 
averla ne’ proprj Stati , 1^ intraprese per introdurla 
felicemente riuscite , e gli sforzi refi inutili dal clima, 
ne attedano egualmente il pregio , e 1* importanza . 

Ella fu introdotta dj buon’ora nelle due Sicilie, 
e rapidamente fi diffuse per tutte le sue Provincie. 
L’ utile , che vi produsse eccitò i desiderj del rima- 
nente dell’ Italia, e poi delle Regioni oltramonta- 
ne, e quedi desiderj divoriti dalle circodanze fu- 
rono col tratto del tempo soddisfatti oltre ogni 
ragionevole speranza . 

L’ utile, che produsse nelle due Sicilie si mani-r 

feda- 



T 

jefìavt numero ••ddle manifatture , per Io 
faccio, che le opere aveano al di fKwi . Lolla# 
to di quella induftria era già florido , e premette* 
va sempreppiù miglioi-arsi , quando il 4ìllenia li* 
scale -volle dirigere le sue offese contro di? essa , e di ^ 
tempo in tempo sempreppiù accrescendole, giurti* 
se finalmente a batterla in breccia . - 

Quantunque un tal siflema avesse dichiarata la 
guerra a tutte le produzioni, a niunà pero l’ha 
làttà'con maggior ferocia. Un Esercito ,'chc sul 
dubbio di poter conservare un Paese lo devafta , 
per privare di suflillenza il Nemico -, rappresenta 

4 

una lieve immagine di - tal condotta . Simil di^gno 
potrebbe sòl tanto renderla men irragionevole; dise- 
gno facile a so^ettarsi nelle varie vicende di que- , .. 
fto Regno . Se non si fiisse creduto il possesso pre- 
cario; se fi fosse riguardato colf occhia di proprie* 
tà, fi sarebbe veduto tutto l’assurdo nel pretende- 
re di accrescere la parte col minorare, e diflrug- 
gere il tutto . ' • '■ 

L’Importo Aq* dritti ^ e delle' spese superiore td 
valore della seta, dovea far abbandonare tal’ indo-s 
Uria . La schiavitù a cui fu sottopofta dovea Ven- 
derla odiosa . Gli effètti corrisposero alle cagioni; 
ma non quanto esse 'minacciavano. 'Le manifarturt 
timinoraro^^ ed'in alcune Provincie sparirono 
, A 4 
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ttfF.uto .'Grasò lo faccio delle opért al di fuori < 

. » 1 gelsi, che ai toltivavano come- un oggetto gio^ 

' * ** ì 

. condo della sufliftenza , e ricchezza , sì diftrussero 

divenuti cagione della schiavitù f e della miseria * 

J^ella Provincia di Lecce* fi ridussero a pochi . In 

quella di Bari ndn vi è rimafto forse neppur uno per 

atteftare le manifatture di seta , che prima vi eranoj 

, La felice natura del Paese , e 1’ attacco ad' un* 

indufìria, prodotto 'dal lungo uso 1 ed avézZamento 

conservano tuttavia in considerabile quantità quefta 

produzione nelle due Calabrie , ed il favore di una 

partieolar frjanchigia e lo spirito vivificante della 
1 

vicina Capitale la mantengono in Ten*a di Lavo*- 
ro. Ella ancora esifte benfchè in piccola <]uantità 
in alcune altr.c Provincie: ma efifte da per tutto 
di una vita languida ^ e vacillante , che minaccia 
incessantemente di mancare , Non solamente non 
vi è spaccio veruno all’ opere delle rnanìfatture ; 
ma. si teme di perdere ancora quello della seta 

f 

grezza per la sua cattiva qualità . I bandì emanati 
per tirarla migliore : I mangani , e le macchine 
«fotte venire dal Piemonte a quello .fine j sono fia- 
ti mezzi finora inefficaci per ottenerlo. Gli esem-* 
pj di lavori più perfetti fomiti «fella beneficenza 
sovrana per migliorare le manifatture »non han 
mosso alcuno ad intitarli . Tanti progetti o peg 

tnoir 
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Blbltiplicair i gelsi, o per ' pedèzìómrC tE seta, ^ . 

e le manifatture hanno pai lato a.^'SorcK . • ’ * • 

Tali espedienti non poteano avere, migliore, riu-i- 
sdita . Come in ona lunga j ed ihv^hiata infirmi- 
tà , o perchè si perde di Viftd il principio del hià* 

Je, o pertHè si dispera di correggerlo , ed elKrpar- 
lo si procura* sdtihto con rimedj palliativi di mi- 
norare, o mitigare gl’ incòmodi giornalieri -, che 
ne derivano , così- e con simili ajuti si • è cercato 
di soAenere la vacillante induAria della seta. 

f / 

Ma "si • tenta in vano togliergli effetti , reAando in 
piedi la causa . Come si può pretendere di far pian- 

i • 

tare gelsi nelle Provincie dove mancano , mentre 
i Proprietà!') sOn coAretti . dal siAema fiscale ad 
eAirparli in quelle dove abbondaiw ? E mentre 
dallo Aesso siAema è obbligata la seta a tirarsi 
male, come si posson proporre i mez2i , è gli 
esempi di Piemonte ? (a) 



(à) I liozzoH sono obbligati » conservarsi pfcr lluigo tciA< 
po priacche sia permesso il tirarne la seta; quindi avviene,*’ 
che una parte sia rosa da' topi , e un’ altra bucata dalle fàr- 
fclle . Per ischivaré quell’ ult'nvo daano , e ferie perire , si 
espongono i bozzoli al Sole sull' arena , quale mescolandosi 
colla bava de' fiiungelli , rènde la tiratura della seta diffìcile, 
e converte una buona parte in llracci , e pex coiueguenza ne 
nmota la quantità , e la qualità * Al* 
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■ Sin tanto^ che un, tal ^ftema duri , tuttM cora- 
fensi san vani , ed inutili , e qualora il siftema 
fefìi , i propofti mezzi sph quaft superflui . 

Io non veggo a)tra rimedio ad un male prodot- 
to dalla schiavitù , che la libertà, ne altro mezzo 
per far soffrire un^ peso per la sua quantità pres- 
aocchè impoffibile a portarsf^ effe minorarlo •• Quin- 
di se si vuole , che nel Regno la seta si molti- 
plichi , e si perfezioni ; anzi se si vuole eh’ èsKla, 
bisogna frangere i ceppi , ed i legami in cui è fia- 
ta avvinta» bisogna minorare ^ t/mm . t * 

I diritti si possono esiggre-.cpme quelli delle al- 
tre derrate . Se la seta dovea escludersi dal meto- 
do generale di riscuoterli tale eccezione dovea 
essere in suo favore, o per minorarne , o per age- 
volarne il pagamento .. Egli è assurdo , che siasi 
inventato per essa un metodo particolare , non già 

t 

per favorirla , ma per opprimerla , • 

Si liberi dunque la seta da que’ riveli , da quei 
annotatori ', e da tutti quel lacci più favorevoli 
alle frodi, ed ai profitti illegittimi, che all’ utile 
*del Fisco ; e si sottoponga come tutte le dkxg der- 
rate 

' Alcuni luoghi *oglìonsi dare in aflftto , o in appalto pet 
assiforarc il fruttato. Gli AlKttsiori per loro maggior profittò 
adoprano Tiratori inesperti ; onde la seta' nasce cosi cattiva, 
che talora i Proprietari non trovano a chi venderla. 



t*. 

rate a pagare il dazio quando si contratta, o sì 
vende , tempo in cui riesce più agevole , e ntert 
sensibile il soddisfulo ^ Si paghi nella Dogana pii 
vicina al luogo dove nasce la seta, quando si tra- 
sporta altrove, o per impiegarsi nelle manifatture 
delle Provincie o per ejlraregnarfi dalle medesime.’ , 
Pagato una volta il dazio refti intieramente libe* 
ra , servendo il responsàle , o sia documento di 
aver soddislatto per non essere molefìata, o tra^¥ 
tenuta nel viaggio. 

Se oltrepassata la prima Dogana più vicina al 
luogo d’ onde parte , s’ incontri senza responsale , 
allora si reputi caduta in controbbando i 

Riguardo alla seta defìinata per la Capitale ba-* 
Ili annotarla nella Dogana più vicina , espressando 
il luogo d’ onde parte , e il nome della persona , 
che la porta . Tal notamento si rimetterà dalla 
Dogana all’ Ammi nitratore Generale della Provin- 
cia , e da quello al Supremo Consiglio delle Fi- 
nanze , acciocché possa prevenire la Dogana di Na- 
poli per l’esazione de' diritti . 

Tolta la schiavitù , refta da scemare il peso 
Egli è dimoftrato per esatti calcoli, che l’impor- 
to de* diritti unito alle spese sia superiore al valo- 
re della seta ; e pollo che fusse eguale quella in- 
dulb'ia dovrebbe cessare . Si vede però ch’ella con- 
tinua 
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tinua, dunque nell’ipotefi dell* esattezza de* caleoH 
bisogna dire , che i diritti non si pagano intieri , 
Quella necessaria , ed innegabile conseguenza é 
confermata da’ latti , If indullria della seta riftretta 
nelle angufìie , che era forse per perii*e , si fece ftra- 
"tfa a traverso degli oftacoli , avvalendosi degli olla- 
coli medesimi al suo scampo . Così al favore del 
controhhando (<x) ha potuto ancor vivere minorandoti 
ei l’ importo de* dritti , che formava il peso , onde 
era oppressa. 

Se r effetto benelico del deriva dal- 

la minorazione dt* dritti , il cmtrobbando medesimo 
ci addita i mezzi più legittimi di ottenerlo . Pollo 
a cagion di esempio, che cento libre di seta'sian 
notate 'per cinquanta, i dritti si esigeraraio per la 
metà ; onde quaf ora si dùnezzassero i dritti per 

SO-» 

- r - - Il 

(a) Il Controbb»ndo si coitimette per opera delle persone 
desinate ad evitarlo . Gl’ impegni j>er l’ impiego di Annota- 
tore , il denaro , che si spende superiore all’ importo del 
salario mettono nel più chiaro lume tal verità. La seta non 
annotata , e sdttratta da’ dritti ha bisogno' per uscire di supe- 
jrare altre barriere, e le supera coi mezzo di simili prevari- 
*■ cazioni II controbbandt , che si commette senza intelligenza 
è in piccola quantità , e si suol late da’ poveri ; ma i ricchi 
non si mettono al rischio di perdete' quantità CQiuiderahile t 
* considerano pù le conseguenze . 
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sovrano Jhbilimento, e cessasse il controhhando , , 
l* introito del Fisco sarebbe eguale a quello ottenu- 
to quando erano intieri . U profitto de’ Proprietarf 
della seta sarebbe doppio , perchè non obbligati pii 
a dividerlo con coloro , che lo permettevano . 

Si potrebbero dunque ridurre i dritti alla metà , 
senza verun discapito ma fi minorino , se cos) sé 
vuole , soltanto del quarto . . 

Il dritto generale sia di tre carlini a librai 
Per la seta , ?he s’ imm^è nella Capitale , si 
aggiungano ai tre carlini grana due c mezzo pe* 
l’abolizione del minutillo, ■ » 

J^er la seta , che si manda fuori o dalle Provincie 
o dalla Capitale , si paghi oltre delle divisate som- 
me nella Dogana donde si eftfae altre grana <14. » 
nella qual mmA^^a refiino inclusi ì dritti di tratta, 

? doganali ora «ifienti, quali devono refìare abo- 
liti afiieme colle loro formalità inceppanti il com- 
mercio . 

In queibi guisa il dritto , che paga la seta pel 
consumo interno è minorato , e quello , che pa- 
ga mandandosi fuori refta l’iftesso ; la cagione di 
quello divario è fondata sul principio di fiivorire 
le proprie manifatture ; ma ficcome la maflima 
riproduzione , o sia abbondanza della seta dipende 
dpi maflimp consumo , per alììcurar quello sin tan- 
to, 
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to , che non si avanzino le nofìre manifatture , for- 
se converrebbe agevolar V ejirareonazione , e quin- 
di minorare anche i dritti di uscita , ma in guisa, 
che si conseguis^a nel tempo ftesso l’ impiego del- 
la noftra Popolazione ♦ La seta preparata , o la- 
vorata , come dicesi , è pure una manifattura , che 
impiega un gran numero di persone , specialmen- 
te di femine , ed ^ di spaccio facile , e sicuro ; 
ciocché non si può sperare de’ nofìri drappi ; quin- 

i 

di io crederei , che reftando per la seta grezza il 
dritto di grana 24. , si pagasse per la lavorata 
nell’ ejiraregnarsi grana 14. , ed altretanto per quel- 
la tirata all’ , Sicché, riassumendo i drit- 
ti sarebbero i seguenti ; 

Per la seta, che si consuma nelle Pro- 


vincie a libra grana — 30 

Per quella che s’ immette nella Capitale - 32^ 
Per la seta grezza, che si ejlr aregna - - 54 
Per la seta lavorata , o tirata all’ organ- 
zini 44, 

4 


eJìraregnazione< della seta lavorata potrebbe 
accrescersi qualora si tirasse all’ organzino in mag- 
gior copia, e s’introducessero le machine per pre- 
pararla . Gli Stranieri non prendono da noi , che 
la sola seta lavorata per trama ; allora la potreb- 
bero 
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éero incora prendere per la 7?a/ni,come lapren-i 
dono dal Piemonte . 

Non credo , che possa nascer dubbio , o timore,’ 
che minorandosi i dritti si minori l’ introito del 
Fisco . Da .quel che- si è detto si scorge , che de- 
V* esser maggiore, o almeno eguale; o siccome al 
favore della libenà,e della minorazkMìe deVrim, 
.deve crescere la quantità' della seta, cosi a pro- 
porzione deve crescere la quantità deir introito . 

Si potrà dire , che data la libertà , tutta la seta 
«scirà in controbbando , a cui son tanto propensi i 
Nazionali, e così svanirà ogni introito. > 

Non vedo , che ciò avvenga nelle jUtre derrate; 
le quali han goduto , e godono di tal libertà , mol- 
to meno si deve temere riguardo alla seta nel ten>- 
. po eh’ è liberata dalla schiavitù , ed in seguito di 
un beneficio sì. grande . Nel cuore degli Uomini 
vi è un fondo di generoikà , e di gratitudine , che 
se non si sviluppa sempre , « si manìféfia , ciò 
deriva dalla < durezza , ed indifferenza de’ loro si- 
mili . Io non sò se fiano portati al controbbando , 
quanto fi pretende; ma bisogna diftin^ére quello, 
che si commette da’ ricchi col fine di maggior gua- 
dagno , dal contrabbando , che fi fo- da’ poveri per 
, vivere . , « 

Il primo fi fa per opera delle persone deAinate 

ad 
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«d e\'itarlo , Senza la loro intelligenza nìuno w 
esporrebbe al rischio ; e siccóme si ^gnn volen- 
tieri da’ Negozianti i dritti di afficurazione per non 
«vventurare un grosso capitale , così lì paghereb- 
bero i dritti di Dogana . I garanti de grofli co/«- 
trobbandi sono gli Ufficiali della medefiraa. 

Il secondo è di piccola somma cagionato dalla 
miseria { e dalla gravezza de’ peli . Si procuri to- 
gliere la causa, e cesserà l’effetto . Si è fatto tan- 
to ne* tempi infelici per rendere gli Uomini catti-* 

r 

li faccia qualche cosa per rendergli buoni . 

Ceffi no dunque i tintori,: e se si vuole una mag- 
' glor lìcurezza , che l’ introito cresca in vece di 
mancare , lì minorino pure i i/r/m pii! di quello 
che fi è propello . 

Se si pon mente , che quella Induflrla nellio ik- 
’to di libertà deve. crescere, e prosperare; che non 
^•ha più bisogno del còntrohbaado per esiflere i che 
•quello naturalmente si minora , minorandosi i 
^i% che la nuova legge di 'darsi tutto a’ capienti ù 

t 

.un forte freno per arredarlo , fi rileverà agevol- 
mente , che il contrabbanda dev* essere minore nel* 
lo flato di libertà , che- in quello di schiavitù . 

■ Quando quella indudria fia rendita libera, potr) 
soltanto ricevere il beneficio de’ mezzi di miglio- 
tazione , che nello flato attuale si sono propofti 
Invano ^ ed invano tentati . Al» 

V 
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Allora refHtuIta l’ attività , e V energia al pro- 
prio interesse , o non farebbe d’ uopo d’ altro fti- 
molo, o bafterebbe la semplice direzione, e pic- 
ciolo ajuto per, seguire T esempio del Piemonte oel 
tirar la seta; e per introdurre ancora il filatojo 
Piemontese ; acciocché così preparata potesse im- 
piegarfi nelle manifatture della Nazic^ie , q vender- 
si a miglior prezzo agli Stranieri , 

Allora senz’ altra cura del Governo fi piantereb- 
bero i gelsi in tutte le Provincie , ed allora nel 
■ tempo flesso , che per la maggior quantità della 
^ta si aumenterebbe il fruttato doganale , diven- 
terebbe il dritto più leggiero per la migliore qua- 
lità , e per tutte^ e due tali cagioni crescerebbe 
la ricchezza Nazionale , 

Spero , che tali rlflefTionl baderanno per afTicu- 
care gli aninii di c^uel vuoto , che si tenie pel 
Jleal Erario {a) . 

P. E, B . Ma 


(a) Se si vuole ad ogni modo, che’ l’ introito fiscale sia 
coftante , e sicuro , non veggo altro mezzo a quello irne , se 
non che le Università si obblighino a dare quella somma di 
rendita netta , che ora riscuote il fisco esigendola da’ Partico- 
^ri proprietar) , a proporzione della loro proprietà . 

Ma la diftribuzione di quello peso , e 1' esazione lasciata 
peli? mani delle Università , potrebbero render soggetti i Pro- 

pric- 
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Ma iigurisi 1* ìpotefi , che un fai vuoto non p<v 
* tesse evitaisi , e che upi tal sagrilicio fosse necei- 

?ario , 


prictarj a quelle vessazioni , e schiavitù dalle quali si cerca di 
liberarli ; onde bisognerebbe scegliere , c prescrivere un me- 
tóiio di esazione , che fusse esente di tali inconvenienti . 

Due metodi più plausibili si offrono . Uno , che l’ Uni- 
versità esigesse da ogni mangano una somma lìssa fondaci 
•ul numero delle libre di seta , che suole trarre in ogni gior- 
no , come fu propofto in una memoria [del Signor Spiriti > 
c come si usa in Piemonte , 

L’altro metodo di «esigere sarebbe quello di una transa- 
zione fra. le Università, ed i Particoìari . In quella transazio- 
ne i Proprietari si devono obbligare a dare annualmente aU’U- 
Diversità una somnw fissa corrispondente alla proprietà di cia- 
scheduno , ili ^S9 che la somma' di tali quote formasse Iq 
somma , che 1' Università deve pagare al Fisco . 

Gli effetti di quelli due metodi sono diversi. Nel primo 
la somma , che si esigerebbe da’ mangani , potrebbe risultare 
maggiore, o minore di quella, che l’Università è obbligata a 
dare al Fisco , e sarebbe varia in ogni aoaoj; ma ^nacervanilo 
più anni , il risultato della somma sarebbe certamepte mag, 
giore, onde il guadagno dell’ Università sarebbe sicuro, e 
per consegucj’.za dovrebbe dar conto di quello, avanzo per 
i mpiegatlo ne' bisogni civici per alleviare gli altri pesi de’ 
.Cittadini • ' • 

Nel secondo caso la somma , che riscuote l’Università 
farebbe esattamente eguale a quella , che deve pagare ai Fisco, 
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sario al ben dello Stato , ed alla feKcità , e rie- 

m 

ebezza della Nazione , quefti oggetti son troppo 

B s gran- 


io crederei , che si dovesse lass;iare la scelta de' due me- 
todi proporti alle medesinve Università ; an?t ;^asciare loro la 
libertà di proporre , e di avvalersi di altro metodo , che giu- 
dicassero più comodo , c meglio adattato alle loro circortanze. 
A quefto fine converrebbe , che precedesse una dichiarazione 
da comunicarsi in rtampa a tutto il Regiro , la quale conte- 
nesse la grazia dell’ intiera libertì, che il Sovrano si degna 
accordare a tale indmlria , purché le Università si obblighiiro 
a pagare annualmente al Regio Fisco l’ iftessa somma , che 
, secondo il coacervo di dieci anni ha percepito , quale somma 
rerterà sempre fissa , cd inalterabile per qualunque aumento 
abbia tale induftria ; e le Università avranno la libertà dì 
scegliere il metodo , che giudicheranno più proprio per esi- 
gere da' Particolari le qitote , quale scelta si deve fare, col 
consenso de' Particolari medesimi radunati in parlamento a 
quell’ oggetto . . . - , 

In quella guisa rcrterannf liberi i Pardcolari dì dispone 
«Ielle loro sete a lor arbitrio pel commercio 4nteni» , sen- 
za soffrire altro peso , o altra spesa . Solamente nel caso di 
qftrare^nazìone , saranno obbligati di portarle in Dogana per 
spedirle pagando* due carlini a libra per la 4eta grezza , c J 
im carlino per la seta lavorata , quale importo calcolato se- 
condo la medesima coaccrvazione , sarà dedotto dall’ importar 
totale i onde ciocché rella è qqello,che le Università devono 
pagare in ogni anno , le quali così pagando meno , saramio 
più agevolate al pagamento • > 


Sem- 


grandi per non esitare un momento a determinarvifi.' 
11 pio interesse fiscale confiderato in se flesso , e 
svparato da’ divisati rapporti , pure efigerebbe lo 
itesso sagriticio . Se vi fosse, fondato timore di per- 
der tutto , quale sarebbe miglior coafìglio , esporsi 
a quello rischio, o pure sagrifìcamie una parte, 
per conservarne l’altra, colla speranza di ràddop- 
piai' 2 , e triplicare l’ intiero presente fruttato pe» 
r avvenire ? * 

Ecco il noftro caso . Che il timore fia ben fon- 
dato è attellato da’ fatti , e dalle noftre memorie . 
Nelle PrbvincJe nelle quali vi .era tale induftria , 
o è cessata affitto , o fi è minorata («). Nella sola 

Capitale quattro quinti del suo Popolo eran nian- 

^ . ' 

penati 

^ " Sembra pec altro più plausibile rinunziare a tal sicurez- 
aa , e senza imbarazzar i comuni , e gl’ individui conrentafsi 
di riscuotere i dritti sulla set», come quell’ impofti sull’ altre 
derrate'. Se l’introlro.noa è egualmente sicuro ,zarà col tem- 
po certamente maggiore , i>oichè crescer^ a proporzione che 
cresce i' indudùa deila seta , e (Quello aumento per le cause 
già divisate non può mancate . Ella è una economia mal 
intesa, o almen troppo timida, e circospetta, preferire un 
introitò certo minore ' ad un maggiore che col tempo sarà 
egualmente certo. ' 

' (a) Ecco come scrivea ad un suo Amico \m poicllier» 
«i^e trovarasi in queila Capitale nell’ anno 1579. 

Si 

L ‘Vv- 
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ai 

tenuti dall' arte della seta . La titano fìscftlè sbar- 
bicò i gdsi , ruppe i telari , e convertì in mise- 
ria la ricchezza della Nazione* 

Ecco i funefti , ed ihnegabili effetti dì quel lìfte-' 
ma , che ha dichiarata la guerra all’ induftria. del- 
ia seta fino all’intiera rovina. Egli fi ègià avan- 
zato a grandi patii per giungere a tale meta . La 
grazia della libertà arrefierà il suo corso , e la 
prolfinia speranza di ottenerla tieri sospesa in aria 
!a scure già inalzata per abbattere i gelsi . Allora 

B s * que- 


Si paté ora incredibilmente pagandosi come ho detto lo 
tose a prezzo ^firaurdinario ; ed essendosi anche rallentato il 
éiiolto lavorare y che j aera a l'arte della seta y colla quale 
T intra ttenn>ano quattro quinti di quejlo Popolo -, concio sìacChè 
ervendo il Viceré imposta una nuova grai>ezz4 a quest' arte " 
xìoè che tutta la seta , fhe si caverà dal Regno di Sapoli 
laz<orata , e da lavorarsi paghi un carlino per libì'a , eJ et- 
sendoccìie questa gravezza appresso le altre y che sono pure 
nella medesima estrazione di roba , fa che i Mercanti fbrs- 
s'tieri non si servette ^tanto più dì questa Città , putendone 
évere altrove con minore imposìzJone ; / Mercanti Napoletani 
mn fanno più fabbricare tanti panni di seta y quanti faceva- 
no y e stantio in forse di poterli smaltire ; Balla qual sospen- 
sione di lavori non correndo il danaro y come soleva’, si paté 
anche come ho detto gravissimamente ■, e perciò l' anno passa- 
to vogliono ’y ihe fosse negato a S,M. un sussidio y che doman- 
dava per le cose di Fiandra di duecentomila scudi . Filippo 
Quprio Teatro politico T. prinio nella relazione di Mapoli c 
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qiiefìa indiiftria soflenuta, e protetta dal braccio 
Sovrano riacquil>ei*à certamente l’antico florido 
stato di prosperili , e cosi la glorja di FERDINAN- 
DO per averla reftituita in vita giu moribonda , ga- 
reggerà con quella di Rugiero per averla fatta na- 
scere in quefft Regni . 

Reftituita la-libeità all’ induftria della seta,sem- 

- t 

era , che non si debba far altro per ottenere il 
miglioramento di tal deriata, e delle manifatture 
in cui s’impiega. Il proprio utile persuaderà a 
ciascheduno di procurare di vender la seta un ter- 
zo di più di quel che ora la vende . Quefto fine 
certamente fi otterrà col tempo al favore della li- 
bertà , e della potente molla del proprio interesse; 
ma per affrettare il godimento di un tanto bene al- 
la Nazione , giova spianare qualche ofìacolo , che 
fella, e soitirniniftrarle alcuni ajuti . 

L’oftacolo si forma dal metodo, che fi pratica 
nello ftabillmento della voce . Uno è il prezzo, 
che si fissa per tutta la seta senza far differenza 
della varia qualità ; onde vendendosi allo ftessa 
prezzo , COSI quella che si tira bene , come quella 
che si tira male, niuno sì prenderà la cura di mi- 
gliora ria*. 

Per rimuovere quefto oftacolo bisognerebbe , che 
la voce contenesse tre prezzi , il primo per la 
' seta , 
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séta tifata orbimi no per usò di fi ama , il se-»* 

■ Condo per la trama scelta ^ ed H terzo per quella 
d’ infima qualità < , 

La schiavitù , che da tanto tempo lia tenuta op-i 
pressa quella induftria ha spenta tutta l’ attività del- 
la Nazione a Bisogna confiderarla come un Uomo 
a cui i legami j che l’ hanno tenuto per lunga pez- 
za avvinto^ abbiati tolto l’uso^ ed il movimento 
de* membri ; onde anche dopò infranti t legami re- 
Ba tuttavia un torpore , che gli vieta ogni azzione; 
o pure come un fanciullo, che sciolto delle fasce, 
ha bisogno di ajuto , e sofìegno per avvezzarfi o _ 
camminarè < 

Nel Regno tuttavia si praticand per tirar la 
Seta , quei riiangani , che fi adopravano quando 
s’ introdusse tale induftria < Siccome altrove /non 

V 

era conosciuta tal’ afte, la seta tirata Con i divisa- 
ti mangani era per render floride le iiftfire ma- 
M^tturt , e farle ricercare dall’ altre Nazioni dì 
Europa , ma essendosi diffusa tal derrata da per 
tutto , ed essendosi adoprata maggiore diligenza 
per migliorare la qualità della seta , e per miglio- 
rar le manifatture j le noftre continuando ad esser 
trattate coll’iftessa hegligenza, anzi per un effetto 
del siftema fiscale sempre più • peggiorando , non 
poterono più softenerjK'il concorso delle fìraniere , 
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tl mancano alla Piemontese , che ridusse a scorti 
porre i fili del bozzolo come era flato compoftd 
dal baco, somminiflrò una seta sottilifTlnia, egua- 
le , e lucida , la quale adoprata per Jlama nelle 
manifatturt rendeva i drappi di una qualità piià 
eccellente. Egli è impoflìblle , che si pofTmo mai 
ottenere slmili drappi , se non vi s’ impiega una 
Jìama simile ; e per conseguenza fuori di tale con- 
dizione le noftre manifatture non potranno mai 
perfezionarfi al segno di concorrere colle flranierc. 

Quella necelfità fu conosciuta dal Consolato dell* 
arte della seta , e fi offerì di far venire a sue 
spese le Donne di Piemonte per tirarla a quell’ uso, 
,e per iflruire la Nazione ; ma ora che mercè le cu- 
re benefiche del Sovrano non solamente il manga~ 
no alla Piemontese fi è introdotto ; ma ancora il 
celebre filato jo , senza di cui la seta tii-ata all’ or- 
ganzino non potrebbe aver uso , baderebbe rende- 
re il mangano , ed il filatojo di pratica piu gene- 
rale . s 

La spesa per la coftruzione di tali mangani è 
cosi piccola , che si può Tare da tutti . L’ arte per 
trarre co’mcdefimi la seta, è così fàcile, che si 
può apprendere in pochifiimo tempo, e le Donne 
la di cui opera coda meno, e non trova così fa- 
cilmente impiego, sono le- atte»-. 

No® 
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Non è così la machina ad acqua del filatojo^ 
Essa richiede spesa , ed arte ; ma si potrebbero 
animare alcuni Particolari a formarla per loro ne- 
gozio, e profitto nelle Provincie, e specialmente 
nelle Calabrie . Sin tanto che i Particolari non si 
scuotessero ad abbracciare un tal negozio , si po- 
trebbero formare una , o più machine nel Reclur* 
sorio, dove gli edificj , l’acqua , e le persone 
pronte ad adattarsi a tal uso , risparmierebberò il 
tempo, é la spesa* 

Lo fìimolo più forte per scuotere i Paitico- 
iari , ed il mezzo più efficace per introdurre da 
per tutto così il mangano, come la machina Pie- 
montese , sarebbero i bisogni ,, e le richiefle della 
seta tirata all’ organzino , e preparata dalla macHi- 
na Piemontese per le manifatture . 

Io son lontano da tutto ciò che sente la coazio- 
ne, e considero la liberta come l’unica madre 
dell’ induftria 5 ma diftinguo la libertà dalla licén- 
sca in cui suole degenerare . 

Affinchè un tanto bene non divenga nocivo a 
quelli fteffi a’ quali si concede . Acciocché non offen- 
da l’interesse della Nazione , e sia utile a tuffi, 
deve esser la libertà accompagnata da certe rego- 
le , le quali senza riftringere nella menoma parte 
il buoB uso., ne frenino l’ abuso . A quefio fine 

noi 
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noi vediamo, o ri/iretfa,- o allatto folta a molti 
fa liberta di disporre delle loro persone , e delle 
loro cose ; e per rltoniare al noftro argomento , a 
quello fine le manifattura son regolate da certe 
presso le Nazioni dove più fioriscono . 

Il Consolato dell’ arte della seta presso di noi 
e fondato sul fine medesimo. Io non entro ad esa- 
minare se l’abbia conseguito , ne quanto si è det- 
to contro , o a favore di quello llabilimento . For- 
se noti tutte le leggi sono ben fatte : forse sono Hate 
mal eseguite , e le conseguenze di tali difetti si 
son rovesciate sullo' llabilimento . Ma che ne’ 
sia di tal quellione , quello Consolato ora esille : 

Si duole' che per la cattiva qualità delle sete non 
jpossa pareggiare le manifatture llraniere , ed ha 
avanZ^ato le sue iftanze sin al Trono perchè s’in- 
troduca' il mangano Piemontese a sue' spese . Le' 
sue iftanze son Hate soddisfatte ; ma perché possa 
così l’arte della seta , come l’intiera Nazicmc: 
raccoglierne il frutto più pronto , bisognerebbe ag-- 
giungere all’ altre leggi del Consolato la seguente .. 

Che per i rasi rasini j nobiltl , amoerri ec. non 
si possa adoprare altra Jlama , che la séta tirata 
organzino . Quella legge creando l’immediata 
bisogno di detta Jlama , produrrebbe nel tempo 
ftesso le richiefte., e lo spaccio j e quindi sf vc*^ 

H *• 

« 

V 

Digilized by Google 



i 


c 47 

«Irebbero moltiplicati ad un tratto ì miBigani , ed 
ì filatoj alla Piemontese . 

Quefta legge del Consolàia dovrebbe esser ac-* 
compagnata da un* altra dello Statò , la quale pre- 
scrivesse la ftruttura , ed esatte dimensioni così del 
mangano alla Piemontese ^ come de* mangani no» 
ftrali . Per quefti la legge presso di noi non sareb-: 
be- nuova , ed è vecchia in Piemonte < 

Il solo divario , che ci diftinguo, S che cola » 
i esattamente praticata , e coftantemente si prati- 
ca , e presso di noi non si è mai osservata* per 
l’opposizione, che ha incontrata nel siftema fiscale^ 

Parlo de’ mangani noftrali , poiché non è nèces^ ' 
sario, che tutta la seta si tragga all’ or^j/jzwo , nc 
tutta vi sarebbe propria . 

' Quella che si adopera per le trame , e per altri 
usi si contenta de noftri mangani ; ma per avere 
le trame scelte , e per migliorare gli altri usi j é 
necessaria in tutta la seta l’esatta osservanza delle 
dimensioni nella ftruttura de* mangani , e 1’ arte , e 
la- diligenza nel tirarla , a cui -dontribùi^ce, che i 
Tiratori sien pagati a giornata e non a libra. 

Riepilogando quanto fi è detto per agevolare , ed 
affrettare il godimento de’ fi-urti della grazia della 
libertà accordata dal Sovrano all* induftiia della se- 
ia, X mezzi propofti son i seguenti. ** 

t, . • . t. La 
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I. La voce , che (VabiKsce il prezio delle sèté 
'deve comprendere tre prezzi di varia quantità,’ 
relativi alla varia qualità delle sete . 

a. Legge , o fiatato del Consolato , eh* esigga 1 * 
«età tirata ^ organzino per starna de’ determinati 
drappi . 

* j 

3. Legge , 0 bando dello Stato che prescriva 
fa ftruttura , e le dimenfioni de’ manoani Piemon^ 
(eli ,• e nofirali . • 

Quantunque la finezza , e buona qualità delle 
•ete dipenda principalmente dalla maniera di tr?Lr- 
le, non lasciano di contribuire varie altre cagioni. 

Le varie frondi , o Varie spècie di gdsi produ- 
cono una sensibile varietà nella finezza . I gelsi 
bianchi sogliono produrre la seta più sottile . Quin- 
di la seta di Terra di Lavoro , riesce generalmen- 
te più fina di quella delle Calabrie. 

; Il vario terreno , e varia coltivazione pure co»- 
trìbuisce alla varietà . Quindi nelle Calabrie mede-* 
Urne, quantunque generalmente fi adopri la fronda 
de’ gelsi rolli ; la seta di Reggio, e suoi contorni 
riesce migliore di quella di Monteleone , e di al- 
Itri luoghi . 

Sembra che tali osservazioni dovessero persua- 
dere a preferire r gelsi bianchi ; ma ficcome gli 
■usi antichi sogliono , o possono ^ essere appo^iati 
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* sopra qualche fondameijto locale , che da noi ^ igao- „ 
ra , così pria di deternainarsi a ridurre per mezzo 
deli’ innefto i gelsi rofli a divenire bianchi , bÌso-, 
gna esaminare se ciò convenga al luogo-. 

Se nelle Calabrie , dove son quali rofli i bian-» 
chi non vi riuscissero . Se i rofli producessero mag-^ 
gior quantità di seta , inguisacche la differenza del-^ 
la quantità superasse quella della qualità , allota 
certamente non bisognerebbe pensare a mutare gli 
ufi , e la pratica delle Calabrie nella specie di 
gelfi che si trova adottata . 

• ' La varietà delle specie de’ gelfi puotq ancor» 
servire a somminlftrare il succeflivo nudrimento a’ 
bachi proporzionato alla loro età, e siccome que- 
fto metodo contribuisce egualmente alla quantità, 
ed alla qualità della seta , così converreb.be n<Ki 
ti'ascurarlo . ' 

Ma di tutte le divisate cagioni che influiscono ^ 
alla qualità della seta, si può lasciare la cura alla 
Nazion di correggerle e rettificarle a proporzione 
deir esperienza , e dell’ utile che ne risente . Bafta 
per ora al Governo , che la conduca per i mezzi 
propofti ad adottare i mangani piò proprj per. ben 
trarla , accioccliè sì possa ottenere la migliore pos- 
■sibile qualità . 

La Provincia di Terra di Lavoro si trova nelle 

fa- 
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làvorevoli circofìanze di profittare prima di tutte * 
de’propofti mezzi . JLa qualità naturale delle sete 
•f>efinette la pratica dell’ organzino quasi in ogni 
luogo, reftando , soltanto l’uso degli altri man- 
gani per quei bozzoli che doppo la scelta di que’ 
■«he potevan tirarsi all’ organzino rimanessero 
L’opportunità de’ Negozianti ^ e [degli Artieri o 
■per - iinpiegare la seta tntt^ alV organzino nelle 
manifatture y iO.jp&c ejìraregnaria non può incon- 
Irarfi eguale per ora nell’ altre Provincie . 

Ma nell’ altre Provine» , jdove la seta nasce in 
minor quantità, e quasi tutta da- gelsi bianchi, con- 
vive , ed è fiKìie introdurre prontamente almen 
ht pratica di trarla all’ organzino , acciocché ac- 
crescendosi tale produzione al favore del la libertà 
trovi già fìabilito il metodo più vantaggioso di 
trarla così riguardo al prezzo , come riguardo al, 
i’ impiego delle terre » 

Olio, 

Q Uefìa derrata di tanta importanza, che da se 
. sola potrebbe compensare tutto l’esito della 
Nazione, e :^e ancora inchinare la bilancia del 
commercio in suo favore, fi è eottopofìa a tutt’x 

mez- 
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mezzi oppressivi atti ad impedirae 1* aumento , ed 
a diAruggerne ancor T esIAenza . 

I Poderi di ulivi fi trovano soggetti all* impo- 
sizione diretta , la quale in alcune Provincie, ecce* 
de i giuAi limiti di tal? imposizione ancor ne\ ca-» 
so, che fusse sola, ed unica. J\. 

I dritti Aabiliti su l’ ejìraregnazione formano piiì 
del terzo del valore d;ll*olio ; peso gravissimo, 
.che si rende presso 'che insopportabile d^a ma- 
niera , e dal numero de?l’ Impiegati per esigerlo . 

Quindi calcolate le della raccolta delle oli- 
ve , della macina , e delle coltivazioni , che biso- 
gna fare in ogni anno per "n prodotto , che in 
moki anni manca , risulta la porzione lei Propi le- 
tario quafi eguale al zero , ed in alcuni luoghi a 
quantità negativa (<r). 

Ma come togliere tali oAacoH ? I dritti sulv 
l’ ejìrareonazione sono in parte alienati . Quelli , 
che refiano formano il l'amo più ubertoso della 
Rendita pubblica . Qual, vuoto fi aprirebbe dall abo- 


lizio- 



(a) Da tali principi si ha la spiega di uno ftrano fciiomc- 
po, che in molti luoghi si osserva, il quale ci rappresenta 
i Proprietari degli oHveti più poveri di tutti gli altri ; m 
guisa che quell’ iltcssa derrata , che forma la ricchezza della 
J^a^ione ^ forma nel tempo flesso la povcrti. dé Privati ► 


lizione dì tali dritti^ Xa difficoltà è grande m» 
non tanto quanto apparisce . Non è necessario , che 
si aboliscano i dritti . Bafta che si minorino 
quanto bisogna per non arrefìare l’ ejìraregnazione . 
Lungi da nuocere tal’ espiJWente all’ introito fisca- 
le , lo assicura . A che gioverebbero i dritti sul- 
r uscita , se quefta cessa ? I dritti minori quando 
6Ì esigono formano una somma; ma niuna può 
percepirai dal maggiori quando non si esigono . 

Se. ciò non avviene, e non si avvera riguardo 
air oho poi^ che mal grado la gravezza de i 
'dritti contìnua ad eftrarsi , ciò si deve al privile- 

'> f 

gio , che la natura ha accordato a quefta Regione . 
In pochissime altre l’ olio nasce ; onde chi ne ha 
bisogno , è obbligato a provedersi presso di noi ; 
ma per la gravezza de’ dritti viene sol tanto 
qui , quando non lo trova altrove . In fatti quan- 
do helh Spagna, o nella Morea, ed altri luoghi 
del Levante vi è olio , 1’ eftrazione dal Regno si 
arrefta , o si minora . Per principio di economia 
dritti sull’ eftrazione non vi dovrebbero essere. 
11 privilegio della natura permette ; che vi siano 
in certi tempi, e sino ad un certo segno. Si pro- 
fitti dunque di ui> tal privilegio ; ma se i dritti 
oltrepassano il segno ; in vece di profittare si abu- 
sa del beneficio della natura con grave perdita 
della Nazione . Il 



I 


n prlnclpto^ che dovrebbe ref;oiare tali dritti , 
deve prender di mira, che ejlraregnaziane mai 
s’interrompa, acciocché T introito sia?'sempre co- 
lìante . Per ottenere -un tal 'line forse cojiverrebba^ 
che^i dritti non fossero liffi , mi variabili secon- 
do le notizie de’ bisogni degli Stranieri , e la mi- 
nore , o maggiore facoltà di soddisfarli altrove ; 

» 

in guisa che nel concorso noi potessimq sempre 
■“ . > 
avere la preferenza* Ma tali notizie, c^e hanno ^ 

da servir di regola , devono esser esatte , ed aversi 

con anticipazione ; acciocché possansi fiabilire , e 

promulgare i dritti a tempo f che sù laforoquan- 

tità.si formino le speculaziorù , ed il commercio . 

prenda il corso a nofìro favore. 

Quefto espediente ^sarebbe U più adattato al fine; 

ma siccome difficilmente si potrebbe ottenere nel- 

« 

r esecuzione , che sia preso a tempo , e con esat- 
tezza , così sarà espediente più sicuro , e regola * 
più certa pel commercio .il fissare i dritti io 
quella quantità , che richiede il propofto fine , re- 
golandoli a proporzione di quelli , che 'sono im- : 
pofti dall altre Nazioni, e cal^iplando i vicende-, 
voli vantaggi, e svantaggi, sia, che derivino dal-- 
la qualità dell’ olio , o dalla difìanza de’ luoghi {a) . 
éf. fi. C ‘ Qua- 

(a) Qualora i ìb-ittì si ftabillscano ad Oflì tanto per cen. 
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- Qualora T ejfrategnatìone rìott arré0ata dsitJa 
gravezza de i dritti ^a) sia perenné ^ e continua 
soinminifti'a quel denaro,* che aiianca per le colti-' 
vazioni , ed eccita nel tempo flesso il genio , e 
r aite . " ‘ . 

. Quali vantaggi possa ricevere l’olio dall’arte, 

' e dalla diligenza , così tifila quantità , come nella - 
qualità , ed i principi d’opde tali vantaggi deriva- , 
no saranno espelli dal dotto Signor Prfjìa in uu’ 
opera , eh’ è il risultato di un lungo } ed indefesso 
lìudiò , e di appurate , ed esatte sperienze . Io ac- 
cennerò soltanto i d^ni che 1’ pKo soffre dalf 
1* ignoranza , e dalla negligenza , per evitare % 

qua- 

' I '.-tg) ' ' ■ lUJn.ur. i . , 

to sul prezzo attuale , essi potrebbero Yatiàre nel corso de|- 
r anno , come Varia il prezzo , Per togliere quella' varietà 
la quale turba il commeteio , gioya ftabilirc , che il prezzf 
' della voce sia la regola fissa pet rutto fanno. . 

Jf ^ ' 

y, (a) La grwezza de’ dritti , oltrq il giudo segno oppri- 
me egualmente 1’ olio , e la seta ma il dritto proibitivo , 
e la vessazione sua indivisibii compagna a cui è soggetta la 
• Mta’, e di cui è esi^e r olio ha cagionata una gran varietà 
, ^ ne! fato, e nella sorte di quefte due derrate- Al fevnre della 
libertà gii oliteti esHlono , ed aqcor si accrescono , laddove t - 
gelsi non han potuto rcsidere al peso della gravezza de' 
dritti raddoppiato , e reso insopportabile dalla schiavitù .' Essi 
han mancato, ‘e^ontipueranno a mancare sin tanto, chenoi\ 
siano liberi , • ' 
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quali baftefébbe rton spingere la frascoraggine siri 
all’ eccésso . ' - * \ 

Gli ulivi si vedono in tutto il Regno » ma ab^ 
bondano specialmente nelle due Calabrie , e nell* 
Provincie di Lecce , e di Bari . In quelle quattro 
Provincie nasce quella quantità d’ olio , che forna* 
l’introito della Nazione. Quello, che nasce neUc» 
altre dove più , dove meno , appena soddisfa una^ 
parte del proprio bisogno j salvo la colla mariti-* 
ma degli Abruzzi d’onde: pur si ejiraregna qual- 
che piccola quantità. In -tutte però la materia 
olearia è generalmente maltrattata. La Provin- 
cia di Lecce al paragone delle altre è forse la, 
men soggetta agli errori ; ma quelli , che vi sono^ 
quantunque non eguali da per tutto « sono molti ^ 
ed importanti. La pratica nella raccolta dell’ oli- 
ve più generale è di aspettare, che cadan da se 
sù l’aje , che si formano antecedentemente inta- 
no al piede degli alberi. Le cadute in dati tempi 
riescono cosi copiose , che mancando la gente per* 
raccoglierle subito, come converrebbe, rimangon 
per molto tempo sul terreno, dove gl’insetti ntf- 
minorano la quantità , e la terra ne succhia , e 
ne corrompe l’olio . La pratica di Taranto è di 
coglierle dagli alberi . Essa assicura dalla. ' per- • 

C a dita 
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dita nella quantità dell’ olive, c dovrebbe promeé- 
‘ tere la migliore qualità d’ olio ; ma la dimora di 
più mesi ne’ cammini le gualh , e corrompe ; 
in guisa che il più cattivo olio della Provincia è 
quello di Taranto j onde quel vantaggio , che si 
potrebbe ottenere dalla praticai nella ricolta , si 
perde per la pratica nella macina ,• 

^L’espofte pratiche hanno particolari vantaggi, c 
particolari difetti . L’ olive , che cadon da se per- 
chè quasi tutte mature contengono la maggior quan- 
tità d’ olio possibile } ma; per la divista lunga 
dimora in terra espofte agl’ insetti , é per la mag- 
gior dimora in sù gli alberi espofte agli uccelli , 
la quantità dell’ olive é minorata di un tèrzo . 

E' esente di quefte perdite la pratica di Taran- 
to .• Le olive' si raccolgon tutte , ma contengono 
minor quantità d’ olio a^ proporzione de’ varj gra- 
di di maturità V > , 

Non so se i vantaggi , de i difetti di quefta pra-i 
tìca; ftian irf ragion reciproca con quelli dell’ altra, 
in guisa che si bilancino . Per saperlo bisognereb- 
be calcolarli sull’ esperienza . Il risultato dovrebbe 
plutfofto dichiarare l’eccesso de’ vantaggi , che 
^equilibrio , ed allora sarebbe facile, e sicura la 
lecita ; ma gioverà forse più correggere , o mino- 
. ♦ fare 
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roi'e i .difetti > e profittare quanto 'più si può de’ , 
vantaggi , , * ‘ 

La pratica Tarantina di cowe 1’ olive dagli vai- 
beri si potrebbe adoprare generalmente io tutti 
quelli situati , o sù le v ie , o in luoghi scoscesi , 
o ne’ terreni soggetti ad allagarsi . In quelli siti 
le olive , che cadon da se sù la terra son quasi 
tutte perdute . 11 tempo di corle dagli alberi deve 
èsser prima di quello delle cadute, e varia secon- 
do i siti . Generalmente è nel mese di Novem- 
bre . Tali olive potrebbero deftinarsl per olio fino, ^ 
poiché e per la maniera di cogliei'le , e pel loro 
* grado di maturila sono più atte a produrlo . Cos) 
quel che manca nella quantità poiché non hanno 
àcquiftato ancora tutto l' olio di cui son capaci , 
vìen compensato dalla qualità . _ • 

Resa la pratica generai e di èorre una parte dell’oli- 
ve dagli alberi , sarebbero in minor numero quel- 
le , che fi raccolgon da terra, onde si minorereb- 
be il danno , che risulta dalla loro lunga dimora 
sul terreno . 

Il danno, che nasce dalla lungva dimora ne’ 
ptti offende così la qualità, come la quantità del- 
r olio . Quello , che si soffre nella qualità è ma- 
nifefto ; ma non è 'men ce’rto quello, che sì sof- 
fre nella quantità. Il tempo non teglie olio al- 

C 3 l’oU- *. 
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rolive (a) ma unita ad alfrc circolbnze €i ct^ 
non si possa tutto efìrarre . 

Eccome il male nasce dal numerò de* Trappetl 
inferiore al bisognò , cosi l’ unico compenso è di 
accrescerlo . Ma vi si oppongono varj oftacoH , 
I dritti proibitivi de* Baroni : la spesa ^r forma- 
, re i T tappeti , che non si può far da tutti : IÌ4 
mancanza di Uomini , e di animali per servirli , 
e finalmente un principio d* interesse mal inteso 
de* Proprietarj de* Trappeti < 

Tali oftacoli non son difficili a rlmoversl . f 
dritti de* Baroni reftino salvi , qualora siano beri 
fondati y ma ne godano senza danno de* Privati , 0 
del Pubblico. Tutte le olive soggette atali^/r/m* 
se dopo un discreto tempo , che son colte , non 
trovano pronto il luogo da macinarsi nd Trappeti 

del 

»■» * 

(a) Si è creduto da molti diversamente . II Signor Sin<v* 
ha preteso di provare con varie sperienze la gran perdita di 
olio , che soffrono le olive dalla lunga dimora ne| cammimi • 
ma con sperienze più esatte , e meglio combinate ha dimo. 
ftrafo il Signore che non v’ è veruna perdita. Pur 

tutta volta la lunga dimora deve evitarsi f 1’ olive non per- 
dono o|io quando si conservano intiere, ma siccome ciò dif- 
ficilmente si ottiene , e la loro pelle dall’ aspro governo , che 
se ne fa suol' lacerarsi , così una parte dell’ olio si perde , 
^ non perchè svs^rì , ma perchè se n' esce , 
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del R-xont , si possano trasportare altrove . E’ 
in balia del Barone prevenire qoefto caso cot> 
r accrescere il numera de’ Trappeti, 

La spesa per formare un Trappeto è al più di 
mille docciti. In alcuni luoghi è di cinquecento » 
ed in altri meno . Qualunque spesa sarebbe com- 
pensata dall* utile ; ma quella , che ti è enunciata 
è necessaria sai tanto per i soliti Trappeti ^ i quali 
per lo più si formano a grotta , o si coftruiscono 
con . grossi muri a volfsa ; acciocché lo Bmtojo, 
che comunemente si pratica incontri una resiften- 
ga superiore alla sua azione . Ma lo Brettojo al- 
la Genovese non ha bisogno di fàbbrica così gros- 
sa , e massiccia . La più semplice gli bafta , onde 
chi non può, o non vuol fer la spesa, ch’esigono 
i noftri Trappeti , può formarli all* uso di Genova ; 

La mancanza degli Uomini?, e degli animali 
non è generale , ed a pochi luoghi potrebbe ser- 
vir di scusa. Ella si può supplire facilmente . L’uso 
dell’ argano risparmia la metà degli Uomini , e 
dove mancano Muli , e Cavalli si possono adopr^ 
re i Bovi . 

L* aumento del numero de* Trappeti dispiace a 
Proprietarj degli attuali , perchè non potrebbero 
essere in aziohe per sì lungo tempo , ed il di lo- 
ro interesse ne soffrirebbe; nia quefro interesse 

C 4 po^ 


■pochi deve cedere a quello «K molti , e deve ce- 
dere al proprio meglio inteso . I Prc^rietarj de’ 
Tr appetì lo sono ancora dell’ olive , e la perdita, 
che per la lunga dimora delle medesime soffrono, 
^ molta supericMre a q^l lucro , che possono aver 
da’ Tr appetì . r 

Non vi è dunque scusa pqr non accrescersi il 
numero , ma i nuovi da coftruirsi devono essere s 
giorno , e non al bujo , come sono quasi tutti quel- 
li , che ora esifìono , ne’cjiali perciò si consuma 
quasi uno Jìajo Napoletano al giorno ; diffipazio- 
ne , che minora la quantità dell’ olio nel commer- 
cio , e pel cattivo odore di tanti lumi , ne peg- 
giora la qualità , 

Quantunque riguardo aj commercio, ed. all’ in* 
troito della Nawone bisogna prendere di mira 1» 
quantità; non si deve però anche per rapporto a 
quefii due oggetti perdere affatto di villa la qua- 
lità . Quella pure negli olj ordinarj dà loro la 
preferenza $ ed i nollri 1’ hanno goduta nel con- 
corso degli olj delle altre Nazioni; ma si potreb- 
be accrescere l’introito , ed il commercio collo* 
spaccio di olj lini, come quelli di Provenza, 
di olj per uso di vitto come quelli di Genova , 
J-a varietà del prezzo dovrebbe scuotere la nollra 
inerzia , ed il n^ggior guadagno dovrebbe essere 

yn 
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UT» forte limolo per intraprendere un ‘tal'commer- 
eio . Il prèzzo dell’olio fino è quasi il doppio 
del noftro ordinario , e quello per uso di vitto 1<J 
supera di un quarto (a) . 

Si dirà , che fi. cerca nel noftro Regno soltanto 
r olio per uso di fabbriche , e che per uso di vitto si 
cerca altrove ; onde sarebbe inutile una tal pena; 
ma si cerca altrove perchè il noftro per noftra» 
colpa è cattivo . Ne è vero , che nel Regno si 
chieda soltanto l’ olio per uso di fàbbriche . Egli 
è già da qualche tempo , che la maggior parte 
<leir olio , ch’esce da Gallipoli trasportato da 'hstr- 
ftimenti Danesi ,• e Svedesi , e diretto alle Piazze 
di Amburgo , Stetino ; Brema , si diffonde per 
tutta la Germania per uso di vitto; e quefto com-r 
marcio sarebbe più efteso , se le frodi de’ Nego- 
zianti non avessero concorso coU?i 'trascuraggine 
per render 1’ olio più cattivo . 

Ma ciò che appena può esser credibile , egli è , 
fhe per aver T olio migliore non bisogna fare 

mag- 

(a) In Marsiglia nel mese di Decembre 1788. il prezzo 
dell’ olio del Regno per uso di fabbriche , era di lire cin- 
quantuno a mìgltarola,\\ prezzo dd fino lire 8$. , del mez- 
zo fino lire 75. , e del magiabile lire 62. Dedotti i diritti , e , 
le spese , che sono eguali in tutti gli ol} , la differenza del 
prezzo risulta nella divisata proporzione > 
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maggior f^icai c maggior spesa; anzi si rispar- 
mia, e l’una, e 1* altra. La natura lo dà buono» 
Bisogna durar fatiga , e soffrir perdita per render- 
lo cattivo (a). 

Qualora tanta , c sì vergognosa trascuraggine 
fosse corretta , gli olj generalmente sarebbero mi- 
gliori , sarel^ro più' ricercati , ed avrebbero mag- 
gior prezzo . 

E qualora la divisata pratica di corte una par# 
te dell* olive dagli alberi s’ introducesse , e si ac- 
crescesse il numero de’ Trappeti , come si è detto 
potrebbero deAinarsi alcuni di quelli per la maci-^ 
Ita di tali olive , e poi per quelle , che appena 


ca- 



la) Per aver buono 1’ olio , le operazioni sono poche , 
brevi , e semplici . Balla coglier l' olive appena cadute , • 
condurle a macinare , e poi ftringerle . Per renderlo cattivo 
bisogna lasciar le olive per lungo tempo sul terreno : . co. 
glicrle ridotte quasi alia metà , e mezzo gualle , impiegando 
doppio tempo di quel ebe sarebbe ft^o bisogno , trasportar* 
le mischiate alla terra, che vi si è incorporata: riporle ne'cam* 
tnini dove per la Iqnga dimora-, e perchè si premono diVeq. 
tano una massa cosi consiftente, e dura , che bisc^na rom* 
perla colia zappa , quando si prendono per macinarle. Que« 
ilo accrescimento di spesa , e di fiitìca con evidente perditi 
ancor non bada. Bisogna , che un eccesso didiciie ad imma. 
gìnarsi di lordura régni negl’ tdromcnti , e nelle àrsone im- 
piegate nc Trappeti , ed accompagiù tutte le opera^ioai. 
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Mdute fossero raccolte . iTurto r òllb nato daUé 
Une , e dalle altre potrebbe^ riputarsi olio fino f 
ma gioverebbe difiinguére , e sarbare in vaa se^ 
parati quello , che tiàscé dalle olive svèlte ; è qtìel-fc 
lo, che scorre dalle prime Ibette dell’une, c del* . 
1* altre j qualora I* esperienze comparative gli di* 
chiarassero più delicati , e di maggior prezzo . ' 

Le scuse , che si adducono nella Provincia di 
l^ecce , e di Bari per coprire la trascuraggìne , e 
la negligenza non si potrebbero addurre egualmeik- 
te peli* altre , e mancano tutte in Terra di Lavo* 
rO) dove la negligenza è senza difesa, ed è;, tanto 
più condannabile , quanto perchè per la natura 
del suolo «i potrebbero avere gli olj più fini , è 
perchè il sicuro spaccio nella vicina Captale dovreb* 
he eccitare la cura , e la diligenza («) « 

Non è' minore la trascuraggìne nelle coltivazìo- • ; 
ni quantunque non sia cosi generale . Tra le col- 
tivazioni merita U primo luogo la puta , come 

quel* 


/ 

. (a) Su che si lodano gli olJ di Capri , di Vico , e di 

Sorrento, di Venafro,e di Cajazlo; ma non sà se meritano 
tali lodi > Essi potrebbeto essere eccellenti , ma lo spaccio , ed 
tt consumo degli oij di Lucoi , e di Ptaveoza dioioilran , che 
non k>sono4 
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J|uelia , <Ja ciu dj*peii3e il l>en eiserr , e ki feitìUtìi 
alberi. In alcune Provincie non si usa alFae-* 

In quella di 'Lecce, dove la materia 'olearia 
è men maltrattate si pratica genenlmente , ma 
per lo piu 3eti2 arte. Non tiA pon mente alle va-* 
i^e specie di iriive , ed alla varietà de’ terreni ; 
quali differenze esigono ancor differente Ja puta . 
fucila, e un afte. .di etri i principj debbono rica- 
. yaraP dalla fisica , ed avverarsi gkll’ esperienza . 

Lo Ihbilire le regole appartiene- agli Agricoltori 
filosofi. L’esecuzione si può lasciare ai pratici. 

Senza accrescere il numero degli alberi , quelli, 
che ora vi sono ballerebbero per dare la doppia 
, quantitsl di olio, -se meglio si eseguissero le col- 
civazioni , la raccolta ,*e la macina . Gii errori , 
che si commettono in quelle tre operaiioni , e la 
negligenza, che le accompagna , 'privano la Nazio- 
ne della metà dell’ introito . * . 

Non si dev£ perciò trascurare l’ aumento , che 
nasce dall’ accrescere il numero degli alberi . Nel- 
r ifìesse Provincie, che ne abbondano, ed in quel- 
la di Lecce , che ne abbonda* più di tutte sì po- 
trebbero quali raddoppiare . Vi sono molti luoghi 
macchiosl pieni di oleajlri^ che invitano , ed aspet- 
tano la mano induftriosa del l’Uomo per diventare 
ulivi . rVi SODO altri luoghi inculti ^ che non sa- 

reb- • 
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irebbero atti àd altre produzioni (o) mà fuori di 
tpiefti siti , i quali dovrebbero essere intieramente 
occupati da tali alberi , in tutti gli altri for» con- 
verrebbe non fir piantate continue ; . mà conteni 
tarsi soltanto di circondarne i poderi (^) . 



(a) La maniera che si pratica nella Provincia (ti Lecce 
per formare un olivete ne’ descritti luoghi è la più fÌKUe, e 
la men dispendiosa . Si dissoda i e ttasta il terreno , e dalle 
pietre > che si rkavano si cingono di muri i poderi . Vi si 
piantano piccioli alberetti di ehattri inneltati a mano nelle 
debite diitanze , e nel tempo flesso vi si pianta la vigna . ' 
Qiiefta serve per cullodia degli ulivi i e per là loro coltivazio^ 
ne , in guisa che essi si allevano , e crescono senza particolar 
spesa. Quella 4 ch’esige la vigna è pagata dal suo frutto . 
Quando gli ulivi giungono a darlo copioso la vigna si spian* 
ta , e refta l’ oHveto j il (juale non ha più bisogno nè deU. 
r Ulessa cullodia « nè dell' iilessa coltivazione ; ipa ha biso. 
gnò di maggior nutrimento , in guisa che non può continua* 
te a dividerlo con la vigna : 

(b) Si potrebbe eseguire nella segnente guisa ^ 

Sia un quadrato di terreno, il di cu! lato sia di 600, 
piedi ; Esso conterrà j 5 oooo; piedi quadrati. Gli ulivi pet 
essere fruttiferi dovrebbero piantarsi nella diUaii^ di Co. pie- 
di per ogni verso; onde tal terreno sarà capace di 100. 
alberi . 

Si piantino gli alberi non in tutto lo spazio di detto 
terreno , ma nel solo anibito ; vai qmnto dire su i soli lati 
(lei quadro « In tal «tCf pet essere egualmente , ed anche 
. più 
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La prarica de’ divìsati mezzi promette il mas- 
limo introito , che si possa dalla rendita dell’ olio \ 
ma per poterlo ottenere bisogna , che i dritti sul- 
I* uscita non vi si oppongano } anzi y che a tal fine 

li 


|>iCt fruttiferi f si contentano del terxo , ed anche meno det< 
rassegnata diibnxR , onde possano piantarvisi 120. alberi . 

Quindi si rileva , che piantandosi gli ulivi in un dato 
. terreno secondo la pratica ordinaria si avrà soltanto un oli- 
veto; ma piantandosi secondo la pratica propofta si avrà nel- 
t’ iflesso terreno un campo di eguale eftcìisione , franco , e 
libero da desinarti a semina , e ad altro prodotto ^ ed un 
oliveto maggiore. 

Ecco la facile risoluzione di un problema , che propo- 
nendosi , avrebbe la sembianza di paradosso ; cioè formare 
un oiiveto in un dato terreno piantandovi gii alberi di cui 
fiisse capace, ed in guisa che riuteissero più fruttiferi senza 
togliere il luogo alle altre produzioni , a cui fusse desinato, 
o a cui potrebbe deftinarsi . 

La propofta pratica meriterebbe di essere preferita, mas- 
simamente dove si volessero introdurre ulivi , ed il terreno 
frisse ottimo , ed atto , o già impiegato ad altri prodotti . 

Quale , e quanto oiiveto potrebbe sorgere nella Puglia 
senza menomare l’ uso del pascolo , e della semina ^ Qual 
soccorso per le legna in una Regione , che ne manca ; E 
quale aumento di sussidenza , che avrebbero i beftiami dalle 
frondi Nella Puglia., perù gii ulivj dovrebbero circondare 
campi più valli ^ e potrebbero esser 'dispolH ia due fila ia 
vrdin fallato. 



< - 


4f 

si adattino, e si ftabiliscano jn gi^isa che V ejìra* 

\ 

regnazione non nui s' impedisca (</) .. 

t 

* ' . • . r * 

^ ^ 0 r a Ho , . » 

I. 

9 

confiderà il grano, o pome un, oggetto di j 

^ siftenza , o fome un oggetto di commercio ^ 

Queftì due oggetti, che dovrebbero sempre anda- , 
re di accordo - e fàvoriifi a vicgida , talora a 
vicenda si offendono , 3i defidera per la sossìftenza, 
che il prezzo fin basso , ed alto per Io commer-k 1*t ^ 
ciò , Mire si oppofte si diftmggerebbero da se > 

flesse , ’ se fossato portate all’ eccesso ; ma la nar 
tura della cosa le obbliga ^ contenersi ne’ giufli con- 10*^ 

fini. La viltà del prezzo- in ao anno può cagiona- 
re la careftia negli anni seguenti , Niuno semina' 

.?e non ricava dalla sua induftria il compenso del- 

~ . leT' 

(a) Non dee perciò temersi miaorasione iC fruttato. 

Spppollo la riduzioR de' dritti alla metà , e l’ avanzo della 
'quantità dell’olio, che si efiraregna sin -al doppio, il frut- 
tato dovrebbe risultar lo illesso ; mà sarà molto maggiore , 
poiché q^ssando il cmtrobhando , rendendo^ 1 rilasci .legittio^i 

f > ' * . 

non più necessari , i 'gl' illegittimi nbA più utili , si esigo- 

' po gl’ intieri dritti di tutto l’ olio , chè ti tjirm'egra ; laddo-' 

y yé ora per le accennate cagioni n’csce una parte senz4 

pagarli . . , * 

V 

;;r r 

, ‘V • 
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le spese , e qualche 'guadagno (a) : Giova , pel 
^commercio vendei*e ad aitò prèzzo ; ma se quefto 
diviere troppo alto, non fi trovan più compi*atOT 
ri , si perde la concorrenza , ed ogni commercio 
svanisce . 

- ' La sossifìenza del Popolo ^ cosa dì tanta impotw 
tanza , che rende lodevoli tutte le cure , e solleci- 
tudini perchè^norr manchi ^ ma-quefife curp', sol- 
lecitudini prochicono sovente quel male , che fi cer- 
ta di prevenire 

Negli anni più scarsi non potrebbe mai manca- 
re nel Regno il grano per la soflifìenza ; poiché 
le cagioni della mancanza nella raccolta non sona 
mai generali . La varietà tte* terreni , e delle posi- 
zioni delle Provincie non ’fa solfrire a tutte la 
; ' 

mancanza jdelle piogge , o il gelo . La grandine , 
e la nebbia oiFendonó pochi luoghi . Se il gi'ano ò 
mancato in alcuni anni memorabili per la micidia- 
le 


(a) }> prezzo delie produzioni della terra è quello che 
animàiiuone Fa coltura , le moltiplica . L’ alto segno a cui 
giunse il grano nel -1764. ne accrebbe la semina ne’ seguenti . 
i.e coltivazioni dq|£ ulivi avanzano*, e mancano ^ propor- 
zione del prezzo^ «fòli’ olio . Gli oli veti de’ contorni di Brln,-^, 
disi furono convertiti in vigne dall’, alto prezzo del vino 
nelle guerre della Morea . Egli è assmdp pretendere bass# 
prezzo , ed abbondanza . 
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le penuria , che sì è sofferta ; ciò non è avvenuta 
certamente per maiKanza di produzione poiché si 
sa che negli anni medesimi il grano uscito ^1 Re- 
gno , o sepolto nella terra , è ftato in molto mag- 
gior quantità di quello eh* è entrato ; 

Quindi si rileva , che le sofferte penurie non. 

debbonsi attribuire ^lla mancanza della produzio-n 

ne ; ma alle soverchie cure , e sollecitudini noq 

, « 

dirette da giufti principj . . . . . 

Considerato tutto ciò eh* esigono i divisati 
oggetti , sembra , che il partito migliore per so- 
disfare ad amendue , sia il lasciare libero il corso 
alla natura della cosa , e di occuparsi piuttofto a 
spianare gli ofìacoli , ohe li oppongono a tal li- 
bata . Io non dico perciò , che quella debba esse-! 
se illimitata , e non soggetta a veruna regola . Il 
non far niaite sarebbe un eccesso , come il far 
troppo , quantunque men nocivo è da preferirsi . 
Per evitare quefti eccelTi, bisogna far quanto ba- 
Ila per provvedere alla sicurezza della soffi ftenza, 
senza turbare, o interrompere il corso del com- 
mercio , e dello spaccio , il quale in una Nazione 
agricola dev* esser perenne. L’oggetto della sossi- 
Henza è importantissimo per tutte le Nazioni ; ma 
l’oggetto del commercio non è meno impoitan-^ 
te , per una Nazione agricola , che trae il suo man- 
F\ E.. X D teni- 


e.v 
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tenj mento cUHe produ2Ìom dèi terreno . Riguarda- 
to in quefìo aspetto si confonde, ed unisce coll’og- 
getto della sossiftenza , e ne forma una parte . Se 
ha bisogno pear sussi fiere del grano, ha pure biso- 
gno di alai generi ^ che non puq comprare , se 
non vende il grano. 

Se non può vendere il grano al di fuori f non 
potrà forse venderlo al di dentro . Sfigurisi l’ ipo- 
tesi impossibile ad avvenire , ed insensata a deside- 
• rarsi , che chiusa f- uscita al grano abbondi da per 
tutto nel Regno a vilissimo prezzo , d’opde si 
prenderà il danaro per comprarlo ? Il Contadino , 
e l’Artiere n<m può averlo, che dalla sua fitica , 
la quale deve mancare a moki in tale ipotesi , e 
mancherà a tutti % si chiude egualmente l’ uscita 
^le altr^ derrate , ^ 

Pofto ciò egli è chiaro, che le mire principali, 
che deve proporsi una Nazione agricola fi riduco- 
no a due I. Procurare la massima abbondanza di 
tal derrata a. Agevolarne -qu^to più si può lo 
spaccio , e la vendita agli ^ranieri , 

L’ opinione meglio corredata di ragioni , e più 
favorita dagli ^mpj , e da fatti è , che tutto ciò , 
che si fa a favore della seconda mira tenda diret- 

i ■ % . . I 

tornente ad ottenere nel tempo flesso l’ adempi- 

I V > » - 

piente della prima . Quindi ottimi Giudici dichia- 

r rano 
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rano per gravissinio errore in economia qualunque 
ftabilimento , che minori la libertà dell* eftrazio- 
ne (a) ,* 

Da Ma 


(a) Baili addurre ciò che ne dice Joung nella sua Arim« 
metica politica dove fa menzione di noi in una maniera che 
non lusinga troppo il nollro amor proprio . 

„ Les obllacles , que peuvent fbrmer à 1’ avancement de 
„ 1’ agricolture lès loix sur la poi ice des grains , ont dté ex* 
„ pofés dans le plus grand jour , depuis ces dernières années • 
,, Les cnntrées , où Is plus mauvais Réglemens ont prévalu ^ 
,, sont la France, l'Espagne , & Naples . Ces Natiotxs, qui 
» passent pour les plus éclairées de’ l’ Europe semblcnt enco- 
„ re tgnorer les premiesr élemens du Commerce. Dans cer 
„ trols Royaumes , le transport des griins d’une Province 
f, dans r autre fut longtems prohibé ; & certe loi insensa elt 
„ encore aujourd'hut dans tonte sa force en Espagne . Ce 
„ ne fut, qu én 1764. que la Frances se d«;termina enfin 
,, à permettere l’exportation de ces grains au dehorsjmaift 
,, lusqu' auiourd’ hui , en Espagne , en Portugal , & dans un» 
,, partie de l’ Italie , la sortie des graiQS , hors du Royaume,. 
„ a été conltamment défendué^ 

„ 11 eli de toute impossibilité qu’avec un syilème si 
„ erzonné , ragriculture devienne iamais Rorissaute dans 
f, une contrae : les prix ne peuvent y avoir aucune ftabìli- 
„ té : dans de certaines années , les bas prlx des bleds rul- 
„ ne les cultivateurs ; & dans d’ autres , le prix en eli sì 
„ exccssif, que le peuple ne peut y atteindre. Ce ne sont 
), point-là des con]eélutes , mais des &its , conRrmés par 

n l’ cx- 
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" r ^ Ma- altri quantunque non abbiano , che rispondere 
alle ragioni ,,ed ai fatti , pure trasportati dal timo- 
re ancor lontano , che possa mancare il pane ^ 
ondeggiando tra’ varj pattiti non sanno a quale ap- 
pigliarsi . 

Sembra , che per fonciliare i diversi pareri , c 
per soddisfare così al coraggio , come al timore si 
possa fìabilire per punto fisso , e generale la li- 
i>ertà deir eftrazione da riftringersi , e moderarsi 
secondo le circoffanze . 

Siccome la mancanza immaginaria produce le 
flesse cattive conseguenze , che produrrebbe la 
reale, ed effettiva massimamente in un gran Po- 
polo come quello di quella Capitale plà soggetto . 
a crearsi tali fantasmi , e più sensibile alla loro 
impressione, così converrebbe procurare Timpe- 
^iime la nascita, e l’eccesso* 

Opportunamente quella Capitale giace sulla llra- 
da , che tener debbono i baftimenti i quali tra- 
sportano fuori del Regno il grano delle Provin- 
cie - 


„ r expérlence . Uhe nation , qui dans le c(^merce dcs 
„ grains jou'it d’ une liberté entière , n’ a jamais i rédoutc es 
„ feminesi mais dans Ics etats, où J’ on adopte une polite 
,, contraire , le Pcujple se trouve exposé à de frequentes 
f, (Usettes. ■* , 

. i ' 
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eie . Quantuncjue desinato piùt oltre sogliono 
positarlo ne’inagazeni di Genova, o pure ti*asbal- 
zarlo in baftimenti di altra bandiera , massima- 
' mente dopo la pace della Spagna cogli Algerini , 
la quale ha reso quel lirtorale molto periglioso . 
In vece di Genova potrebbe esser Napoli il luogo 
di deposito , dichiarandosi scala franca per l’ im- 
missione in guisa che nel tempo ^ che si eftrae , 
o per infra , o per extra (i pagassero i dritti cor- 
rispondenti . 

La spesa del nolo sarebbe quasi la ftessa : quel- 
la per i magazeni bisogna egualmente’ soffrirla, 
o che si tenga il grano nelle Provincie , o in Nw 
poli. Vi sarebbe solamente di giunta la spesa del 
disimbarco, ed imbarco ; ma quefta sarebbe com- 
pensata dal risparmio de’ commessi nelle Provin- 
cie per la cuftodia , e governo del grano ; e 
dal vantaggio di averlo sotto i proprj occhi ; ol- 
tre che la divitata spesa non ha bisogno di com- 
penso, poiché si dovrebbe soffrire pur in Genova 
aggravata da molte altre,, 

I vantaggi, che risulterebbero così a’ Negozian- 
ti , che al commercio sarebbero considerabili . Il 
grano , che dimora nelle Provincie non può ip 
tutti i tempi trasportarsi . Le spiagge dell’ Abruz- 
zo, e della Puglia di accesso sempre malagevole 

"Da !• 
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Io negano affitto a’ baftimentì nell’ inverno . Se 
in tale ftagione avvengon ricerche non posson. 
8oddisfai*3Ì ; e nelle altre Ihgìoni per la lunghez- 
za del viaggio non possono rtemmen soddisfarsi sì 
prontamente come talora richiede il bisogno j 
onde chi lo ha pressante dirìgge altrove le sue di- 
mande . ' 

Ma quando il grano è in Napoli; quivi traspor- 
tato a bell’aggio nel tempo più favorevole è , sem- 
pre pronto alle richieUe . Ha fitto già la mag- 
gior parte del viaggio, o almeno la più difficile, 
e ch’esige maggior tempo per le varie direzioni, 
che deve prendere , ed i diversi venti di cui ha 
bisogno . 

Può far nascere speco! azioni , che impieghino 
allo flesso deftino un numero di baftimenti capace 
4Ìi una scorta, al di cui favore possono inoltrarsi 
in luoghi dovè senza di essa non ardii-erebbero . 

Ma sopratutto un sì grande ammasso di grano 
espofto agli occhi di tutti , assicurerebbe gli spiriti 
più timidi riguardo M'annoia , ed allora senza 
esitare , e senza rischio abbracciar si potrebbe 
^l’utile espediente della libertà (a), il quale solo 

può 

(a) Quasi tutte le leggi tmjwnarle ofFcndoiio la libertà , 
f per soverchia cura , e Sollecitudine si aiiontanano dalla 

me« 
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può fare ottenere il pane a bo(W mercato , .e la 
sicurezza , che non mai manchi . 

V eftfaregnazione sarebbe più abbondante non' ri*»- 
fh-etta daMimlti dell’incertezza della quantità del 
genere esiftente , e dal timore che pos^a mancare 
all’ interno consumo , quali cagioni privano soven- 
te la Nazione , e l’ Krario di un maggiore introito 
anche negli anni dell’abbondanza. ^ . 

Fatto quello ammasso di tutta quella quantità 

D 4 di 


ineta , a cui tendono , o cercano di awkinarsi . La legge . ^ 
più generale nel Regno , e più gelosamente osservata cotl_ 
nella Capitale , dome nelle altre Città , è quella che vieta 
di provveder \' annona de* grani de’ luoghi vicini. Essa è 
fondata su di ima falsa ipotesi . Si suppone che il grano 
de’ luoghi vicini venga da se nella Città , e si considerano 
detti luoghi come allettanti magazeni , dove si conserva 
per uso della medesima , ma ciò non avviene , nè può avve- 
nire , O il grano è nelle mani di chi non vuol vendere , per- ’ . 
chè aspetta il prezzo alto « ed allora la legge diventa inuti- 
le . O è nelle mam di chi ha bisogno di vendere ; ed allora 
non potendo nella vicina Città , lo venderà più lontano . 
L'efiétto dunque di quella le^^e è egualmente nocivo alle 
Città , che a’ Possessori del grano ; poiché obbliga a comprare , 
a più alto prezzo , ed a vendere al più basso . Il trasporto 
forma una parte del prezzo , .c quella parte, siccome si ag- 
giunge al prezzo del grano, che si compra da luoghi lontani 
per Vamuma , così si scema dal prezzo del grano de’ luoghi 
vicini oollretti a vendeilò altrove a proporzione delle dillanze, 


Digitized by Googlc 


di dii i tmgaxeni di NapoK , c di quelli situati' 
rei suo Cratere sisfn capaci^ quivi trasportato da^ 

, luoghi del Regno dove non si può avere accesso 
^ ifl tdtti i tempi dell’ anno , sarà sempre libero eJitSk 
una quantità ctìgi’iHéssi luoghi delle Pro- 
v\ncie senza passare per Napoli , e d^sitarlo , a 
“qual fine si potrebbero riserbare que* luoghi a cui 
si può avere accesso in tutti i tempi , coinè sarebu- 
be nella Puglia Manfredonia , nella'' Provincia di 
Bari Trani e 'Barletta , ed in quella di Lecce 
Taranto e Brindcii . 

Non si dovrebbe incontrar difficoltà da’ Nego- 
, Pianti a far un tal deposito , che riesce loro van- 
taggioso per molti riguardi ; ma qualora s’ incon- 
trasse, la franchigia di uii carlino a tomolo nel- 
y ejìraregnaziwie sarebbe baftante a superarlo . 

. Ma per soddisfare a’ divisati due oggetti giova- 
sopratutto procurare di accrescere la quantità dd 
grano nel Regno , ciocché si ottiene non tanto col 
seminar più , quanto col seminar meglio . La 
quantità che potrebbe produne assicurerebbe ^ la 
sussiftenza d’ogni timore (a) , e l’ introito co- 
llante 

^ (a) L’aumento della quantità dei grano accrescerebbe la 

«icnrezza per la sussillenTa , quale per altro anche nello fta> 
SO attuale non potrebbe mai maacare oegli anai della pilli 



éf' 
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ftmtc della" Nazione , la qtiale q" non può* spe^' 
rarlo d’ altronde J o deve principalmente fsn-i' • 

V 

darlo sulle produzioni del terreno . . L’ a^nlenta 
delle medesime deve formare laprincipal 
Governo ; ma si affatica invano se non toglie gli- 
ofìacoli , che in gran numero vi Si. oppongono ^ 
Tra queft’i più confiderabili sono y il Tavolare ^ 
Foglia, ed i Oemanjj de* quali coavìeùe far parola» 

• y 

y 

Tavoliere* ■ 

TL Tavoliere di Foggia rappresenta il più ftrant^. 

e bizarro flabilimento che immaginar si possa i 
in una Nazione culta . La paliopizia fit la prima 
occupazione degli Uomini, e fii ancora lapiùvan^ 
taggiosa , e necessaria quando erano cosi pochi , che 
non poteano trarre altro frutto dalla Terra; ma 
cresciuto il loro numero , ed i loro bisogni , s’ in* 
trodussero altre arti , e la paftorizia da vaga , ed 
errante , che prima era , si divise la Terra coll’agri<* 

col- 


scarsa raccolta* Le cagioni dcsolatrìci non influiscono , ce- 
rne sr è detto' da per tutto , e dove sogliono spiegare il 
lor maggior vigore , la diligenza nella preparazione del seme, 
t della terra, o ne toglie, o ne minora l’effetto. Una maa- 
canza totale flou sarebbe da parto della'natara , ma un »- 
borto . « <1 


* 


^tura i fi adatti al suo uso ^ e divenne la sua conv 
pigna piQ ùtile . Così da un’ occupazione di Popo- 
li barbari y fi ridusse ad un’ arte di Popoli culti . I 
l^iliami per la loro opera y e per il concime si 
resero necessarj à pfeparare la ter^a per la semìnay 
li fece miglior uso del latte , delle lane , e delle 
cn<^a 4 S’ introdusse un nuovo ordine y ed economia 
ik’ pascoli, acciochè somrfiiniftrasséro miglior nu- 
drimento ad un numero maggiore di animali , e tut- 
te quelle cose fi avyanzarono a proporzione de’ 
progrefli della ragione umana ,1 
L’ adottar la palìorìzia quale 111 nell’ iniànzia 
(deH’uinan galere, e quale ora li osserva presso di 
^cuni Popoli barbari , ci dichiara barbari , o al- 
meno ancor fanciulli , V autorità de’ Romani , che 
l’introdussero nella Puglia , e quella d’ Alfonso , che 
in tempi più vicini la richiamò nella Regione me- 
desima y non badano ad assolverci di tali tacce . 
1 Romani ed Alfonso l’adoprarono come un rime- 
dio al male della mancanza degli Uomini (a) ; ma 

• il 


, (a) I Romani introdussero queUa specie di paftorizia nel- 

la Puglia , dopo la mancanza degii Uomini cagionata dalle 
guerre di Annibaie. Il lungo soggiorno degli Fserciti in quel- 
la Regione , e le devaftaaiool raottaue l' aveano tcoduta vuo- 
^ di Abitatori. 
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il regolanwito che conviene ad un corpo mlfennó^ 
enerva, e diftruggé un corpo sano ciò , eh’ è 
rimedio in un dato tempo , lì converte in veleno 
se si continua Infatti la divisata specie di pafto^ 
rizia può supplire in alcune circoftanze alla man« 
canza degli Uomini ^ ma coftantemente là produce» ^ 
e nudrlsce . Alfonso trovò il Regno spopolato dsdle , 
antecedenti guerre , e sciagure , e l’ agricoltura , e 
Ja paftorizia pressocche eftUte * Per ravvivarle egli 
adoprò il mezzo più efficace col dichiarare j che 
tutti que’ terreni j de’ quali i Proprietarj non fàcea- 
no uso i nè per semina , nè per pascolo de’ proprj 
animali passerebbero nell’ uso del Fisco ^ pagando- 
ne il prezzo i Quando vide, che tale fiimolo non 
ballò a scuotere i Proprietarj a trar profitto da’ 
proprj terreni i quando i suoi tentativi furono inu-^ 
tili a ravvivare 1* agricoltura , e la paftorizia cul- 
la , allora fi determinò alla pafiorizia barbara . £ra 
meglio^ che i Privati, la Nazione, ed il Fisco 
avessero qualche rendita, che niuna^ 

Non ballava aver procurato in tale' guisi i ter- 
reni pel pascolo , bisognava ritrovare armenti , e 
pallori < A quello fine si fecero venire dall* Abruz- 
zo obbligandoli colle pene , allettandoli con pri- 
vilegj , ed esenzioni , cosi nelle cose , come nelle 
l^rsone , e si jlabilì il siilema del Tavoliere . 

Que- 
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% Quefto fiilema cohHdèntfo iii tali ciitoftanzc , ed 

* ili tale aspetto è piuttoilo degno di lode , t) al- 
meno di scusa . Esso era un’ espediente preso nella 

« mancanza dì altri migliori , e preso a tempo da 
durare quanto duravano le infelici circofbnze > che 
i’aveano fitto nascere. 

Ma se fi confiderà fuori di tali circofianze esso 

• diviene ingiufìo , assurdo , nocivo , nè potrebbe al- 
trimenti addivenire . Uih pratica nata in tempi an- 

. tenori alle Società , non può introdurli in esse sen- 
za, far loro violenza. L’obbligare i Proprietarj a 
cedere i loro terreni , o l’ uso de’ medefimi , feri- 
6ce la proprietà ; forzarli a condurre i loro armen- 
d in dati terreni per vender loro quel pascolo che 
sovente matlca ^ offende la libertà ) e la giufiìzia^ 

I privilegi accordati a’ Pallori del Tavoliere so- 
no contra i principi dell’ Economica politica ; poi- 
ché i favori fi concedono alle arti più utili , ch’esi- 
'gono maggior spesa , o maggiore fatica , e che oc- 
cupano maggior numero di Uomini : Ora tale pa- 
dorizia è priva de’ divisati titoli , e non merita 
L neppure il nome di arte . 

Tali privilegi offendono l’ eguaglianza de’ Citta- 
dini , e la pallorizia raedefima , poiché tendono a. 
difìruggerla nell’ altre Provincie del Regno , 

, Finalmeote quefio siilema inceppa l’ agricoltura, 

e la 
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e la rende nemica della paftonzta c\ii dovrebbe 
essere compagna; Impedisce la popolazione ,e mi^ 

' nera la ricchezza nazionale, e le rendite del Fisco. 

Come dunque fi è confiderato generalmente il 
Tavoliere di Puglia per lo più eccellente ^^itrovata 
nell’ economia politica , pel ramo il più ricco del-< ^ 
la re.’,dita pubWica, e della ricchezza nazionale, 
il più favorevole alla paftorizia, e finalmente neV 
cessario alle due Provincie di Puglia , e di Abnizzoì 
Tali giudizi, sono nati per soverchio rispetto al- 
le vecchie opinioni , e per m^canza di esame ; 
ma l’esame è necessario per conoscere la verità. 

V errore non lascia di essere enx>re perchù antico,’ 
e quanto è proprio dell’ Uomo il cadervi, altret- 
tanto è indegno della sjja ragione l’ oftinarvifi . Bi- 
sogna confiderare la cosa iti se flessa , e ne’ suoi 
rapporti prima di decidere . Ballava almeno con- 
siderarla ne’ suoi effetti • 

Vediamo quali sian^, cioè qual profitto ric^^ 
no i privati , la Nazione , ed' il Fisco dalla palio- 
rizia del Tavoliere favorita da tante esenzioni , e 
privilegi al confronto di quella delle altre Provi^- > 
eie aggravata da’ peli. 

Secondo asserisce il Fiscale di Foggia ogni pe- 
cora del Tavoliere dà di rendita annua netta grana 
.14. In aleuta Provincie fi vuole che renda carlir- 

ni 

I 

! 
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Hi dieci ; Nell’ Abrnzzo ogni pecora dà di rendita 
netta sei o sette carUnìj àncorcltè fi tratti di quel- 
le tenute dentro la ftalla nell’ inverno (u) . In al- 
tre Provincie sogliono darli ad affitto , almeno a 
ducati 05. l’anno per ogni centinajo di pecore » 
refiando sempre ficuro , ed intiero il capitale al 
Rroprietario , onde fi vede , che ogni pecora delle 
IVovincie rende ecceffivamente più che la pecora 
T avolìere , 

Il profitto della Nazione è l’aggregato j o il ri- 
saltato de’ profitti de’ Particolari j onde dev’ essere 



(a) Cinque dinante dalla Città dell’ Aquila ri è 

la Terra di Ari^hia , eh’ è numerosa di abitatori , ma cosi 
riilretra nei suo territorio , che non ha nè monti , nè piam 
dà coltivare 4 Alcuni senza avere in proprietà un palmo di ter- 
reno, mantengono nella dàlia l'inverno un numero ben gran- 
de di pecore , che fa il wliegno delle loro Famiglie . Per 
rioscirvi usano l’ induibria di conservare le paglie tutte, che 
mietono ne’ terreni altrui che coltivano, e che malgrado la 
loro infecondità rendono fruttifere di molto, atteso il conci- 
me , che haimo in abbondanza dal bclHame . Nella vicina 
Terra di Preturo st mantengono da que’ Naturali circa settc- 
cmtn pecore neMa stalla nell' ìftessa guisa , è se ne manterreb- 
bero molto dippiù , se i poveri Goptadiiù ne avessero , tan- 
tocchè ogni giorno ne domandano a’£u;oltosi. In Androdq- 
co , Rocca di Corno , Borghetto , Paterno , ed altri Paesi de’ 
Stati allojiali del Sovrano si osservano gli dessi esempi • 
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• ihaggìore nella pi^ori2ia delle Provincie , ?he i4 
quella della Puglia. 

Il Fisco non percepisce dal Tavoliere y che h| 
sola rendita (labilità ; ma dalle Provincie efige I 
dritti dell* impofìzione direte su le terre da pa- 
scolo , e su gli armenti , ed i dritti dell’ indiretta 
su i formaggi , e le lane , le quali a proporzione 
formano un più grosso fruttato . 

Quello confronto della pailorizia del Tavotieré 
con quella delle Provincie , dimoflra in quello l’uti- 
le maggiore per t privati , per la Nazione , e por 
il Fisco : ma riguardo a tali rapporti quale enorme 
differenza risulta , se li riflette , che F altre Provin-t 
eie danno nel tempo medefimo altre produzioni 
più ricche, ed il Tavoliere non ne dà niuna? ) 

I 

Il sillema del Tavoliere non è, "nè può essere 
come fi vanta il più vantaggioso alla paflorizia, 
U arte , e la diligenza dell’ Uomo ha migliorate 
tutte le produzioni della natura . I frutti più deli- 
cati , i più vaghi fiori non erano già tali nell’in- 
culte campagne, d’onde traggono la loro origine, 
quali ora li ammirano ne’nollri giardini. Le raz- 
ze degli animali , e degli Uomini medefimi fi so- 
no migliorate dalla diligenza , e dalla cultura. 
Non sono fiate escluse da quella reg'bla generale 
|e vacche , le pecore , e tutti gli animali addome- 

flicatì 
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^icati ddr Uomo , Si è osservato che non solo 
loro qualità fi è miglioraci , ma ancora fi è ac- 
cresciuto il loro frutto a proporzione,. che fi sono 
allontanati dallo fiato selvaggio, e refi più dome^ 
ftici . Xe^v^jie danno più latte , migliori allievi, 
e^sono più prolifiche pasciute a mano , ed allog- 
giate nelle fialle, che nelle campagne . U’ ifiesso 
aumento di frutto fi osserva nelle pecore di picco- 
^ mandre, perchè vi fi pratica quella diligenza, 
che nelle^ grandi nqn fi può osservare . L’ arte , e 
la diligenza ha migliorate le lane. V arte ha fatto, 
?he un terreno in imnor quantità possa nudrire un 
maggioi numero di beftiami non solo per tnezzof 
de’ prati artificiaU , ipji. per la regolata difiribuzio- 
ne de’ naturali , e per la cura di difiruggere l’ er- 
^ nocive , e softituire le salubri , 

effetti della diligenza, ^ dell’ arte fi ravvi- 
sano più grandi presso quelle Nazioni dove tali 
cause fi sono piu avvanzates ma non lasciano cfi 
osservarfi malgmdo la noftra negligenza nella pa- 
fiorizia d?lle Provincie del Regno al paragone 
della paftorizia del Tavoliere. 

Non era però duopo , che i fotti d^ponessero 
centra la paftorizia della Puglia, e la dichiarassero 
nieno ntile di tutte le altre che fi esercitano nel 

Re- 
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Regno . Baftm fissare lo sguardo sulla natura «tei# 
la cosa per ravvisare tale verità . 

• Il guafìo dell* erba è un’effetto necessario del 
siftema del T.woUere . Si è accresciuto da varj di- 
sordini . Si potrebbe, togliendofi.i disordini, to- 
gliere tale giunta ; ina refterebbe sempre grande , ' 
« considerevole: Tale gualìo , di cui, è esente la 
padorizia delle altre Provincie reca a quella della 
Puglia danno sì grave , ed accresce tsmto le spe- 
se , che la rende necessariamente meno utile . 

Il guafto medesimo indiffei-ente per la pallori zia 
de’ Popoli barbari , rende ancor quella superióre 
nel profitto alla palìorizia del TavoUfte . 

L’ erba , o sia il pascolo è il fondamento della 
palìorizia , e la sua quantità deve determinare la 
quantità del belliame . La palìorizia de* Popoli bar- 
bari , la quale suppone un’ immenso terreno aperto 
«1 suo servizio non circoscritto da verun confine', 
o altro uso, non può temere, che possa mai mah- 
•arle ; ma la paftorizia de’ Popoli culti è obbliga- 
ta a proporzionare il numero del belliàme alla 
quantità del pascolo ,' che può produrre un dato 
terreno \ e siccome un tal pascolo si consenta col- 
la cuHodia , e dillribuzione , e si può aumentare 
\ 

colla diligenza, così avviene che un dato terreno 
a proporzione , cl« mancano , o crescono la cura, 
JP. £. K ^ o la 
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• la diligenza , peesa ilùnore ^ o> maggioi^ 

ve numero di beftiame , 

V La palkriaia del Tavoliere simile a quella de*Po« 
pòli barbari , esi^ebbe secomlo la sua natura uiv 
terreno inuneneo , ma avendolo» Umitato , e non 

potendo usare la (^Itgenza , e la cuilodia della pa« 

\ 

l^rizia de’ popoli culti \ anzi essendo, i^irzata dal 
tuo siilenia a guadar l’ erba y f disfalda , ha bi^ 
sogno di' piolto maggior terreno di quello , che 

baderebbe ^ Quindi derivano due. grandi danni . 

\ ' 

de’ quali uno ierisce i propriefarj degli armenti 

per la ino^iore spesa ; l’ altro offende dt^piamen- 

mente la fazione j poiché l’erba, che si guada 

^ un prodotto , di cut si priva, ed il terreno che 

bisogna, e si prende dippiii per cagione del gua- 

^0, si toglie alle' altre prodozippi, 

\ 

Quindi per rapporto al guado dell’erba, phe I4 
padoi'izia de’ barbari nop può temere , che quella 
de’ Popoli culti sa prevenire, e che quelja del Ta- 
voHere non può evitare , deve quedo pecessariar 
mente risultare inferiore nell’ utile , non solo al 
confronto della pafforizia delle altre Provincie del 
Jlegoo , ma ancora, al confronto di quella de’ Por 
poli barbari , , 

La prosperità della padorizia dipende dalla cu- 
* 

ra^ e diligenza de’Fadori, Quella della Puglia 
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ha per principio di -averne il minor numero pos- 
sibile ; onde i beitiami non ben rudriti , le lane 
trascurate , il piatte non bene , ne- tutto munto , mi- 

\ t 

norando il suo naturai frutto , devono necessaria- 
mente renderla m^n’ utile. 


Frutto considerevole della pafiorii^a è il conci- 
me , Qu^do in quella della Puglia, ha niutio , o 
minimo valore . . ^ 

Non è dunque il siftema del Tavoliere il pii 
favorevole alla paftorizia come si è preteso . ' 


Che'tal siftema'sià nécwsano alla Puglia perché 


non atta ad altre produzioni J* riè" ad 'èssere abitata 
da uomini ; queftò è' addurre iti' difesa ‘ del Tavo^ 
liere i suoi più nocivi effetti ^ ,i ‘quali formano^ ^a 
sua accusa . . . . ' 

Si è detto , che Alfonso ebbe ragione dl ftabi- 
lirlo in quelle circofìanze , in Cui la populàziorle 
del Regno poco eccedéa uit miìinne e* mezzo ; 
ma se si fesse appro'ssimata a’ cinque milioni com’ è 


nello fiato presente , non l’ avrebbe certamente fta- 
biìito . Sai'^b.be flato ,lo flesso , che pronunciare la 
maledizione , e 1’ anatema de’ terrerfi della Pu- 
glia . Sarebbe flato Io flesso che dire ; voi non 
-produrrete dò che potreftè , ed i terreni d’ inferlp- 

' - », k 

fri qualità 'delle confinanti rr'n.MncIe producono-; 


l’agricoltura madre della riccliezza sarà sbandita 

K a . per 
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per lemppc . Voi non sarete abitate (fa uòmini 
.ed acciocché non possiate 'mai sperarli , non solo 
li è interdetto loro l’acqua , ed il fuoco (a) ma 
si è corrotta 1’ aria dalla dispersione , è dal rrfta- 

I 

pno di quell’ acqua medesima , di cui prima gode^ 
\fàte . Soltanto vi si permette -di -midrire animali 
nel minor numero," e col minor profitto possibile 
e non in tutt’ i’ tempi dell’ anno, 

•Co- 

' ■ * ' J 

(a) Quando ri vietano gH alberi , A vwigono a togliere 
le legna , e qa<w^ uqn ri <Ìa ad abitarioiù si tughe 
Toso delie acque piovane, <;he si potrebbero raccogliere, co- 
me si la nelle due Provincie di Lecce, e di Bari, le quali 
non lasciano di esser salubri ed ottime , qualora si lasciano 
#aderc ih un reripieote tramezzato éi un muro di tufo , 
fti Cài filtrandosi , passano nella parie del recipiente , d’onde 
m attingono . La Puglia- ha almeno più fiumi , quantunque 
^lon nc- f^eia. oso , e ne ritragga piuttofto danno , 'che utile; 
ma niun bagna le due dette Provincie ; giacché non 

meritano qmHlo aonze l' Idume , il C»leio , e l’ Idre nella 
ProviiKÌa di Lecce, sebbene siano tanto cefebrati dagli an- 
tichi , e moderni Poeti . ' ' 

Efiétto della mancanza ^eUe legna è quri violentò ccli- 
* 0 -►‘to a ciù si trovan condannati i cotopi , ed i pallori nella 
Puglia , poicchè per minorare, il l^'sogno ,. ed il consuma , 
vivono la maggior i>arte ilell’ anno separati dulie loro donn?, 
c dalle loro Famiglie . Pglì è focile il ravvisare i mali cco- 
napv^ politici , e inorali , che nc derivano , 

.» 


Come vi 'potrebbero e«ere uomini, pà albeà 
Quando si vieta, e s’ impedisce f che vì- siano? 
TolgansI gl* impedimenti , e « vedrà siAlto Ja 
làiglia ingombrata d’ uomini , e di alberi . Si dice 
che i terreni del Tavoliere y non producono , rtè 
possono produrre che erba , ma se prodteono 
erba possono produrre tutto ; poiché l’erba è 
contrasegno più sicuro , che il terreno ove nasce è 
atto alle produzioni ; e qualora non vi nascesse 
neppor erba ,non si potreWje perciò decidere , che 
il terreno non sia atto alle produzioni, senza priji 
ferne l’ analisi , e varj , e reiterati saggi , « tro- 
vandolo anche fterile , bisognerebbe pur tentare^ 
se col mezzo dell’arte , e della diliglenza -si pò» 
tesse ridurre fertile .■ Il terreno può essere fterils, 
o per abbondanza, o per mancanza (k. glutine , ed 
il mescolamento suol’ essere il rimedio comune %. 
quelli due mali . Così vediamo correggessi U di- 
fetto del soverchio glutine nelle terre argille col’ 
Hiescolarvi 1* arena , ed il difetto della m^canio 
nelle terre sabbiose col mescolarvi la creta . Non si ò 
fatto saggio veruno , veruna analisi ; non si è ado- 
perata veruna diligenza, onde senza esaminare si 
é deciso . Se mai vi fosse «ella, làiglia quella ‘ 
rilità di cui ri accagiona , pure si potrefcJse crede-^ 
re, che derivar potesse dalla mancanza degli albo- 

E 3 ri; 
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■ ; ed^ tal caso ìl' piantarveK sarebbe (lato it 

* , rimed'O Alla divisata mancanza attribuisce Bufr($.i 

, fa flerìiiià de’ deserti della Libia > e dell’Asia. 

' Mi « rreno in tjutlgnque Regione varia d’ ogn^ 
' ^asso , e non credo, che si^ pretenda quel della 
egualmente lìerile tutto. Le produzioni dw 
ei negano non solamente vi possono essere , ma 
tittuaUnente vi tono .• ^ 

*. Vi si vedono vigne , alberi fruttiferi , ulivi sel- 
vaggi > e boschi * I terreni dove si semina il gra- 
no q>Ossono produrre tutte cjuelle derrate che ser- 
vono Vii preparazione, e che senza impedire,* 
ftiinorftc la produzione del grano ne fomiscona 
altre egaalmente ricdie ^ le quali danno maggior^ 
e più vatitta occupazione agli uommit ^ promuo» 
vono la popolatione , ed accrescono la ricckeicza 
■ oaeiemale ^ , 

Le memorie antiche , e recenti', e le veftigia 
che tutta via-’si osservano di abitazioni nella sa* 
pei'tìcie della Tara , e più per mezzo degli scavi 
nelle sue viscere, dimofrrano , che la Puglia è 
Rata abitata , e popolata « 

V Ma a che esamtnaiie ^ se la Puglia ha avuto abj« 
/tutori per lo passate, se possa averli ptì* l’avvenw 
re , quando fatti recenti , ed esempj espofti agli 
occhi di. tutti lo dimolkaao ì- iìi vedono sorgerci. 

1 \ . X , yii-4 
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Vil’nsgt , d(n^e prima non erano, ed i Villagjfi cre^ 
sccre , e prendere la fopna di Città, malgrado gU 
ofucoli frapponi dal sifìema del Tjvoìiere . 

11 nuovo Popolo della Trinità di Orta, e quel- 
lo di Cirignola cresciuto in pochi anni al di là del 
decuplo , smentiscono l’accusa fatta alla Puglia^ 
che non sia atta ad avere abitatqri ^ 

Quanto le divisate popolazioni sarebber cresciu- 
te, 5cnza gli accennati -oftacoli ! Continui ricorsi . 
si fanno dalle medesime per aver terreno da colti- 
vare -, onde poter nutrirsi il Popolo che cresce ; 

i « 

Ma il siftema del Tavolieri vieta , che si ascolti- 
no dimande sì giufte,ed allo Stato sì utili. 

Anzi , se la necessità di sussifterè sforza alcuni 
a coltivare , e seminare un terreno* deAjnato per 
erba , qefto è un delitto , che severamente si pu- 
nisce {a) ed apre la porta alle rapine, ed alle eftor^ 
(^sioiìi pii) crudeli degli avidi Subaltenji < La fbrzi^ 

' - I 

espansiva dèlia natura tendente alla moltiplicazic^ 
ne della specie , vieti coftantem-nte compressa dal 
divisato ftàbilimento; durante il quale non so cq- 

E 4 ‘ > me ‘ 

(a) Se la relazione d’ uir Viaggiatole n^rescntasse UJV 
Popolo nei Mondo , in cui T agricoltura fusse.^ severamente 
punita , <^uno crederebbe , che un tale ftablKmento potesse 
soltanto inconpàrsi in qualche Resone dei Polo Antartkò, 
i(lovcllamcntc scoperta dal rinomato Cook. 


■- Digitized by Google 




7 » '■ » 

« •• 

'«le possono prontiflciarsì le lodi di pòpoTaziotje ^ 
agiicoìtuia, arti, e commercio | Nelle noftre boc- 
che diventane «ssurdfr , 'e ridicole'.- L’accose cotj-k 
• -tra la Puglia di non essere atta rad avere abitato* 
ri , metftre'si tutti "gti ^orzi' perchè non vi 
. ^«ano , sembrano simili alle preghiere pubbliche 
comandate da Cario V. per ia libertà di Clemen- 
te VII. - . 

Che il silieina. del Tavolieri sta necessario alla 
sussifteitea Abruzzesi, e specialmente de’ po- 

lveri , è un’ opinione intieramente priva di fon- 
damento. , -, 

Se fusse fiato utile , non che necessario agli 
. Abintz^sesl. .il condurre 'nell’ Inverno' i loro •ar- 
menti nella Puglia non sarebbe fiato uopo obbli- 
garli colla foì-za , nè pe^ farli venire,- adopraie 
premj , e pene, quali mezzi non sono gititi sem- 
' pre efficaci . ' . ... 

. Egli è egualmente falso, che i poveri di Abniz-, 
IO ricevino da tal paflorizia il loro scfìcguo 
mantenimento ; Se ciò fiisse vero , non passerebbe--t 
ro in ogni anno sino agtxjoanello Stato Roma- 
no per cercare ^da vivere , d’onde jnolte migliaia 
, più non ritornano; poiché alcuni vi si fiabilisco- 
no , ed altri muojono . Queft’ annuale emigrazio- 
ne aaefta'nel tempo flesso , cosi i bisogni degli 
: ' ^ . ... ^ ' ^Ah: 
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Abbtuzzesi , come" 1* insufficienza del sifìetna del 
-tavoliere a soddisfarli ; onde bisognerebbe ricor- 
•rere ad altri mezzi più atti , e^più efficaci . TaU 
sarebbero le manifatture di lana,, di tei a, di car-« 
tii, di ferro, così facili ad inti'odursi per l’oppor- 
tunità , che offre quella Provincia. Ed ora che per 
beneficenza sovrana si è abolito il dritto proibiti- 
vo del zafferano, il quale rendùto avea tale indu- 
ftria fterile , ed aveale pressocchè eflinta , fi po- 
ti'ebbe eccitarne la coltura , e così gli Abruzzesi po- 
trebbero avere un’ occupazione ad effi loro troppo 
utile , e profittevole . 

L’ ifiessa pafleiùzia 'Jfanilonófta , clic si esercì^ 
nell’Abruzzo, la quale si è dimoftrata più ‘utile di 
quella della Puglia, supplirebbe megfio ai bisogni 
de’ poveri , se non «i vietasse l’ aumento dal sili©» 
ma delle Doganelle , figlio ben degno del sifìem» 
del Tavoliere , e che meriterebbe l’ iftessa sorte . 

• Si è calunniato 1* Abruzzo , come la Puglia , « 
si sono addossate alla natura del terréno le conse- 
guenze de* fatti degli uomini 

A Quan- 


•N 


(a) Nell’Abruzzo vi erano molte mmifatture di lana, 
e doveano esser giunte ad un’ alto grado di perfezione \ poic-* 
che in una vecchia tariffa si^ osserva dato il più alto prezzo 
al panno di Abruzzo . Nell’ Aquila , specialmeute Herìvano , 

C'vi te 


et 
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Quanto sm* ora si è detto, dimofìra, che il Ta- 

^Nìliere nen e utile , nè neeessaiSo come si è cre^ 

^to » Bisogna acccnrtere quanto sia nocivo . y 

•• • 

. £sso cHi^ugge,'o impedisce non solamente nella 
Puglia ', ma ancor nelle Provincie d’ove eftende 
la sua maligna Influenzi moltissime produzioni-, 
le quali aumenterebbero la ricchezza della Nazione. 

Essa priva ‘1) Erario deli* introito , che avrebbe 
per dritti su tali produzioni', e per cagfon delle 
franchigie lò priva del prodotto deli' Arrendamene 
ito del sale e de’ dritti sulla lana - 
Esso toglie i mezzi per* agevolare le manifattu^ 
•e pfop'rie^ poiché’ In lana non tmttenuta daVr/V- 
^ ti' 


tià 




t vi si osservano tuttavia le Ve(H^a . Fochi 'anni sono s’ in.- 
'trodusse,neiriftessal Cittì una di panno gros- 

so , la quale anche sul primo nascere dava, (a sussi(ienza,a) 
più di foq, persone 4 Una Fiscalit.1 mal fatta dall’ Amminì- 

» ■■/j' 

ftratorU delle Dogane , e peggio approvata da chi dovea, 
' vietarla , ì’ eftinse ai un tratto appena nata , e con essa qua- 
lunque idea di simili intraprese. II dritto proibir vo aveagià 
diftrutta la riera induftria 4*1 25affarano. qt' 'Tribunale ddla 
Grascia avea grà oi&sa^' *e 'minorata la j^produaione . Lo 
IbbUlmento delle Decantile, o de’ Regi Staccili avea dichm-> 
rata una feroce giiern all' agricoltiira . Qjielle son le ct^o-» 
ni, che minorando la sussiRenaiu sformavano , e sforzano ' tati ’ 
^via gli Abruzzesi a cercarla fuori dèi Regno, 
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ti per impiegarsi. nell« rtofìre MMÌ/séture , etct 
quasi tutta ad avvanaare. H prefitto degli Str»« 
nieri (a) » , . “ > . , 31 

Esso finalmente ha fiitto presso che inaridire iJ 
ramo della paftorizia piò nfcesaario^alla. Nazionft 
& suole attribuire ki scarsezza dd befìiame groa»* 
a» , che- ora si sperimenta, e di quella delle carni 
ilP aumento della cultura de* campì,, per cui quel- 
li che rertano 'per erba non bafltmo al bisogno . 
Quantunque la scarsezza , che appariscetHMp sia tutta 
vera , o che bisogna attnlMìrne • uni phite alla 
frode ,’a dilètto di ordine ed al monopolio (^5) 

pu- 

(a) Senza citare i vee^ esen^ dAU’ fnglulterra , iA'Rc. 

di Pfussia per introdurre ìb* ÉtMnykHmre di tana tie’ tuoi Sta* 
li, aietò retrazione di essa'. Simile divieto bà Bttro iiGran 
Buca neUa ToKaaaw Non ti ,]^f#eeribr di fimi dane^'e(tfit>' 
tanto ; ma il caricate la lana di davo iiellSMeAnHdolr 

lie,>aiai«no d'un tlagrio simile aqiwUo, rilè soffirano i’alcMi' 
derrate im tembm indispensabile, qualma mai si voglia. ab»* 
bandonare afi^ d» speranza dt aSoM* mea^Mwre dì laoin 
nel Regno. > 

(b) Poco piè di qn’ anno addietro pdc «n eflitto dell 
Vmtìittsf9*»to raaze intiere di Vacche, e ^ ddla ^Hc». 
ta si venderono a’ V atei miri. Tanta abbondanza , e tanto sq« 
perfluo non feceto nien|e diminuire Paltò preezo delle cdml . ■ 
ii monopoHe regola PaMliaw ae’dge griacipaB rami dell^ 

- 1 


fure non m potrebbe Inrierjmienfe fieg«re j ma h 

«i^nc di tale mancanza fNrmcipaliflìina è pfat- 

lofto la cattiva e minorata coltura per essersi la- 

' ‘ ‘ ' ■ ' sciati 

1 nrr-^Hii-Ti f i dr i l i- -f 

\ 

•arw , • del ^Tra’ vad tnean di coi si avvale 

ai più adoperi c<m profìtto, è il prefetto . dell» cearsexr 
1» . li mMiopoiio procora sen^e di acoretcerla nei- 
r opinione , e taora l’accresce realmente , e, la crea quan- 
do non vi è . tfa r arte di far servire a’ suoi disegni 
l’illecse ic|gfì mmtimrìt , ed i Ma^rati &tt!n«i a preW- 
BÌrli , i qiaalt mentre si credono di operare pei ben pubi#* 
ìm sono il trattttUo dell’* avi(&ì £ pcchi piivad . Fm lo 
gì annonarie vi è quella , che per assicurare il buon nutrU 
mento id Popolo Ha sottopofto i grani , che s’ immettono al- 
r esaoM f . 0 visita dì alcune persone . Qpette pretzoiate di' 
M<mopoUlti sogliono dichiarare buono per cattivo che sia il 
grano , che da essi s' immette , ed usano le fìscalità ingtii» 
fte eontra queUo,‘che si porta da sitrii cf onde avviene , che 
i MmtopolilU refttao i soli Padranh de) campo . Arti simift 
si praticane per le carni ^ hJan ha guari , die capitò dalla 
Calabria gran numera 4 U bettiante' grasso per vendersi al 
macello . Si attraversò in tal guisa la vendita; od 11 prezza^ 
che si acoordava fu cosi basso ^ che i Padroni del bettiamor 
si contentarono piuttoilo di sottnre il danno, e ht spesa dei 
doppio looghissime viaggi , *« lo ricondtNsem in Cadabria . 
F^li è mutile adunque per V annma , e pel moderato prezz» 
nella Capitale , che i 0 meri abbondino nd Regno ^ giacchi 
ncm possono entrarvi , che per la §oi^ piwta gelosamente du' 
ttpdiu da’ Moaopwiiitti . Vga^mtwhsn <osì ctnylkaiiy gwv 
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sciati per uso di erba que’ campi che prima si semi-^ 
navano . Quefta proposizione sembrerà un para- 
dosso a coloro che sono prevenuti dilla volgare 
opinione ; ma per ravvisarla per vera, ballava 
aver avuto* la cui'iosità di sapere come , e d’onde 
venivano i bovi alla Capitale per uso del macello. 

I- bovi ai'atori son quelli , che giunti a una cer» 
ta età si portano alle fiere del Regno per ven- 
dersi , e quivi sono comprati dagl’ Incettatori ,• 
^Ogn’un vede, che la Jor copia sarà maggiore ^ 
quanto maggiore è il numero di quelli, che s’im- 
piegano nella coltura de’ terreni, e per conseguen-* 
za devono m.incare , e crescere a proporzione che ' 
si minori, o si avanzi la coltura.' 

L’ grbe| dell» Pu^ia ,jv>n b^dla^p nudrìmefitO r 
del grosso beAiam^, ed il siAema àel Twolhre | V 

eqn> 


le è quella , che deve provedere al? tinvon* della Capitale , 

i*, ' -, f •. • 

che riceve il movimento da varj agenti, che ha bisogno fi 
rimontarsi ^ ogni passo , e che (lanca la vigilanza , e T at- 
tenzione del Goyiffino,nnnè atta a soihmioiilrare la quahS* 
ti , la qualità , ed il moderato* prezzo de’ generi . Qiieft» 
cose senza tante cure, e sollecitudini si ottengono più'facil- 
mente , e colla maggior sicurezza dalla liberi . Quello no» 
i deporre , come si téme nelle mani del caso la sussiflen. 
za di lin numeroso Popolò ; ma raccomandarla allo InfAU!-. 
bili , e collanti regole della natura della cosa . 
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contrario al governo , e cura che esige (^r). Il fo- 
‘ raggio secco piuttofto , che il verde è necessario 
alla quantità , ed alla qualità di tali animali . Ve 
ne sarebbe un doppio numero nella Puglia , se si 
lEoltlvasse meglio , e si seminasse dippiù . 

Bafta assicuhire il consumo- , e lo spaccio per 
assicurare la riproduzione ; ma il solo consumo 
dèi macello non -bafta per moltiplicare il beftiame 
grosso j ‘poiché a niuno toma conW di nudrirlo 
per più anni affine dii venderlo pel malcello . Il 
bisogno de’ btloj aratorj , siccome dà loro il màs- 
*simo prezzo , così è Quello , cbe principàlmetAe 
eccita la riproduzione, onde a proporzione thè 
crescerà la coltura delle terre , è con essa il bi- 
sogno <|e’ buoj aratori, crescerà- la riproduzione , 
p 1* abbondanza . *’ * ■ ' * 

'dftgvpne pure della divisata mancanza è l’ alli- 
(lamento derivato dal siftema del Tavoliere ec| 

e . » y. . ^ ^ 

! elte- 






[ (a) Non solo il nutrimento è scarso , ed incerto ; ma -è 

** '*T t' •» • ^ 

frecaria ancor V eslftcnza . I rigori dell* Inverno , e la neve 

per poco, che dimori sul terreno , contrò di cui non vi è, ftè 

vi può essere scsunpo ,) c riparo , possono diftruggere m un 
« ■ * * 

anno tutto il bedianve ; laddove nellè altre Regioni , mercè 

il foraggio lecco , ed il rioovéro , cosi il bediamc grosso ,• 

come il minu'to vive ^c\uo , e proiluce quantità di latte , e 

di maggio . 
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atteso da pochi anni al grosso beflàame della Basi- 
Jicata Px'ovincia la più ricca disiale produzione^ 
che conserva 1 ’ antico pregio de’bovi Lucani , e che 
provede Terra di Lavoro dp’ bovi aratori , un ta^ 
le allijiamento y per le vessazioni jntpUei-abili,-e 
per le rapine , ha fatto già dismettere molte raz- 
ze di vacche, e di giumente^ e minaccia di dì- 
/Iruggerle tutte , . ... 

Sebbene qon accompagnata da sì gravi disordii» 
ni , nè rea di tanti, mali simile paAorizia avan» 
70 della barbarie ha soggiornato pure nellu Fr»v 
eia , e nello Stajtp Veneto ; ma z, proporzione , che 
si è avanzata la coltura dplle Naziom n’ è fiata 
sbandita. Si è procurato per mezzo delPindulMa, 
p' della dilig^a di ^ccKscece ^ e migliorare il 
frutto de’befriajni j j? non £tre niente, 

e lasciare la cura alla natura, Cosi si sono per^ 
zionate le laM in , Pancia , e nello Stato Veneto, 
p (quella d’Inghilterra non deve certamente il suo 
pregio al sifiema del Tavoliete ^ Colà si grida , ù 
fhiudano i campi j qui » aprano'. Quando, ù trat- 
ta d’imitar ipiode,. q altre pratiche nocive, il no* 
tne Inglese , ,q Fratsoese balìa per adottarle ad op-i 
phi chiusi senza esaminare se pi convengono . Qua»* 
do si tratta di adottare pratiche utili ,jia#cono totiM 
dubbj , e senza esame si decide contro i ' 

Pro- 


io -i 

* Vrtveéù , e tri rincresce per onore della Nazto- 
ne .il, prevederlo , che mito quanto sì è detto cari- 
erà il sifiema del Tcevotiefe ncm’baftelà a persua- 
dere , o alineno riuscirà inutile . La ragione par- 
la invano contro tS Una cosa protetta dsUr autorità, 
« ■dal pregiudizio é In quefte cireoftanze T unico 

, che lé refia è - di rintettcrè il giudi- 
ai ^ agli flessi Locati , Siano essi i Giudici , • 
decidnao mo già jHo9si dallo ragioni , ma quàl- 
do saran convinti da' fatti e" « dalla loro espe- 
rienza . ' ' • 

^ 'Ma per poterla fere devono averne la libertà , 

• ^r coiwegùenza /è necessario , che siano proprie- 

tari'* que' teiteril medesirnl k>ri>- assegnati per pa- 
•celo de loro armenti . La proprietà sarebbe puro 
l’ unico compenso ai danni , ed dleper*te , di coi 
^st continoaniente^si dolgono ptì* cagion de* disor- 
dini nel Tavéliére introdotti . 1 rìmedj che si sch 
fio propoW per 1^1 i cessai* 'non possono - essert 
«/lìctici. pw guarire intieramente quello male', per- 
chè non gi«ngòn« sino alla radice . Quei ‘ehe I 
Locati desidererebberò , non possono accordarsi 
senza riaprii* quelle acerbe ferite àJlìr proi. 
^'ietà , scusabili nelle élrcoftanze * qùe^ teinpi \ le 
quali nelle {««es^ti riuscirebbero più criidrii , 
sensibili , « più nocive’, ' " 
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La sola proprietà può togliere il disordine mas- 
simo , e più nocivo alla paftorizia qual’ è quello 
del guado dell’erba, o sia della scommìssions . 

In qiiefta guisa rcfterebbe l’ iftessa paftorizia di 
Puglia, e ne sarebbe rertitìcato il sifìema nella 
sola maniera che fi può , vai quanto dire coll’ abo- 
lirlo . Il Fisco cesserebbe di più mischiarvifi , 
cesserebbe così 1’ occasione , ed il pretefto di fir- 
gli fare l’ indecente figura d’ un Negoziante pjen 
di ligipi , e vantaggioso , mentre realmente fauna i 

grave perdita , coinè chiaramente fi rileva dal con- ' 

fronto della rendita attuale del Tavoliere , e di ’ , 

quella che darebbero i fondi del medefimo alienati . 

Coacervando tutte le rend te rapportate dall’Av- 
vocato Fiscale di Foggia nella sua Opera dal irsq., 
sino al 1780. il prodotto di ogni an- "WV 

- 

Si deve dedurre per dazio 
di Dogana sulla lana che si i 

rilascia ducati 18000 '' \ * 

Per bonifica sul sale - - 
Per cantara io. mila ' di 
cacio che si commercia da’ 

Locati - - 

Per le contribuzioni or- 
dinai ie tanto sul terre— 

P. E. F 


s8ooo 


T 

15000 


i- 


no 






no , quanto sull’ induftria 
^ui vanno esenti i Locati , 
calcolandtESSul prezzo più 

joasso (») — ioi5<57 S-S 

• r-r i<525®7 95 

’ Reftano di rendita netta - - - 16706B 59 

* 

p 

Vediamo ora il risultato della rendita fiscale nel 
naso della vendita de- fondi che ora compongono 
il Tavoliere . ' 

Da’ calcoli si ravvisa, òhe il valore di detti fondi 
ascende alla somma di ducati 173 * 3459* dalla qual 
somma bisognerebbe togliere quel refiduo di drit-r 
fo di proprietà per l’erba di eftà, che gli antichi 
{Possessori godono su’ medefimi erbaggi fiscali . 

Que- 

(ji) Tutto il terreno (fcl secondo il calcolo 

del Principe di Migliano ( il primo ad esporre i danni di 
tal silVema , e ad additarne il coippenso ) ascende a c«> ra 
jtf4‘?9. , alle quali egli dà peif CMone di censuaiione dH. 

42. l’ anno , sel>bene ve ne siano moltissime di rui valorq 
molto maggiore • Quella rendita Ridotta a capitile alla ragio- 
4ie del 4. per loo. impprta due. 1050. il caro , e turno U 
terreno due. 173 13450-.. S» aggiungano tre milioni pel va- 
lore di tutti i belliami, la somma sarà di due. 203? 3450. , i 
quali a tre grana ad oneda pel catallo danno la somma 

P. ^St / 

/ •' / 
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Qiierta parte , la quale è di poco valore si valuti 
ducati 231(5450. , onde il capitale refìerebbe a da- 
tati 15000000. 

Per facilitarne h vendita , in vece di riscuotere il 
danaro neiratto del contratto, si potrebbe riscuo- 
tere l’annualità sul prezzo nella medefima ragio- 


ne , che li è adoperata per la vendita , cioè al 4. 
per 100. 

Quella annualità importa - - tfooooo 

Si aggiunga per dazio sull’ eftrazio- 

ne della lana 18000 

Sul cacio — — , 15000 .• 

Per la bonifica sul sale - ftSooo 

Per la contribuzione ordinaria su i " 5 '. 

fondi 1015(57 »5 


La somma sarebbe ^ <25 > 

Dalla quale deduccndofi l’introito net- 
to del Fisco secondo il presente fifte- 
nza - 1(570(58 sa 


Renerebbero ^ 595498 75’ ' , 


- Ecco il confiderevole avanzo di rendita che ri- 
salterebbe al Fisco dalla vendita de’ fondi del Ta^- 
voliere al confronto del presente fiftema , e quan- 
tunque per la varia condizione de’ fondi potesse na- 

F 2 scere - 
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scere qualche divario nel risultato esporto , pare 
l’avanzo refterà' sempre confiderevole . 

Ma se fi rifletta quanto crescerà un tale avanzo 
coli’ aumento del valore de’ fondi passati nella pro- 
prietà de’ privati , e se fi confideiamo le conseguen- 
ze di tale proprietà per la ricchezza dellq Nazio- 
ne fi scorgerà^ facilmente quale immenso accresci- 
mento di rendita possa ridondare al Fisco dal pro- 
porto espediente . 

,E' ben sorprendente clie fiafi tanto detto , e 
scritto in favore del TcwoUere , celebrando i van- 
taggi fiscali s^nza mai esaminare , 'se realmente 
efirtessero ; ma qual sarebbe la sorpresa, se fi. as- 
serisse che il Fisco donando i fondi del Tavoliere^ 
verrebbe a percepire per mezzo de’ dritti ordinar], 
e generali più di quello che ora percepisce ? Mal- 
grado la sembianza di paradosso quefla è una ve- 
rità evidente , 

I fondi del Tavoliere formano il valore come 
già fi è detto di ducati <20313450. i qu^I a 7. ^ra- 
na ad oncia ( peso minore di quello, che fi soffre 
in più fiioghi del Regno ) darebbero, per ^ 

dritto di catafto . - <23^090 

Si aggiunga per dritto sulla lana , ca- 
cio , o sale 61000^’ 

Risulta la somma 297990 

11 
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II Tavoliere dà di rendita netta - i — i57o58 


Onde il Fisco anche donando i fondi 
viene a percepire più di quello, che ora 
percepisce - — I 309 aa 

Sembra, che non fi debba efitare un momento 
per r abolizione del Tavoliere . La rendita fiscale 
fi aumenta , e fi afiicura ; la condizione de’ Locati 
si migliora . Divenuti proprietarj de’ pascoli non 
hanno più' bisogno di tanti rigiri , e di tanta spe- 
sa per ottenerli , ne sono più esporti a sì grandi 
rischi . Cesseranno così da adoprarfi que’ mezzi in- 
decenti , quella scandalosa gara di soppiamarfi tra’ 
Locati , ed il Fisco , o tra* Locati medefimi , 
e mancherà finalmente l’ occafione a tante frodi , 
e delitti . 

Ma tutto ciò non bafterà per avventura ad afli- 
curare le menti prevenute a favore del Tavoliere 
da’ dubbj , e da’ timori . 

Si dubiterà della sorte degli Abruzzefi poveri 
a’ quali è necessaria la pallorizia per su rti fiere 
Erti non potrebbero comprare i terreni della Pu- 
glia, e per conseguenza sarebbero coftretti.ad ab-_ 
bandonarla ; ma già fi è detto , ch« barta pag.ire 
l’annualità del valore de’ fondi, onde possono co- 
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me gli altri continuarla. Del rimanente la pafto- 
rizia della Puglia è un meschino soccorso al biso- 
gno degli Abi-uzzefi'^jjpme di sopra fi è detto . 

Si temerà , poveri abufino delle loro por* 
zioni seminandole , e dopo averle sfruttate le ab- 
bandonino in guisa , che reftino anche inutili pel 
pascolty ; giacché ognuno fi suol determinare dal- 
1* utile presente . 

Quefto timore è vano . V opinione , clw i ter- 
reni della Puglia possano avere altro uso ,che 
di pascolo , d^^-stvere gettate più profonde radici 
nelle rozze : mentir ^e’paftori , ed è fortificata dal 
cofìume , e dalla' pratica * Elfi non l’abbandoneran- 
no giammai , se non se forzati dal l’esperienza. 

La coltura ^ge spesa antecedente al frutto . Chi 
non può farla , o vuol risparmiarla, potrebbe pas- 
sare da una cultura di maggiore spesa ad una di 
minore. Così un terreno di vigne potrebbe d^fti- 
narfi a semina , e quel dì semina a pascolo ; ma 
il rendere un terreno inculto atto alla semina , o 
alla piantagione è intrapresa di chi può , e vuole 
spendere, e sacrificare il presente all’avvenire; 
onde non fi può temere da chi cerca l’utile più 
vicino , e momentaneo , il quale deve p'ecedere eoa 
ordine inverso . 

Ma egli è un’errore il credere , che il terreno 

si 
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si ifìerilisCa daìlè continue pt^duzioni (a) ^ © al** 
iheno non è sempre vero . Il lavoro , ed il conci*- 
i>ie conservano coftantémentc alla terra la sua for* 
za produttiva , e vieppiù la sviluppano . 

Essa è pronta a soddisfiire qualunque domanda 
dell’ agricoltura j purché non fia Msurda , c irra* * . ’ 
gionevole . ^Tale sarebbe il pretender frutto dalla 
terra, e non adattare la colti vaaione alla pretea'» 
sione . 

Si potrebbe temere che tutto il Tavoliere fi ri-* 
ducesse a semina, e quindi fi abbandonasse intic** 
ramente là paflorizia « 

F 4 Qua- 

(a) Che le continue prodoaioni a cui s' impiega 
terreno lo sfruttino 4 e rendino fterlie , non è nuovo errore . 

Fu già 'vittarinsamente combattuto da CpJUmella ne’ suoi 
tempi . II terreno conserva sempre le sue forze produttrici , 
qualora sian rìAorate da’ lavori , e da’ concimi. Tale è pure 
i’ avviso de’ migliori , e pih osservatori moderni 
Vi sono alcuni, «thè credono ballare i buoni, e prc^Ondi la< 

Tori I e vi è llato pur uno, che ha giudicato superfiuì 1 bi- 
Vort , ed 1 concimi , sollenendo , che per conservare la fertUiti 
alla terra ballava tenerla Sempre occupata di p'iante , e di 
alberi , di cui le spoglie formano ù' concime più naturale , 
e piti adattato > Tutte sono avvalorate da argomenti , e da 
sperienze benché non in tutte di egual forza , e valore , b 
più sicura sembra la prima ; ma tutte convengono , che la 
llerilità dipenda pinrtpllo dal lasctarla soda , che d’ Unpiegar- 
b in continua produzioni • 
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Qi.r.lora quel che fi teme fi avverasse, l’ effetto , 
die fi suppone è ^impofi.bile ad avvenfre , anzi 
1 eretto sarebbe piutt.fìo, che fi^ raddoppiasse il 
beltiame grosso, che fi migliorasse il minuto , e 
^ che coll’aumento delle produzioni 'fi accrescesse 
la ricchezza 'della Nazione,^ la rendita del Fisco. 

^ Oi.efìe conseguenze sono chiariffime a chi sa 
r ordine , p la cn,idotta che sì osserva nelle terre 
desinate alla semina . Non tutte fi seminano in 
opu anno. Sog’iono ripartirfi in' due, tre, é quat- 
tro parti delle quali , m a fi kmina in ogni' an- 
no, r altre Hanno in riposo. La parte che sì 
.semina ha lfispcpo ^ e del òoncime, 

onde eiige un numero proporzionato di befliame 
grosso , e minuto , al cui nudrimento serve non 
solamente l’erba., che nasce naturalménte nelle 
patti del teiTeno lasciate in riposo, ma ancora' 
quella che nasce per mezzo dell’arte', e dell’ indu- 
Hna. Quindi fi ravvisa il bisogno vicendevole del- 
la pafìonzia, e dell’agricoltura, i legami che deb- 
bano unirle , ed i veri mezzi per fa4le prosperare. 
Tal è la condotta, che fi osserva presso le Nazio-' 

m culte , e fiimic è quella , che fi pratica nell’ al- 
tre ProviiTcie del. Regno . 

La Provincia di Lécce ingombrata nèll a maggior 
patte di alberi di olive, perchè in alcuni luoghi li 

«e- 
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semina , ed ha perciò blsnano di beftlame grosso e* 
minuto , ha dell’ uno e dell’ altro gtan copia ; poi» 
chè del grosso provvede in parte di carni la Ca- 
pitale , e del minuto ne mantiene 450000. in tutto 
r anno ; onde la Puglia molto più gnindexfella Pro»-' *j» 
vincia di Lecce ; se tutta fi seminasse , potrebbe' 
mantenere ben quatti‘ovoIte 1’ accennato numero , ' ' 

ed ora ne mantiene , poco più del doppio , e nel 
solo tempo d’inverno . 

Non può dunque avvenire , che la paftorizia si 
abbandoni , ma in luogo della barbara , può sorge- 
re la culta . Giova sperare, che quel lume, il qua- 
le fi è diffuso da peltutto , giunga finalménte a pe- 
netrare nella nofìitl Regióne per dileguare quella' 
densa nebbia, dà cui tuttavia é ingombrata, e per 
far ravvisare nel suo vero aspetto quella paftori- v 

zia, che ora tanto fi filma . Allora sarà coffretta 

X / 

a ricovrarsi presso i Pòpoli barbari , d’ ond’ è di- 
scesa, e potrebbero colà trasferirsi per vifitarla, e 
vagheggiarla coloro , che no sono amanti . 

Si potrebbe pur temere di perdersi la lana fina, 
la quale fi vuole che dipenda da’ pascoli alternativi 
della Puglia, e dell’Abi-uzzo . • 

Ma fi è detto che refta l’ iftessa paftorizia, onde 
refterà lo flesso passaggio dall’ una , all’ altra Pro- 
vincia , il quale saià forse utile ; ma non è certa- 
mente 


Digilized by Google 



lljente necrssarìò. Kelle altre Provincie nótì vi I 
^uefto passaggio . Nel territorio di Lagonegro sog» 
giornano cofìantemente 30 ocx 3 . pecore j nell* iftcMO 
Abruzzo ve ne reftano moltiffime * che non calano 
in Puglia , c nel solo territorio di Caramanica ve 
ne sono presso a jocoa Non saprei j se l’ opinione 
^he la lana fina dipenda da tal passaggio , fia hen 
fondata; non so se fianfi fatte sperie'nze per vede- 
re se reftando alcune pecore nella Puglia , o liell* 
'Abruzzo , la lana peggiorasse , o fi migliorasse ^ 
Nello Stato Veneto il fiassaggio dal piano al mon- 
te f certamente le peggiora ^ e quefta sperlenza ha 
fette abbandonare una tal pratica . Le pecore che 
chiamanfi gentili, e che producono la lana fina non 
fi muovono quivi dal piano; anzi ,se avviene^ che 
alcune in qualche anno per bisogno di erba fi por- 
tino al monte , la bontà della lana subito fi altera. 

Del rimanente io vedo che la lana fi è perfezio- 
nata in Franata , ed altrqve per mezzo dell* arte ^ 
e deir induAria , e non già coll’ abbandonare la 
cura alla natura. Ora l’arte^ e l’indufiria fi pud 
meglio adoprare , quando fi gode la libertà , e la 
proprietà . Ma i Proprietarj potrebbero fare altro 
uso de’ pascoli? Se lo fanno è perchè Io conosco- 
no più utile , e se è più utile è un bene cosi pei* 
loro , come per lo Stato . 

Fi- 
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. Finalinente si potrà dire che la pratica non sem^ 
pre corrisponde alia teorica . Che un siftéma , il 
quale ha l’ autorità de’ Romani , e di Alfonso a suo 
favore , softenuto per tanto tempo da successivi • 
Magiftrati zehuiti, ed illuminati , • deve avere fon- 
damenti saldi , quantunque non fi veggano . Chtf * 
solamente la pratica potrebbe dimoftrare l’utile 
^ deir abolizione . 

Nella rispofta fitta all’esempio de:’ Romani, ci 
allo ftabilimento di Alfonso , ho dimóftrato il ri- 
spetto alla loro autorità (a) . Credo dimoArare lo 

ftes- 


(ji) Kon si può certamente pretendere , che i Romanf 
^ » 

abbiano mai preferita ia paftorizia all’agricoltura.' Dall' iftes-' 

IO Varrone , che si cita per softegno del Tavoliere , si rile- 
va in più -luoghi il contrario. 11 bene pascere di Catone esi- 
ge un commento , e non potrebbe adattarsi all^ pallorizia di 
Foglia , e finalmente gli esempi de’ Romani 'nel tempo che 
ti adducono , avean perduto il lor valore . L’ agricoltura noa 
avea più l’antico pregio , nè se ne avea riflesso bisogno; 

« li villatecci iftmmenfi eran giik passati dalle mani trionfis- 
H in' quelle de’ Schiavi . Le rendite pubbliche cran formate . 
dalle spoglie dell’ Universo , e Popoli intieri , e Sovrani co- 
ftituivano il patrimonio de’ privati Cittadini , a cui contri- 
buivano quasi P ratiere loto rendite per sodisfare le voracis- 
sime usure. In somma i Romani non aveano più bisogno 
dell’ i^icoltura pei esiftere , cerne non ne hanno ora gU 
Algerini . 

Ri- 
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flesso rispetto all* autorità de* successivi Magìftrati 
col rispondere , che giacché solamente la pratica 
potrebbe convincere , si venga ali’ esperienza . Mon 
veggo vei-un rischio di eseguirla ad un tratto nel 
tutto ; ma si cominci nelle pam . Il nome degli 
Abnizzesi serve di pretefìo alla difesa del Tavo- 
liere . Si contentino dunque prima di , tutti gli 
Abruzzesi . 

Avverati i bisogni di quelli soltanto , che con- 
ducono coftantemente le pecore nella Puglia , si 
conceda loro tanto terreno quanto sìa bc'^ftante à 
soddisfarli. 11 terreno sia il pì^ adatto, il più vi- 
cino, ed unito. Si diftribuisca tra lofo per accor-' 
do ; se non convengono decida la sorte . Il Pos- 
sessore di ciascheduna porzione , se non può paga- 
re il prezzo ftabilito , si obbligherà a pagarne il 4. 
per cento , sin tanto che possa . 

Soddisfatti in primo luogo, per appagare l’opi- 
nione, i bisógni degli Abruzzesi, che potrebbero 
soddisfarsi d’ altronde ; conviene in secondo luogo 

• .-pro- 


‘ Riguardo ad Alfonso ognun sa , che il bisogno regolò 
I suoi passi ; guida piai sicura, che^suol condurre al preci- 
pizio . Come si possono adduifre esempi di tempi così infelici 
per adattarli a’ presehti , senza supporli egualmente infelici ì 
Cosi avrebbe forse rìspofto chiunque avesse avuto minor 
spetto per i Romani , e per Alfonso . 
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provvedere ai bisogni più pressanti degli abitatori 
della Triniti accennati di sopra , i quali non pos- 
sono soddisfarsi , se non che dai terreni del Tavo- 
liere . L’ umanità 1* esige per non far perire tan- 
ti uomini per mancanza di nutrimento. L’utile 
dello Stato e della Nazione richiede , che non si 
privi dell’ aumento dì popolazione , e di ricchezza, 
che quindi deriverebbe . 

Converrebbe in terzo ^ luogo offerire ai Pro* 
prietarj la ricompra di quella schiavitù che devo- 
no al Tavoliere , acciocché divenuti liberi possano 
con maggior vantaggio disporre de’ loro teiTeni e 
finalmente si .venderebbe ai, rimanenti Locati il 
refto del terreno del Tavoliere escludehdo soltanto 
Lucati che ricchi de’ proprj terreni non aves- 
sero bisogno di quei del Tavoliere per la pafìori- 
zia , o per l’agricoltura. 

La Puglia ^prenderebbe in quella guisa un’ altro 
sembiante, il quale si renderebbe a'ncor più florido, 
se si rettiiicasse il corso de’ fiumi che la .bagnano, 
secondo la relazione di due Ingegnieri, 'i quali di 
Reai ordine si portarono su i luoghi a tal fine . 
La spesa sembra che non debba essere eccedente ; 
ma egli è grande senza dubio il vantaggio , e 
rutile. Non solamente si acquifìerebbe peri’ agri- 
col tura , e per la padcrizià un terreno immenso 

che 
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«he ora giace sotto l’ acque ; ma ancóra essendo 
quefte ben dirette , potrebbero servire a* molti usi, 
e non pià rifìiagnandò , l’aria diverrebbe più sa> 
Inbre . 

’ Non . si può sperare , nè sì deve pretendere un 
lubitaneo, e violento passaggio dallo flato presen- 
te al più florido , che si promette , e prende di 
mira . Bisogna preparare la Puglia , ed insensibil- 
mente renderla atta a riceverlo . Bafta per ora ri- 
movere gli ofìacoli ; vai quanto dire abolire il 
siftenia del Tavoliere senza vietare , o impedire 
r ifìessa paftorizia , e lo flesso passaggio vicende- 
vole da Provincia a Provincia". Quantunque la Pu- 
glia possa da se sola fltcendo miglior uso de’ suoi 
terreni col tratto del tempo mantenere forse T iftes- 
so numero di befliame minuto , che ora mantiene 
col soccorso dell’Abruzzo, sarebbe obligata certa- 
mente a reflringerlo qualora rinunciasse a tal soc- 
corso , senza aversi- prima procurati altri ajùti . 
Se le Provincie di Bari, e di Lecce più aride del- 
la Puglia possono tenere ,nel proprio ^territorio ' 
nella ftagione eftiva il befliame minuto , lo devo- 
no all’ ombra degli alberi, la quale conserva l’er- 
ba per più lungo tempo , e difende gli animali 
da’ cocenti raggi del Sole . Le fi ondi suppliscono 
in paite alia mancanza dell’erba. Sin tanto, che 

la 
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\z Puglia non acquifti 1* iftesso ajuto , non può so- 
guiré r iftesso esempio , ma col tempo potrebbe 
conseguire un vantaggio più considerabile a cui le 
dette due Provincie non possono aspirare ; poiché 
rettiftcato il corso de’ Fiumi , e renduta perenne 
P acqua , che ora va a riftagnare , e disperdersi , 
deve nascere sul margine, e lungo le rive quanti- 
tà di erba, e mainteqersi fresca nelì’eftiva ftagio- 
ne . Sin tanto però , che non acquifti taji ajuti è 
obbligata ad inviare neÙ’eftà il beftiame in Abruzzo. 

La paftorizia dunque nel ramo del beftiame mi-s’ 
nuto anche mutato il' siftema , réfterà nell* iftesso 
ftato sul -principio del cambiamento; ma riguardo 
al ramo del > grosso può accrescere la quantità , e 
|a qualità sin da prìncipiq col mezzo adoprato 
dalle Nazioni, che più ne abbondano, il quale di- 
pende dalla migliorazione dell’agricoltura. ^ 

Se 1’ attacco alle vecchie opinioni ha potuto hv 
credere il siftema del Tavolieri vantaggioso alla 
paftorizia , riguardo al beftiame minuto , egli è 
troppo chiaro il danno , che ne risente il grosso 
per potersi mettere in djsputa . L’ erbe della Py- ' 
glia tanto vantate per le pecore non sommini Ara- 
no il miglior nutrimento a’ bovi , ne possono som- 
ininiftrarlo a gran numero . La mancanza di ftalr 
le, e di ricovei'i, e sopratutto l’assurdo, ed op^ 

^ ' pres- 



pressivo alUJìawnto ne min^icciano pur 1’ esisten- 
za, non che 1’ aumento , Forse quefto ramo della 
paftorizia interessa più la Nazione di quello del be- 
liiame minuto. L’Introito per le noftre lane è 
molto inferiore all’ esito per le cuoja . Le Nazio-p 
ni edere tra le quali si dillingiie l’ Inghilterra esi- 
gono da noi secondo colta da’ regiftii doganali in 
Ogni anno 104 1219. 32. e quella somma per le 
. note cagioni dee esser maggir)re . L’ introito per le 
lane si potrebbe raddoppiare anche minorandosene 

J 

la quantità , purché si mettessero in opera nel Re- 
gno ; ma l’esito per le cuoja non può minorarsi 
senz’ accrescere il numero de’ bovi . Per ottenere 
un tale aumento , e per procurar loro il nutrimen- 
to , bisogna ricorrere all’ agricoltura . Egli è gra- 
ve errore ,0 vana lusinga sperarlo d’altronde. Se 
vi sono alcune Regioni , come la Valachia , e la 
Moldavia le quali l’ottengono dalla natura,, esse 
lo debbono alla particolarità del luoco', ed alla 
infelicità , e poco numero degli abitatori ; vantag- 
gio poco invidiabile; ma generalmente gli esempj 
delle Nazioni, fulte ci dlmoftrano il bisogno del- 
r agricoltura per manteflere un gran numero di 
bovi . • 

'•* I . 

Nell’Inghilterra si cònsuma più beftiame grosso 
pèr uso di vitto , che non ne nudrisce tutto il Re- 
gno 
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gtto di Kapoli. L’ Alemagna ne abbonda , e ^ 
pia de’ formaggi , > e butiri , che, ci pecv^gono dal-- 
le Regioni Settentrionali dimoftrand Ja -qmiìtìtà 
delle vacche , che vi si nudriscono-; Palla Mn*-' - 
l^dia dopo di avere soddisfatto lo^abbqj:cbevo]# 
oso , che ne fanno gli Abitatori, la quantità otscio^ 
e butiro si sparge da per tutto, fai ninna di ti^ll 
Regionf vi è il Tavoliere di Paglia . La neve , ed 
il ghiaccio f:oprono tutte qudle c^ps^ne. J1 no- 
drimento a tanto- befl^iQe.si foniisce dal fdr^^git» 
secco nell’ inverno , Verde neli’eftà, Xa di-» 

ligenza , ed economia nella difìribuzione del ver- 

/ 

de, escludendone il guafto , che- ne fo il jbeftfa- 
ine , quando si lascia pascere a suo arbitrio , fa 
sì , che un dato terreno , il quale abbandonato al- > 
la natura , potrebbe nudrire diece bovi , ridotto 
dall’ arte a prato artificiale , ne possa nudrire cento. 

Si dirà, che non si può fare nel Regno ciocché 
>i fa altrove . Quella proposizione , che ser\»e so- 
vente di scudo per difendere l’ errore non può es- 
ser generalmente vera . Può avverarsi in qualche 
parte per particolari circoftat^; ma ih quello ca- 
so bisognerebbe addurle , e provarle . 

Che i terreni del nòllro Regno non siano atti 
a prati artificiali è una proposizione , che non 
può soflenersi . Columella , che ne commenda 

G l’uso 
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r«so , e. ne fe y elogio non scrìveva certamente 
per 1* Alemagna , e per Tlnghil ferra, e senza rii 
correre a’ tempi antichi , si vedono anche ne’ no» 
ftri tempi prati artificiali -in. più Provincie del 
Regno*. Bafterebbe. soltanto rendere quefìa praticai 
più generale . 

Che r iftesso terreno non sia atto a qualunque pro- 
duzione è una verità che -si osserva per ogni do* 
ve . In tutti li terreni non riusciranno i prati arti» 
ticiali . Bofta al noflro assunto , ed al noRro biso» 
gno, che riescano in alcuni. Sono 'varie le specie 
de’ prati artiiiciali adattabili alla varietà de’teure- 
ni, nè queAi possono esser tali , che n’escludatto 
tutte le specie . 

Gli Aessi terreni deAinatì al grano possono ser- 
vire a vicenda a prato artificiale , e queAa produ- 
zione non solamente è più ricca dell’ orzo,, e dal- 
l’avena, che soglionsl seminai'e dopo il grano, 
ma ancora in vece di dimagrare il terreno l’in» 
grassa, e la migliora. 

Qualora dopo i saggi ben eseguiti ninna Specie 
.di prato artificiale ^riuscisse , e- che l’ esperienza 
dichiarasse la Puglia atta soltanto a produrre gra- 
no , e biade ; pure la miglior cultura nella s^i- 
fia , e la maggior diligenza nella messe produr- 
4'ebbero una maggior quantità di paglia ; onde si 

por 
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potrebbe nudrirc un maggiot: numfcro di grosso 
befiiame. La paglia- jurcompagnata con poca ave- 
na forma un ottimo nutrimento nqn solamente per 
aomminifb*are Je forze nècessarie a’ lavori , ma 
per conservare altresì , ed accrescere le carni . 

Quindi si rileva, ch’esercitandosi meglio l’agri- 
coltura anche nella sola semina di grano , e biade, 
essa favorisce doppiamente l’aumento del belliamc 
grosso ; poiché n* esige maggior numert»^ per i la- 
vori , e li somminiftra maggior nutrimento. 

Le quantità,' e qualità dei grosso beftiame di- 
pendono principalmente dalla cura, e dalla diligen- 
za . Non so se siasi porto mente ai luoghi d’ on- 
de vengono le vitelle pel consumo di querta 
gran Capitale , e quale sia il nutrimento , che si 
dà alle madri . Quelli luoghi sono certamente i 
più coltivati , ed ingombrati di alberi fruttiferi . 

Se quelli luoghi medesimi si lasciassero incoi tt 
senz’ alberi , senza uomini , e senza tante proda- ' 
zioni , potrebbero per l’ erba , che naturalmente vi 
nascesse nutrire quella quantità di beftiame , che 
ora nutrisce , e somminiftrare alla Capitale l’ iftes- 
so numero, e la flessa qualità di vitelle (a) ? 

G 2 ' Per 

(a) Fa ftupore, che un’esempio così vicino alla Capitale 
non sia imitato ne' suoi contorni. 11 solo utUe del latte, che 

si 
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Per accrescere il «luniero de’ bovi è nec0sarla 
accrescerne il bisogno, e le richie|le. 

L’agricohwa si offre pure la prima a tal uopo 

« 

poiché coltivandosi meglio la terra per la semi-» 
mina , esige ipaggior numero di bovi . 

L’uso delle vetture , e de’ trasporti più efteso , 
ne accresce il bisogno ; qual* uso dando occupazio*. 
ne fruttìfera a’ bovi ne’ tempi , che non sono im- 
piegati • ' lavori , ne scemerebbe la spesa ^ e ne; 
age voi eiel^ l’aumento . 

Si accrescerebbe il bisogno delle carni accrescen-> 
dosene l’uso per vitto , il quale è troppo raro ,e scar- 
so nel Reg(K) i (<?) e (iccome un tal uso è quello, 

che 


«i vendo a sì alto prexzo , baftorebbo a persiiadctlo . Fa eguale 
ftuporc , che lo spaccio così facile , e lucroso , e l’ opportu- 
nitik terreni per fornire il nutrimeiito , non abbia eccita- 
to Mndulfria d’ingrassare i bovi pel macello . A quello 
ine iwtrebbero servire le rape , il pan di terra , e tante fron- 
di , e foglie , che si gettano. La spesa sarebbe ben ricom- 
pensata . Si soffre certamente maggiore per i ma}aU ; c quan- 
tunque i bovi siali men capaci’ d’ ingrasso , possono però ac- 
quiflare doppia qviandtà di carni ; in guisa che pei nutri- 
mento dell' iuesso numero di Popolo baili la metà del nu- 
mero di bovi , che prima esigeva. 

' (a) Accrescendosi il consumo delle catiil si dìmlnuireb 

be quello, del grano , e per conseguenza si avrebbe maggiot: 
superfluo per estraregn^rù . ^ 
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che contribuisce a scemare il noflrp efito per le 
cuoja , gioverebbe per accrescerlo introdurre la 
pratica di salare , o affumicare le carni in quelle 
Provincie dove potesse avere riuscita . Le due Ca- 
labrie , e gli Abruzzi la 'promettono , Esse sono 
pure per la Éicoltà di avere i prati artificiali le 
più atte a nutrire un gran numero di beftiame 
grosso . 

Le carni salate di bòve potrebbero servire alli^ ^ 
marina , e somminifirare una nuova materia di 
eftrazione, o almeno accrescere quella de’ salami 
di majali col minorarne l’interno consumo. Que- 
lla pratica produrrebbe un nuovo spaccio , e di 
tutti il più licuro ; in guisa che niuno potrebbe 
temere di aver troppo numero di bovi . Merite- 
rebbe di essere agevolata colla fi,*anchigia del da- 
zio del sale . Il Fisco niente vi perderebbe perchi 
è un nuovo consumo ; anzi farebbe un acquifìo 
vendendo il sale di cui abbondano le sue saline al- 
lo flesso prezzo , che Io vende agli Stranieri i com- 
mercio già 'molto minorato , e sempre poc > lur 
eroso. Sarebbe ftato più utile darlo a tal prezzo 
per nutrimento del beftiame , ed ora diviene an^ ' 
cor necessario per mancanza di altro spaccio . Ma 
il controbbando ? Si possono adoprare cautele per 
difenderfi d.i quello male ; il quale poi non è co- 

G 3 
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sì grande , nè deve; eccitare tanto timore , e spa- 
vento , per indurci a sagrificargli le cose più uti^- 

li ; condotta che spesso ci fa incorrere nel grave 

/ 

errore di privarci di beni reali per timore di un 
male apparentp . 

L’Agricoltura nella Puglia non é (lata meglio 
trattata della pafìorizia. Essa non ha quali al tr’ og- 
getto , che il grano , e le biade ; mà la poca cura 
nel preparare il terreno : la niuna nella scelta , e 
preparazione del seme.? niuna o scarsa coltivazio- 
ne dopo che il- grano è nato , minorano la quan- 
tità, e qualità della produzione. La messe esegui- 
ta da* Mietitori a ftaglio < La trebbia futa sull’aje 
non di pietra , ma di terra aperta in profonde fen- 
diture , che fi riempiono di granelli di grano , tol- 
gono almeno un quarto alla produzione già mino- 
rata dalle prime allegate cagioni . 

Le gare dunque, e le pretensioni delia pallori*!- 
zia, e dell’agricoltura per avere maggior terreno 
nella Puglia sono senza fondamento . Tutte e due 
occupano maggior terreno di quello , che corri- 
sponde alle loro produzioni . Se la semina , e la 
raccolta fossero ben fotte , ballerebbe molto mino- 
re spazio di terreno per avere la flessa quantità 
di grano; e se non li dasse il guaflo all’èrba ba- 
ftarebbe molto niinore'\ellensione per mantenere 

l’illes- • 
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riflesso numero di pecore* Quindi la piuticjt del^ 
la Puglia così, nel seminare , come nel pascere , 
risulta rea di una' diflipazione ^ ed abuso di teri e- 
no superfluo , che potrebbe impiegar^ ad accresce- 
re le produzioni dell* agricoltura , e della paltò* 
rizia . 

La proprietà , e la libertà sono i mezzi princi* 
palilfiini per correggere i divisati difetti . Senza 
tali mezzi tutti gli altri avrebl:>ero poca riuscita. 

La sola proprietà può salvare la paftorizia, della 
Puglia dal danno , che reca il guaito dell’ erba , 
e la libertà potrà fare esaminare col soccorso de’ 
saggi , e dell’ esperienza se conviene all interesse 
de’ Proprietarj continuare l’ iftessa pratica , o mo- 
derarla , o abbandonarla . 

Non può mettersi in dubbio , che il nutrimento » 
più sano, e più utile delle pecore, lia quello, che 
ricavano dall’ erba ; ma quella manca in alcune 
llagioni dell’ anno relative alla varietà delle Re- 
gioni . Nella Puglia , e nelle Provincie di Bari , e 
Lecce , manca in parte nell’eftà. In Abruzzo man- 
ca nell* inverno ; onde avviene , che le pecore pa- 
tiscano nel tempo in cui manca. 

Il passaggio dunque a vicenda dall’Abruzzo alla 
Puglia il quale procura alle pecore il pascolo fré- 
sco in tutto r anno , deve confiderarfi il maflimo 

G 4 van- 
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vantaggio , che possa ricevere la paAorizia } van- 
• faggio raro f che a pochey Regioni è conceduto ; 
poiché pochilTinie sono qaelle , che fi trovano in 
Circoftanze fimHi'per profittarne . 

Quefto solo vantaggio dovrebbe ballare per ren- 
dere la paftorizia della Puglia superiore nell’ utile 
a qualunque altra ; ma fi è veduta inferiore a quel- 
h del le altre Provincie del Regno,' dunque biso- 
gna dire , che nella sua natura , o nel suo regola- 
mento , e pratica vi fiano svantaggi tali , che non 
possano dal divisato vantaggio compensarsi . Essi 
non sono difficili a ravvisarsi , e fi presentano a 
prima vifta a chiunque voglia vederli . , ■ 

11 danno , che ricevono le pecore dal lungo viag- 
gio per passare dall’ Abruzzo nella Puglia , scema 
di molto il profitto , ' ricavato da* pascoli freschi , 

; maffimametìte se non incontrano nella Puglia, co- 
me non di rado avviene, quell’erba, che fi pro- 
mettevano . 

Ogn’induftria prospera a proporzione della cura 
dell’ Uomo . Ora nella paftorizia della Puglia la 
cura è minima fia nel 'governo del beftiame , fia 
nel raccoglierne il frutto . 

Il guafto dell* erba cagiona un danno confidera- 
bile* , cosi per la ‘mancanza del pascolo , come per 
le gravi spese, che fi devono softenere per sup» 
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pHrvi i Le spese fi accres<^ono per i riprì , per i 
dritti , e per l’ eftorfioni . * 

1 divisati svantaggi sono inseparabili dal fifiiema 
del Tavoliere j ma non già dalla natura della pa» . 
fìorizia della Puglia , e molto meno dal passaggio 
in Abruzzo ; in guisa che bisognasse tinunctarci 
per liberarli da tali- svantaggi . La proprietà nelbi 
guisa propofta li fa svanire tutti ; anzi in loro ve-: 
ce può procurarli confiderabili profitti . ' 

Non è necessario per passare le pecore dall’A- 
bruzzo nella Puglia , che v’ incontrino l’ erba de* 
terreni saldi . Balla che vi fia erba e potrebbe 
essere egualmente buona , o migliòì-e , o piò ab- 
bondante quella , che nasce ne’ terileni ; i quali han- 
no servito alla semina . Si dirà , che 1* erba de* 
saldi fia necessaria per lana fina . Bisognerebbe 
avverare per mezzo di reiterate esperienze tale 
opinione ; (a) e trovandola vera , bisognerebbe 

col- 


(a) Tale opinione potrebbe scoprirsi dall' esperienza per 
un errore . Essa non ha certamente in suo &vore nè la ra- 
gione nè gli esempi. Non si può comprendere come la col- 
tura; la quale migliora tutte le piante abbia da peggiorar 
l’erba. E quando pur si volesse dire, che non è già, che 
la cultura peggiori l’ erba ; ma guafta quella , che nasce sul 
sodo , quale per un occulta particolar qualità fornisce il nu- 
- .. tri- 
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^11* ifteno mezzo esaminare -tó convenga minora- 
re la quantità de’ terreni j che lì lasciano saldi-, 

• Se 


arimento necessario per la finezza delle lane , nemmetl sì pu<1» 
«spire come un’ erba più scarsa ^ più esile , ed agrellc con- 
tribuisca più alla fineiza delle lane dell’ erba migliore' y e più 
abbondante . Quello sarebbe . uit effetto ben particolare del 
terreno della Puglia . Per tutto altrove si osserva all’oppò- 
fto , e nelle Provincie confinanti , che egualmente piaiie han- 
no comune l’ iftesso' nome , l’ erba ^ che nasce sul sodo nort 
ha verun pregio ; e si (lima soltanto quella , che producono 
i campi y che han servito alla semina , copie quella y che 
produce maggior copia di latte y e miglior qualità di la- 
na , la quale si osserva peggiorare quando le pecore sono obbli- 
gate a pascere sull’ incuho , e nella macchia y e migliorare 
a proporzione dei miglior pascolo , e del maggior governo . 

Ma quello particolar effetto dell' erba della Puglia , si 
dkef e si crede senaa alcun fbndamento. Qual pruova^ qual 
ragione si potrebbe addurre ì Non si è fatto verun saggio 
per conoscere se l’ erba de’ terreni dissodati fusse realmente 
contraria alla finezza della lana; c trattandosi di un effetto 
singolare , di^M d« quello, che si esperimenta generai mcn- 
te, erano df uopii iterate , e reiterate esperienze per avverarlo. 

Vi è per altro un saggio già fatto quantunque non av- 
vertito , il quale si rappresenta , e ravvisa in tutti quei mon- 
toni gentili , cb«f.Jf«ssati nell’ età di agnelli dalla Puglia alle 
altre Provincie si allevano nelle case , e nelle dalle , i quali 
si pascolano per lo più di paglia ( > biada . Ora quedi 
Piantoni dando il doppio della lana di quelli, che ppcolan» 

r erbe 


Se rutile di maggiore latte , e delle altre produt 
ziuni del terreno fià maggiore di quello j che. dà 

la 


r erbf della Puglia , la quale maggidr copia non si pud ad al- 
tro attribuire , che al migliore , e più sollanzioso uutrìmca- 
so , ed alla maggiore cura , c diligenza . 

lo non oso decidere j ma inclino molto' a credere , chtì 
lo scarso' nutrimento fornito dall'erba tanto vantata nella 
Puglia y e la poca o niuna cura del beltiame abbian piuttofto 
peggiorata la lana , e minorato il latte; in guisa che il frut- 
to delle pecore sia per le divisate cagioni' molto minore di 
quello^ che potrebbe essere. I £dti così persuadono^ o pet 
meglio dire così dimoftranO . v 

Riguardo al latte non si sà cosa se ne faccia. I formag.' 
gt della Puglia dovrebbero abbondare da per tutto , e special- 
mente nella Capitale - Intanto ne viene molto più dall’ altre 
Provincie . 

Riguardo alle lane si sa da tutti, che le nollre godcanp, 
la riputazione di essere ottime anche prima de’tempi di Al- 
fonso . Ora certamente così non si Rimano . Esse cedono 
non solamente alle Spagnole , ed alle Inglesi ; ma sono infe- 
riori ancora alle Veneziane , ed alle Francesi di Rossiglione^ 
di Berry , e di altre Provincie della Francia . 

Le lane di Piglia vanno nella maggior parte in Fran- 
cia , dove si adoprano nelle fabbriche de’ panni grossi , ed or- 
dinari . In quello di Sed»n vi si mischia soltanto un quarte^ 
ma negli altri più fini ,come iXAievìlle non hanno verun uso. 

Dunque le noftre lane non meritano più il nome di fine. 
Esse son decadute del lei antica credito . Quindi si deduca 
j a che 



ìo8 

la lana fina . Il sdlo Proprietario può fiire qtiefti 
esami , quefti saggi , e quelle combinazioni , e de- 
terminarli secondo il risultato ; e qualora non vo- 
glia ùt niente, ne dipartirli dalla vecchia pratica 
• pure al favore della proprietà continuerà 1’ illessa 
paftorrzia con maggior profitto , non sarà espollo 
a perder parte , e talora tutto il belliame per rpan- 
canza di ricovero , 

L’agricoltura noti può migliorare dei suo flato 
durante il fillema del Tavoliere . Non può esegui- 
re le coltivazioni al tempo che conviene , e da 
cui tutta la riuscita dipende ; ma deve aspettare il 
termine prescritto . Essa ha bisogno di coltivatori, 
it quali dal medefimo le son negati . Riftretta alla 
«emina de’ grani non può ottenere nemmeno gli 
Operai necessari alla raccolta . Dopo quella cessa- 
no di esser Proprietarj quelli , che vi sono nella 
Puglia . Le loro terre diventano sacre . 

' r 

Le persone addette alla coltivazione de* terreni 
non possono vivere , ne efillere , dove non hanno 
continua occupazione . La semina del grano , la 
messe , è la raccolta , non può darla se non in po- 



o che le noftre sian peggiorate , o che le fltatiiere siansi mi- 
gliorate; e nell’ uno, 'e nell’altro caso risulta evidente l’inef- 
iicacia della paftorizia dì Puglia , o sta per conservare la bu«- 
tia qualità delle lane , o sia per migliorarla . 
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chi mefi. deir anno . Ninna Regione potrebbe esser 
popolata da persone si utili , se non trovano da 
impiegare la loro opera in tutti i tempi . La vi-* 
gna somminiftra la maggior occupazione, poiché 
efige maggiori coltivazioni ; maiTimamente dove 
non ammette altre produzioni nel terreno , che 
occupa ; giacché alla Campagna felice , ed a poche 
altre Regioni è conceduto , che (ledano sull’ iftes- 
so Trono Cerere, e Bacco, e che sull’ iftesso ter-* 
reno gareggino i grappoli, e le' spiche . Dippiù il 
vino è una specie di manifattura come l’ olio , la * 
quale (ì suole esercitare dagli fleflì Coltivatori , e 
per conseguenza somminìfìra occupazione. 

Ma i propofti mezzi non possono adpprarsi sin • 
tanto, che duri il fiftema del Tavoliere , il quale 
ha eccitato un’ inimicizia irriconciliabile tra due 
profeflTioni deftinate ad esser compagne, ed a soc- ^ 
coirersi vicendevolmente . Fanno liupore a chi l’a-r 
scolta o legge , é vergogna a chi le proferisce o 

• 

scrive le prqpojhzioni Arane, edlassurde , che si 
sono avanzate in difesa di tal iìl^ma . Si è trova- 
to eccesso di coltura in quelle iftesse Provincie , 
che Viaggiatori son compiante per la mancan- 
za; e queAo suppoRo eccesso lì è qualificato co- 
me un grave delitto . 

Poteano ben diAinguerfì riguardo all’ uso , ed all’ 

og- 
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aggetto; ma non già dividersi fino ad opporsi tra 
loro le parti di un iftesso tutto ; poiché l’ arte rufti- 
oa , o villareccia comprende così la coltivazione de’ 
campi , come la cura del beftiame , le quali occu- 
pazioni hanno bisogno di un vicendevole ajuto , ed 
aq?poggio . L’ agraria non potrebbe efìftere non 
che prosperare senza l’ opera , ed il concime del 
befìiame. Ella efige maggior numero a propor- 
zione, che meglio si esercita , e più si eftende . 
Quanto più , o meglio fi semina , altrettanto cre- 
*ce il bisogno , e per conseguenza il numero de* 
bovi ; ed in contraccambio quefìi dall’ agricoltura 
ricevono il nutrimento migliore , più abbondante , 
ed in tetTipo , che l’erba manca; nutrimento , che 
dalla terra inculta non potrebbero in tutte le Re- 
gioni ottenere, ne in tutti i tempi ; ed efigereb- 
bero uno spazio immenso da non doverli concedere 
dalle Inazioni' culte , ed agricole . '■ 

Tornino dunque ad unirfi , ed a cospirare al be- 
ne dello Stato profefiionl sì utili , che cOn grave 
danno del medefimo si son rese discordi. La Pu- 
glia accolga la pafìorizia anche con maggior favo- 
re di quello , che sin ora lia X)ttenuto ; ma favore 
regolato dall’ me , che secondi il vantaggio del- 
r agricoltura anziché opporvifi . 

La Puglia anche nell’ ipotesi , che si mettesse 

tutta 
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♦atta a <;ulturay potrà deftinare due terzi de* suoi 
terreni ali’ uso coftante del pascolo , ed un terzo al- 
la semina ; non già che l’ iftesse terre servissero 
sempre al pascolo, -e l’iftesse alla semina ; ma 
passando dall’ uno all’altro uso conservassero sem- 
pre r iftessa diftribuzione . Il terzo seminato in 
un anno passerebbe ne’ due succeflivi all* uso di pa- 
scolo , ed un de’ due terzi , che ha servito al pa- 
scolo , passerebbe in ogni anno a seminarsi . Que- 
lla >è a un 'di presso la pratica , che si osserva 
nella Provincia di Bali , e di Lecce , con egual 
profitto deir agraria , e della paftorizia ; pratica , 

' che concede quel riposo , di cui si crede , che ab- 
hian bisogno le terre , e che le rende nel tempo 
flesso ancor nello flato di riposo utili , e fruttifere. 

Ma siccome vi sono terreni , li quali qualunque 
sia l’opinione riguardo al riposo, certamente non 
ne hanno bisogno, e possono mantenersi in con- 
tinua azione col mezzo de’ lavori , e del concime; 
così non conviene privarsi delle maggiori produ^ 
zioni , che da’ medesimi si possono ottenere; mas- 
simamente perchè in quella guisa si somminillra 
a’ Contadini quell’occupazione che loro manca per 
poter vivere, -e fissare la loro dimora nella Puglia . 
. . Quello delfino , ed impiego delle terre miglio- 
ri non minora nella menoma parte la quantità de- 

flinata 
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ftinata alla semina del grano , anzi loro rende la prf-; 
parazione la più perfetta; poiché nell’iftesso ter- 
reno in cui deve seminarsi , e chp deve perciò 
prepararsi con varj lavori , quelli si raddoppiiuio , 
e vi si semina nel tempo flesso , o bambagia , o 
lino , o fave , o piselli , o prato ; in guisa che 
quelle produzioni non solo non tolgono il luogo 
al grano; ma lo preparano migliore, e più adat- 
tato . 

Potrebbe soltanto quello particolar delUno mi- 
norare r uso assegnato al pascolo ; ma rlducendo^i 
a pòchi terreni, la minorazione sarebbe insensibilei 
la quale sarebbe pur compensata dalla materia, 
che offrono ^ pascolo alcune 4^11$ 4ftte produ^ 
zloni . 

Per fornire maggiore , e continua pccupazionp 
a’ Bracciali , per provvedere al bisogno delle legna, 
e per procurarli maggiori produzioni converrebbe 
pure dellinare qualche porzione di terreno pervi- 
ene , ed alberi . Una vigeiima parte del terrena 
di Puglia ballerebbe a quello uso , . senza molto 
minorare quello della semina , e del pascolo , dt 
cui la perdita di poca erba, sarebbe largamente 
compensata dall’ acquillo delle frondi , che sommi- 
nillrano il nutrimento al belliame nel tempo ?n 
oui l’ erba manca . 

<5U 
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fili ùlìvl , éd i getfi pòtreb'bero piantarsi intor- 
no alle vigne . Una tal dispofizione avrebbe molti 
^ntaggi i I. Non avrebbero bisogno di particolar 
terreno, dr particolar coltivazione, e di partico- 
lar cuftodia necessaria nella prima loro età * 2. Gl» 
alivi sarebbero piu fruttiferi , come cofìantementer 
si sperimentano quelli , che circondano i poderi ^ 
perchè più esporti all’ aria . 3. Il legno , e le san-* 
somminiftrano la più eccellente materia al fuo- 
fio ; le fi ondi il nutrimento più salubre al bertia— 
tné grosso ,• e minuto (a) * 

Senza bisogno di particolar terreno potrebbera 
pure piantarsi lungo le ftrade gli alberi di alto 
furto, i quali oltre l’uso delle legna, servirebbe- 
ro a rirtorare colla loro ombra i Viandanti nella' 
ilagione ertiva . La specie degli alberi sarà quel- 
la , che meglio vi riesce . Potrebbero ben riuscir- 
vi le earubbe , le quali abbondano nella confinante 
Provincia di Bari < Esse somminirtrerebbero le-» 
gno , e frutto < 

P. E, H Oltre , 


(a) Sella Provincia di Lecce le frondi di ulivo nel caso 
di neve , e di mancanza di foraggio secco , o verde sommi- 
ntftrano il nutrimento a’ bovi per mesi , ed alle pecore , » 
cui servono ancora o per guarirle^ 0 per preservarle da 
te nplatie « 


Oltre ì divisatJ alberi , i quali neri occupereb-^ 
fcero particolar luogo , fi potrebbero piantare pie-» 
coli boschetti di quercia vicino a’ villaggi , ed 
alle mnssarie'. Il bosco àeVÌ Incoronata y malgrado 
il lungo, e coftante' impegno per diftruggerlo , 
tuttavia efifte per ismentire qualunque opinione 
contraria alla riuscita . 

Quella diftribuzione delle terre della Puglia ^si 
confidera nel tutto e non già nelle parti , in gui- 
sa che ciaschedun Proprietàrio debba seguire nelle' 
sue tenute il divisato ripartimento . Egli fi rego- 
lerà dalla natura delle sue terre per assegnare mag- 
giore, o minor porzione alle vigne i agli alberi , 
af riposo , o alle continue produzioni ; e qualora 
fùssero così ingrate , che non dassero altro , che 
erba', potrà lasciarle per uso di pascolo ; ma per 
dichiararle ingrate bisogna ,' che' fia preceduto if 
beneficio di una ben eseguita coltivazione reitera- 
ta in più anni , a cui non abbian ben cofrispofto , 
Sembra , che quanto fi è detto , debba persua- 
der chiunque, che la paftorizia conveniente ad una 
Nazione culta, ed agricola sia soltanto quell a, che 
nasce dal bisogno dell’ agricoltura , e che fi con- 
tenta per la sua sufliftenza dcH’ilìesse terre , thè 
si coltivano. Per soddisfare un tal bisogno', ilbe- 
ftiame grosso , e minuto , che ora efifte’ nel Re* 

' gnt» 
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gno non è badante . Per seminar bene , h nieftie- 
ri proporzionare la quantità della semina alla qua> 
lità de’ lavori , che fi possono fare , ed alla quan- 
tità de’ concimi . Si semina generalmente male per- 
chè manca il befiiame necessario a’ buoni lavori y 
ed al concime . Quindi fi rileva , che riducendofi 
la pafiorizia al bisogno dell* agricoltura , come ri- 
chiede una Nazione culta , si avrebbe piu befìàa- • * . 

me nel Regno , di quello che ora ne dà il Tavof» 

Uere di Puglia . 

Se depofte le prevenzioni , lo spirito di partitOj ^ 
di contesa, e di particolare interesse , si voglia coo'^ ' * • 
siderare 1’ attuale dato della Puglia , spero , che sr ' • 

troverà vero qiHtnto sin’ ora si è espode,Mie-qiia* » 

! 

lora sia mganciO,. ed ilàa si o M» l'^igMlora tufei'Q ' 
ttégasae ; qualora iriiiURcase- pur vkt^osa , ed cne- 
^Mjgnabile *r opinione , che la Puglia non sia atta,- 

che al pascolo , ed alla semina; non si può certa- 
mente negare , che la semina , ed il pascolo deb- 
ba eseguirsi col maggior profitto pofiibile, e che 
quedo non si possa ottenere senza la proprietà , 
senah le llbèrtà , vti quanto éàgt senàa 
alone del Tavoliere . * 

Odacoli d’ un’ altra natura potrebbero tuttavia 
sm’gere, ed opporsi all’abolizion del Tavoliere . 

Il primo, che ki maggior parte de’ terreni del Ta- 

H c VO- 
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voliere tion essendo intieramerite <ìél Fìsco , si 
offenderebbe la proprietà col venderli . 

Quali sarebbero i Proprietarj ? Coloro , che con- 
servano 1’ uso de’ pascoli eftivi ? Ma «jià si è det^ ' 
to j che un tal uso benché di piccol valore si va- 
luta ; e. si paga .fi Fisco ‘ non vendè sè' nort' dffc 
quel che pofliede , ed hà comprato . * 

• /Son sono gii i Proprietarj; ma quelli , che pi*o- 
irfo della offesa fatta alla proprietà ne’ tempi 
infelici in cui nacque il Tavoliere , e de’ disordini, 
l’acòofnpa^Q»' , qoelH' ì quali han preteso , 

«Iw si , obbli^no \ Proprietasj a vendere Inerba 
AsmtBor prezzo di quei che Hwanèf td I^cmù Fot 

Autori' di tal’ op- 
periziane. Quando fi ti'ana di«favoci«e.i‘ loro vn~ 
tmeA , i finitti st> eièoUone , ' • si eftendona 
oiire opìi «enfine, -quando fi tratta del ben pubbli-. 
uQ) i medefiaù tlmù si ritìngono C di^gg»r 
im;.in guisa che ^ooda«ugiea:iice il ptiopriouti* 
lè., .oza fi piiò\£|ir «tttco , ed ora niente id 
scrupolOflA zelo a &voi*e delia; puto^etd 
d^^be i>eriHt^Ve a reffituiÀ , >e a-ebr 

vendere agli antichi Padroni ij ièPtuqo , ed4Ì Jj»ui 
."V;;quiJ[iati per lo liabilimenio dcl'^ovw/iVrÉr , Ma 
cià non è quel, che^fi cerca dagli Autcu,-i deli’op» 
posizioni poiché refterebljg.^ftiioliito il 
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in una maniera più contraria al lóro interesse i 
U interesse però del Fisco , e della Nazione aiiso- 
ra jn tale ipotesi troverebbe il suo conto . » 

Tutte le opposizioni contra l’abolizione nascono 
dal Tinteresse privato, il quale ora sotto la maschi | 

ra di zelo per l’interesse tìscale, o per la prospe- ! 

{ 

rità della paftorizia; ora sotto quella di carità per ; 

gli Abruzzesi, e finalmente sotto la .più rispettabile 

della giuftizia , cerca di nascondersi per sorprende- 

) 

re , ed ingannare 

L’ altro oftacolo che si potrebbe opporre all’ abo- 
lizione del Tavoliere y è quello di cessare il privi- 
legio del F*ro Locati Tribunal* di Foggiai . 

• 4’ introito di.queUa Idafirodattia , e Segreteria . 
Cesserebbero dwK^ tea gmudi mali . •.< 

Il privil^io del Fokoj- coree tutti gli altri pri* 
vilegj perturba., ed offende ? ordine, dell’a<B- 

I ^ 

niiniiirazione. Ogni Cittadino ha il dritto di esige-^ 
re l’esatta , e pronta giufUzia , e qualunque Mim-^ 
ftrò, cite tale non l’amminiftra, dev’ essere (puni- 
to, o cassato .■ .Chi cerca esenzione delia giurisdi-^ 
zione ordinaria offende ih, Magiftrato , perchè sup- 
pone che non l’eserciti direttamente , ed-offendr 

« i • 

il Goverao, perchè lo tollera,. Se ha ragione , fe 

> 

fondamento di chiederla , in vece di accoi^darla 
bisognerebbe togliere, la causa ,- e diffru^^gfii^ij,, 

• H g 
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fondHflKiito . Si dice , che nel privilegio de’Xec*''. 
tii^ abbia veduto cercare an rimedio coalra Taib»* 
so della giurisdizione de’ Baroni'. i 
Se si ha avuto quefto disegno bisognava eftende- 
re quefto privilegio almeno agli Agricoltori , ed 
agli Artieri ; i quali lo meritavano più de’ Pafto- 
ri ; ma io non credo tale disegno Esso dichia- 
rerebbe r impotenza del Governo^ ed una condot- 
ta obliqua , ed indecente, quando li potea usare 
la retta ; poiché o l’abuso della giurisdizione è 
^ vero, ed il vero rimedio è' di' toglierla ; o non è 
vero, e si offende la giuftizia nel fare In^retta»' 
mente ciò che non fi può direttamente < 

Ma nel numero àe* Locati vi sono moltissimi 
che non erano soggetti alla giurisdizione de’ Baro- 
ni . Vi sono ancora molti Baroni , e de’ ‘più po- 
tenti , Non è quefto il solo caso in cut quel che 
fi crede concedere a* più deboli per difènderli 
dall’ oppressione , si accorda a’ più 'forti per com- 
metterla,' e che in vece di minorare ì disordini « 

« 

'•i accrescono. Chi cerea esentarli dalle léggi gè- 
nei";^li per tutti i Cittadini non merita quefto no- 
me i' Non può avere altro disegno , che di sot-* 
trarsi, o dalla gitìftizia, o dall’ ingiuftizia de’ Ma- 
gitlrati ; onde chi cliiede esenzione , o allega la 
propr^ turpitudine, o la suppone, ne’ Magiibratì . ' 

Se 



Se cessa U Tribunale di Foggia , viene a ces- 
larne la Spesa , e quefto è un’ acquifto } ma esso 
poti'ebbe rimanere per decidere senza appellazione 
gli affari della Puglia, é del Contado di Molise, 
t servirebbe di Saggio per introdurre In tutte le 
Provincie urto fìabilimento si utile > e forse ancor 
necessario . 

Qualora il Tribunale rimanesse , rimarrebbe pu*k 
te ir Segretaria , e UaJiroJattia ma cessando , 
non cesserebbe perciò l’introito, poiché gli affali 
ritornerebbero a* Tribunali ,, d* onde si sort tolti , ^ 
e produrrebbero, negli affitti de’ respettìvi officj 
un avanzo , che compensa ciò che si perde per 
l’ abolizione di quei' di Foggia è Sarebbe per altro 
desiderabile che un tale introito introdotto dal bi- - 
sogno cessasse da per tutto , ed altro più ragione- 
vole vi si softituisse i poiché così le persone, e gli 
averi de* Cittadini non Sarebbero più minacciati 
ed offesi nel Tempio (tesso della giufkizia inal^ 
to per servir loro di asilo. 
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T Bemanj sono un avanzo della barbarie de’no- 
ftri Padri ,,e la loro efiflenza dimoft» > che 
j, lumi onde si vanta il presente secwlp non hannp 
rischiarato il noftro orizonte a si^fficiefua per d^ 
legnarla. Si credonb iftituiti a favore de’ non pps^ 
fidenti , e de! fio veri; ma (^efti, ne.prpljttano me- 
no di tutti . Si coniinendanó per 1’ uso triplice , 
che sommi ni latrano , di semina,, di pascolo, e di 
• legna; ma quefto aso è il mmiino.^, che fi pup 
4vere dallo flesso terreno , precario , ed incerto , 
poco utile alle parti , e nocivo al tatto * Si cele- 
bralo ja. j)^oriz?a , e conser- 

yano Tefiflenza de’ boschi; ma la paflorizia è ob^ 
’ " bligata piuttolio a soffrirne danno; ed i boschi so- 
no flati diftrutti perchè comuni • ^ ^ ^ 

Se fi fisse esaminata la natura , e le ccMiseguen- 

ze di tale ftaliilimento , si .sarebbe facilmente co- 
* ; ‘ ' ** *■ ' • ^ 
nosciuto , che non potea recare se non danno , E1-# 

la è una verità passata in proverbio, che le cose 
comuni sono più trascurate delle particolari . Quaf 
flutto si può sperare da una semina fatta in un 

‘ terreno , che fi poflìede per un anno ? La prepa- 

razione, la quale soltanto può promettere copioso 
frutto per i lavori , ed i concimi , efige spesa , qua- 
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le 0 non può farsi dalle persone a cui fi dà Tuió 
di tal terreno , o non vuol farli per non lasciarn» 
a* Successori il profitto. 

L’erba, che potrebbe ballare per la sufliftenzi 
di un dato tempo ad una data quantità di beftia- 
me ) qualora fusse diftribuita in più parti , e pasciu- 
ta succeflivamente coll’economica cura del Pro- 
prietario , fi guada , è didrugge in un momento 
dalle gare di più mandre. 

Si taglia da’ boschi più di quel che richiede il 
proprio uso senza badare ciò che convenga alla 
vita f ed al menteninientO' degli alberi ; onde que- 
fli periscono , e quel bosco , che tagliato con re- 
gola , ed arte avrebbe soddisfatto coftantemente if 
bisogno di un’ intiei'a Popolazione , non offre più 
allo sguardo , che pochi cespugli avanzati allo spi- 
rito devaflatore dell’ uso comune . * 

Ma a che allegare fitti , che non potrebbero al- 
trimenti avvenire per dimoftrare una verità da 
per se manifefta ? 

La sola proprietà può ricavare, ed ottenere da» 
terreni il maggiore frutto poffiìiiJe ; è ficcome le 
produzioni formano la ricchezza di una’ Nazione 
maflimamente agrìcola , cosi l’ accrescere le pro- 
prietà importa l’ iftesso , che accrescere la ricchez- 
za nazionale. 


tié 

Quel che conviene al tutto , conviene egualitieri-* 
ie alle parti , e se T aumento delle proprietà prò-» 
duce l’ aumento della ricchezza della Nazione , pro- 
duce ancora 1 * aumento della ricchezza degl* Indi- 
iridui 4 

Quantunque la proprietà fia il fondamento della 
miglior coltivazione j e delle maggiori produzio- 
ni , pure da se sola non bada per ottenerle . E* 
necessario ^ che fia accompagnata dalla facoltà di 
l)en coltivaro 4 Dunque l’ interesso della Nazione 
richiedo per ottenere la ntadima ricchezza , che 
la proprietà fia presso quelle persone < che posso- 
no meglio coltivare 4 

Quindi si deduce, che nel passar 1 terreni della 
Oondizion di demanio à quella di proprietà ^ il 
principio i che deve regolar quefb passaggio ^ e noti 
mai perdersi di mira , è che 'i futuri Proprietarj • 
j^ssanO ben coltivarli 4 Ma i hon Pofiidenti ma 
i Poveri non meritano la preferenza ? Sì cèrta- 
mente , qualóra abbiano la richieda facoltà di ben 
coltivare , vai quanto dire qualora interesse del- 
la Kazione non fi offendo. Bisógna procurare' so- 
pratutto , che quella fia ricca . Ciova ^ che la ric- 
chezza sia ben ripartita ^ mà non potrebbe mai 
approvarsi quél ripartiinentd cte minora U tota» 
le della ricchezza . ' " 

Si 


Digitized by Google 


• i 


Si vorrebbe , che tutti possedessero c spedai* 
itiente coloro , che per essere addetti alla coltiva-, 
2ione della terra sembra, che ne abbiano più di 
tutti il dritto . Quefti desiderj prodotti dall" uma- 
nità son commendabili < Ma possono» esser soddi- 
sfatti ? Sarebbe tanto utile quanto fi crede', che lo 
fussero ? 

Secondo il corso naturale delle cose i beni fia- 
bili vanno ad accumularsi in più masse di varia 
quatitità , le quali collantemente inllabili , ora crer> 
tcono , ora anancano , ora alcune spariscono , ora 
altre ne ergono < Tali vicende prodotte in parta 
da cause tìfiche , ed in parte da cause morali av- 
vengono senza, inconveniente < Quello nasce todo 
che uomo presume di coace^fire la natura $ ^ a 
tenta di Rivettile , ed arredarne il corso , 

Vn esempio unico ben antico , e draordinario 
ci presenta T idoria di una divisione agraria d»> 
bile per lungo. tempo; ma iti una piccola Società^ 
eh* diibe idituzione , e codumi fìngolari « 

Se la terra produce a proporzione del dànaro , 
e. della spesa , che s* impiega per coltivarla , egli 
è chiaro , che per ottenere il madimo frutto , bt- 
sogna,. che la proprietà da presso^ colui, che può 
fare la spe;^ corrispondente . Sia queili un poten- 
te, un Barone, da anche uno Stripiiere, un Turco,^ 

. ‘ sarà 
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’larà eguìilniente utile alla ficchezia nazionale t E 
docchè sembrerà più ftrano', un^ diUribuzione di 
ttrre regolata '-<U tali principj. sarà altresì utile 
•gl’ Individui } e Contadini pov^eri , e più vantag- 
giosa di quella , che suol proporfi in lor fovore * 

Si dividano per ipotefi le terre a’ 'Po veri, co- 
me le coltiveranno ? Come vivono fin tanto , che 
non' ne percepiscano il frutto ? Noi vediamo , che 
dlcuni di efìTi,i quali. posseggono qualche pezzo di 
terreno , lo trascurano per , liticare per altri , e 
poter vivere col salario : Noh bafta dunque dare 
terreno a* poveri. Bisogna ancora somminiftrar 
loro gli ajuti necessari per coltivj^lo , e per vi^- 
tere ; e qualora fi voléssers , o fi potessero som-" 
tliinifìrare , riuscirebbero sempre scarfi , ’ed infe- 
riori al bis<^no f onde il terreno darebbe il mi-i 
lìimo fhitto pofTibile con grave danno della ric- 
ehezza della Nazione , senza verurt sollievo de’ 

Poveri , i quali o abbandoneranno , o fi dtsferanno 
di una proprietà che ha peggiori la loro con-* 
dizione . , 

Si assegnino per un''Oppofta ipotefi i t^eni de- 
Jemanj di una Provincia a chi può metterli nel 
maflTimo valore, la prima operazione sarà di spen- 
dere , e quello nuovo danaro introdotto anderè 
nelle mani bracciali » Il salario delle loro gior- 

« nate 
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^te sai*à immantìnffnfe accrtscluto , e la loro con* 
dizione migliorata . Elfi sarebbero i primi a go* 
dere di quello denaro speso come séme di una 
futura ricchezza , Il loro guadagno sarebbe ficuroj 
e presente ; mentre quello de* Proprietarj renereb- 
be tutta via incerto , ed affidato sull* avvenire . ■ 
Tal danaro a proporzione dell’ eftensione de' 
terreni , e dell’ intraprese può ascendere a somma 
eonfiderabile . Prima , che un inculto teireno si 
riduca atto a produrre, maffimamente se vi sìa 
bisogno far canali per dar lo scolo all* acque, ar* 
gini , siepi, o se si delfini a produzioni , che pro- 
mettono il frutto dopo il ‘corso di molti anni, 
danaro ' j che bisogna intanto ‘ spendere sorprenda* 
l’ immaginazione . Tutte' quefté primitive- 

cedono in beneficio de' lavoratori . ' 

Ma suppofto già ridotto H terreno de' dtman} 
di una Provincia ad impigrii nelle vari? prodi»-* 
zioni ; in guisa che ceffino le spese prtóntive , 
^no le annuali , le quali sogliono impoi‘tare jd-Jf 
meno la metà del friitto . Se i Proprietarj ricava- 
no di rendi» 'netta mìMe «'Itréttanta somma nif 
hanno già percepita i Coloni.’" '• 

Quando bèn si esamina , fi trufferà che i "ÓJn- 
ttdini poveri ricavano maggior rendita dall’ illési 
«•terreno in-ijuafllà di' Colojfi^ che in qualità 

Pro- 


Digilized by Coogle 


* 


> 


-r*A. 




\ 


' f 


« » 
I 


i 


• ^ 


-i%é 

Proprietarj ; poiché se un terreno ben coltivato 
dà diece , mal coltivato dà tre , o niente . Nel pri<* 
tno caso il Povero come Colono avrà cinque , nel 
secondo come Proprietario avrà tre , o niente . 

Si dirà : iìa così ; ma quefti Uomini così bene* 
ineriti della Società saranno sempre condannati a 
coltivar la terra? Non passeranno qtai ad altr# 
clafTì? 

Quando ciò fusse qual male vi sarebbe ? La fa- 
tica fórma lo fiato naturale dell’ Uomo , ed il la* 
vorar la terra fu già meftiere degli Uomini pià 
illuAri t ed in alcuni luoghi il solo degno di Cit- 
tadino . Veggo bene , che ora non è cosi . Sareb- 
be cosa ridicola paragonare i noiiri Contadini a 
Curio ) a Fabrizio , ad Attilio , ed a Cincinnato « 
Non potrebbero nemnien paragonarli all* ultimo 
Cittadino Romano . RlTi sono piuttofìo fimili agl* 
Iloti di Spaita , o a’ servi della gleba della Po* 
Ionia, e formano la classe più abjetta , più 'op- 
pressa , e più infelice della Società . Queffo é 4 
male , che bisogna correggere , e fi può facilmen- 
te perchè non infilo nella natura della condizio. 
ne , ma formato dall* abuso . 

Si tolga prima di tutto l’oppreffione da qualun- 
que principio derivi ; e sia la prima quella , ch^ 
dipende da* pesi pubblici. A quello fine sia impie-. 

gato 
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gato il ctnso , che si ricava dalla conceflione de' 
Demanj ; e quefto sarà l’ uso più utile , che de’ 
medesimi sì potrà fare in beneficio de’ Contadini « 

Siano le loro cause privilegiate per là’ spedizio- 
ne , ed esenti àiì dritti \ e così cesserà l’oppres-' 
sione ne’ Tribunali ,• 

Abbia la loro classe luogo' onorato nella Socie* 
tà , e parte' nel governo municipale ; e gl’ Indivi- 
dui , che sì diftinguono ^ - nel ricavare maggior 

frutto dalla terrà, o irt qualche utile scoperta sia- 
no ancora diftinti con un premioy o con qualche 
marca di onore’,- 

Quelle semplici correzioni se non giungono ar 
fendere agli Agricoltori quella (lima , che otten- 
nero presso le Nazioni culte j bafteranno almeno 
a liberarli da quel disprezzo derivato dalle Na- 
iioni barbare ;> e così la loro profeflione deponen- 
do la sembianza squallida, per cui si sfugge , e 
si abbandona' , ne ripiglierà una più florida , da cui 
fholti sarebbero mofTì ad abbracciarla con prefe- 
renza 

Non è dunque mi soccorso necessario al sollievo^' 

de’ Gintadini la proprietà delle terre demaniali ; 

« 

quella sarebbe il migliore , e unico mezzo per far- 
li divenire Proprietarj . Si vedono infatti malgra- 
^ l'attuale flato' di oppreflìone' parecchi^ acquiftt‘ 

■ di 
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A terre presso i Contadini ; e queflx) spettacolo sàf-> 
rebbe più frequente se frssero liberati dall’ oppres-** 
«ione . 

Quella è la proprietà di cui Tacquifro fi deve’ 
tgevolare , e frvorire, come la più conveniente a- 
tale classe , e la più ilabile ; poiché nata dalla ìn- 
dufrria, e dall’attività , con i medefimi mezzi si 
conserva, e. si accresce . Essa è pure la sola uti^ 
le perchè al favore degli frefii mezzi osa garegr* 
giar con i ricchi nella bontà della coltivazione . 

Niuno di quelli vantaggi si può sperare dalla 
proprietà , che acquillano i Contadini per la ripar- 
tizione de’ terreni demaniali , se non se nel caso' 
taro , e jnrticolare ,■ due alcuni luss^o dotati del^ 
le divisate qualità. 

Si dia soccom agli Agricoltori poveri . ElTi lo 
meritano più di tutti ma quello della proprietà' 
de’ demanj , qualora manca la lacolui di renderla' 
fruttifera, è il più vano, ed inutile presso loro,/, 
ed il più nocivo per la Nazione 

Non vorrei , che perciò si credesse , che si deb- 
bano. sempre preferire alle piccole proprietà le 
gi-andi , o i ricchi ai poveri . Il mio intexidimen-j. 
to è , che si deblxi collantemente la preferenza a 
coloro , che possono , e vogliono meglio coltiva- 
te Bisogna persuadersi , , che la ricchezza non pu» 


Digitized by Google 



i39 

«ascere se non dalla rìccfiezza, e die ficcomc per 
jttcrescere la quantità del grana , bisogna consu- 
marne una parte nella semina , così bisogna con- 
sumare una parte del danaro per .accrescerlo . 

Non vi è perciò da temere , che le grandi pro- 
prietà vieppiù si accrescano ? poiché il voler ben 
coltivare rare volte s’ incontra col potere . Vafte 
tastitelo incuke,o anal coltivate sì osservano nel 
Regno , le quali meriterebbero 1* ìftessa sorte de* 
derranj , cioè di essere diftribuite a coloro , che 
hanno le divisate condizioni; qual’ espediente ne- 
cessario per la ricchezza della Nazione , sarebbe 
anche utile agli attuali gran Proprietarj , a’ quali 
conviene più una rendita fissa , e coitante . 

Per non traviare in quefta quefìione, e schiva- 
re ogni equivoco , giova ripetere , che bisogna 
prender di mira il fine , che deve aver la Socie- 
tà , ed il principio , che deve regolare la sua con- 
dotta . Il fine della Società è di avere la mafTima 
ricchezza nazionale ; onde deve impiegare i mez^ 
tei più atti , ed efficaci per ottenerla . La ricchez? 
za mafTiinamente in una Nazione agricola derivai 
dalle produzioni del terreno., e quelle son propor- 
zionate alla coltivazione ; onde fa iiieftieri ripar- ' 
(ir la terra a coloro , che possono meglio colti- 
varla . Non importa alla Società , come fi esegua 
JE. I il . 


il ri. arti mento , purché sia il pii conducente 
al hne , Fgli è indilTci'ente , che il terreno sia vict 
partito in piccole pani a tutti , o che fi accumuli 
in p che mani , Quando vi è la richezza nellj^ 
Nazione, quando si è procurato, che sia la- mas- 
sima possibile , ella si diffonde da per tutto . J-e 
pafl pni de’ ricchi poflidenti sono i fondi di chi nort 
po/ìiede, e più ficuri, e coftaiìti ; e mentre la va- 
nità , la gara di diftingnerfi' , e lo spirito frivojq 
rudriscon l* allindi lusso; mentre l’amor piu 
gionevole per gli aggi softiene T arti di comodo , 
la cupidigia di maggiori acquifìi , o il dovere di 
conservarli fan prosperare l’agricoltura , e l’arti 
più utili, così le rendite de’ ricchi fi diramano , 
e fi diftribuiscnno a tutti, CosV ancora i loro fon-r 
di si dividono-, e così i norj pofiidenti diventano 
pofiidenti , Quella diftribuzione è fatta da una 
inupo piu defila . Invano Uomo rpresunie far-» 
pe una migliore, 

Ppiiquc 5Ì dirà , secondo tali principj , i Poveri 
saranno esclusi dall’ aver porzione de’ demam . Si 
è veduto, clve. qualora ciò avvenisse pon sarebbe 
in loro cKirnW ; ma non può , nè deve avvenire , 
U’ esatta osservanza degli ftefli principj non am- 
jjiette tale conseguenza neli-r pratica , Manca la 
Co^ìa che bisogne>^®bbe dj- coloro ^ che possano ^ 
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e vogliano bfn coltivare tra la classe de’pofiiden- 
ti . Chi ti*a quelli si presenta per aver porzion 
di terra de^ deman j , deve dimoftrare in quella , 
che già pofliede la più eccellente coltivazione . Chi 
governa male i suoi terreni , non merita di acqui- 
Harne dippiù . In tali cali il Contadino povero , 
e non poifidente dev’ esser 'preferito a* poifidenti , 
ed a’ ricchi*. La sua profelfione , e la dimelH- 
chezza contratta con la terra , promette alla me- 
desima un miglior trattamento . Ecco la preferen- 
za , che merita il Contadino . In circoftànze egua- 
li gli 'fi deve da tutti \ rfia egli là^" dérvfe aff feert 
essere , ed a) vantaggio della Jiaiione , a* cui tut- 
ti devono cedere , ^ 

Quindi si rileva , che quanwhqtìe dagli e^fti 
principi sembri dedursi , che i ricchi siano prefe*. 
riti ;*pure perchè a quelli nel‘nòft'fo Regno man- 
ca ib'genio , l’arte, e la voglia d’impiegare le 
loro ricchezze nella terra , avviene pòi nel met- 
tere gli |lefiì divisati prjncipj in pratica, che i 
Contadini debbano piuttuAo preferirsi. v 
Che che ne sia'‘di quelln quellione ; ella 'non 
deve sospendere un moinentor il fato' de’ demdnj , 
Quantunque importi alla Società il ripaitir le ter- 
re in guisa che possan dafo il maggior frutto.,' 
importa molto pià, che pallino dal- 
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la condiaion dt demanio , a quella di proprietà ^ 
CeflTino i demanj in qualunque maniera si voglia , 
Quando cessa il danno nasce subito 1- utile , il qu a- 
Je poi si può fecilmente accrescere . 

Ma i boschi ? Qupfti devono essere i primi ^ 
elogiar condizione . Se la proprietà è utile ad ogni 
terreno per farli produrre maggior frutto , è ner- 
cessqria a’ boschi per la loro esjfienza , La sola 
proprietà può salvare quelli , ch^ reftano dal fato 
degli altri diftrutti dall’ uso comune (a) . 

Non si tema , che i Prppi ietarj possano egual- 
mente diftruggerli per defìlfiare il terreno a mi- 
gliori produzioni . P, i boschi spiro in luogo dove 
vi è bisogno di legna , e non vi è podere più uti- 
le , e d| rendita più sicura , preferita da u» anti- 
co llluftre tconomq a tutte le altre , perchè al 
» secondo la sua esprelTion^ dell’ ira di 

Gio- 

I, . . ; - '■ r ■ , f> , 5. - . ^ 

^a) Come feranno i poveri per provvedersi di Ic^a Co- 
me fiuino in quelle Province dove non vi sopo demanj ? Il 
vantaggio di cui godeano , è ben compensato dalla franchia 
pev. Oltre che '^'Vantaggio si ^ {^idutQ da sdeon!, 
cd è vicino ^ perdersi df , ,perchè i boschi si §0)1 di- 
ftrutft f e si diftruggvnQ dall’ uso comune ; onde bisogna 
provvedersi di legna da luoghi lontani , e^ » faro prezzo; 
lad&ve esiftendo I bosehi sudi.» netR'ovani de’ particolari , 
ìa'l^tTmiMcdaUc kgoa^ P»r ^ pi^ sicura , ed a b^ 
preMO, ^ 


»« 

Otové » O ì bbscW sono ih luogo <fove le legna 
ijono inutili , e senza valore ; ed allora giova a* 
Proprietari , giova alla Nazione p e non nuoce ad * ’ 
alcuno il deftinarli ad altra produzione ...Quando 
poi i boschi siano di alberi glandiferi ^ si consi- 
derano ki qualunque luogo come gli altri alberi 
da frutto •. 

Refta tuttavia un’altra objezzione» 

Si ammetta , che l boschi situati in luogo dov«. 
hon abbian* uso y-nè valor venale possano deftinar-» 
si ad altra produzione . Ma l’ uso di corruzione ^ 
ina i bisogni pubblici devono r primi considerarsi. 

Per rispondere a tale objezzione (Hrima di tutto 
bisogna por mente al sito de’ boschi, se è tale, 
che non permetta affatto iPtràsporto delle legna, 
o che non possa eseguirsi senza un* eccedente spe- 
sa , che non convenga ^ allora i boschi saranno egual- 
mente instili per l’uso di coftruZtone , e per i biso- 
gni p-cbblici ; onde la hor esìftenZa è a pura perditi;'^ 

Se poi il sito permette, il tradotto , i boschi j, 
che possono somminifrrane legna da corruzione, 
noti si possono dire senz’uso j e senza valor ve- 
nale { onde i Proprietarj gli conserveranno come- 
tutti gli altri alberi da cui sperano frutto. 

Forse si replicherà , che in tali alberi cteftipati 
all’uso, e bisogni pullulici i- Proprietarj non vi: 

I 3 con- 
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considerano verun proprio utile ^ anzi gli riguar» 
dano come un oggetto d’ inquietitudine f e percià 
procurano di disfarsene < Se quelìa replica ha fon- 
damento , se 1* illessa cagione , che ha fatto spian- 
tare gli alberi di gelsi fdra spiantate gli olmi , 
e le querce , allora non bisogna 'incolpare i Pro- 
prietarjj ma correggere, o togliere la cagione. 

Se convenga mettere a coltura il terreno de^ / 
monti ^ e colHne ingombto di boscaglie ^ quell’ è 
un altra queAionev la quale forse è Aata risolutai 
senz’ esame Gli esempj di. poca felice riuscita di 
qiocehè èr aweifuto per la coltivazione in alcuni luo- 
ghi > han persuaso che debba vietarsi , coifie no- 
civo in tutti i, monmófi . Ma., i smonti di Princi- 
pato Ultra, che coltivati sin alla. vette rapprésen- 
taag; nella pià vaga «embiataa la ricchezza della 
natura, quando é secondata dall^arteV ed i mon- 
tuosi coltivati contorni della Capitale , che versa- 
no nel suo seno I» copia , e 1’ abbondanza delle 
più variate , e squisite produzioni , forniscono esem- 
pj, che persuadono P c^poflo , e più degni di 
imitarsi. La coltivazione in tali. luoghi coAante^ 
e continua senz^ alcun inconveniente diitìoftra , che 
non già ad essaj ma alla mancanza di arte , ed 
alla.tfa^uraggine di, ogni cautela attribuir si deve 
io slamamtma d^c- terre. Jùn facile il prevede- 
* ' re, 
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/Cj chtf jUrìx'ate cìtfl loro softeprio ) col toglierne 
^ * gli alberi , doveano rovinare , ed er.i egualmente 

facile il prevenire quarto accidente ^ sofìituendo 
altro riparo > e softegno a quello, che si toglieva. 
Quale, e quanta perdita della Nazione! Se li ter- 
reni de* monti , e delle colline atte a prochu* frut- 
to si lasciano inculte per ufi timore sì -vano , che 
ho« 4ia alerò fondamento che là trascaraggine ,, 
per far , che svanisca , -balìa * che ct^i la sua cu» 
gìoné* ^ ('4- •• * ■ . 

Se il monte è occupato da^selvà, o da bosco 
t«re voke può cetiv«tofre xsàt^Èt la «sperheie dal ^ 
terreno * Soltanto sì potrebbero softituire alberi ^ 
di miglior qualità o pel legno , o pel frutto a' 
quelli » che. vi sono J ma àè le terre del monte . 
sono ingombrate di cespugli , è .di -fterpl , e sono 
atte ad altre produzioni j perché privartene , e la-- 
Sciare tanto terréno inutile ? Bafta per afTicumrst 
da qualunque timore prima di dissodarlo procurar- 
li il softegno (<t). ^ 

1 4 ... Se 

II .1 ■r«H | .in .■jff» aeMteaìilll ii W ^ m 

(a) Si puè procurare in. varie guise . Se il terreno si de- ^ 
ftina ad alberi «U frutta, qiiefti già tarmano il softegno- Ba* 
fterà , che preceda h piantagione , e quando gli alberi ab- 
bian gettate le radici necessarie al softegno de-’terreoi , allò- 
Sa À pOtrailnO dissotìare. - «. ■ 

$e 
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Se può disputarsi nella diflribuzione delle terfe 
demaniali a chi meglio convenga assegnarle ,• egli 
è fuor dì disputa l’ uso , che deve tarsi del censo , 
Quello de\ * esser consagrato a sgravare i ContadÌH 
ni poveri da’ pubblici pesi . Freme l’ umanità nel 
solo immaginare le telte , e le bisaccia sottopofte 
al tributo . - ^ • - n : 

, Non tutte le Università del . Regno hanno 
jiff ; ma in tutti è giallo che t Contadini lìantr 
egualmente liberi da tal taributo . La somma del 


' een^ 



Se poi i terreni si vogliano dciUnare a semina , si po^ 
ftebbero scavare due o tre fossati paralleli , ed orizoiitali ia' 
una competente diftdnza tra loro . Le tèrre , che si cavereb- 
bero dal fosso si roveScerehbero sul lato , che riguarda il 
pTano oMa valle per formare im argine . Accanto ai mede-' 
simo ,• e pTopciamentc tra 11 fosso ^ e 1' argine , si piantina 
ifiberi, o uniti, o separati da piccola dittanza tta loro. Quan- 
do qtiefti siano cresciuti , ed abbiano gettate le loro radici 
formeranno un argine sotto terra più forte di quello gii for- 
mato di sopra, ed allora si può intraprendere con siairezà 
il dissodamento , e coltivazione delle terre . Interrotta da' 
fessi' la 'Velocità delle acque piovane cagionata dai poMli» 
non conservano nè l’ iftesso momento , nè tanta forza ,i che 
possano superare U doppio! argine,' e gKtftessi fossi servontf 
a tratteaere su tali terreni io beneficio delle loro produzioni^ 
ed all' aumento degli alberi piantati quell' acque , che senza 
tali ritegni scenerebbero inutili , o con danno ad piano,, aii 
neUa valle . 
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<ien 90 di molti demanj ascende a tanta quantità | 
che dedotta la paite necessaria a sgravare i proprj 
Cittadini di tal peso , potrebbe impiegai-si la par* 
te , che avanza a sgravare gli altri . Sembra nel- 
1* apparenza , che nn tal espediente offenda la prò» 
prietà delle Università ) ma se ben fi esanuna li 
troverà forse , che non 1’ offende . 

L’ineguaglianza della proprietà degl’ individiÀ na^^ 
fce dalla natura della cosa , e si tenta in vano di 
toglierla; ma l’ineguaglianza, che si osserva tra 
le proprietà dell’ Univerfità deriva da umani fìabi-' 
limenti i Quefta ineguaglianza non potrebbe ap-» 
provarsi dalla giuftizia : Non appare ragione , per 
cui si abbia dato ad alcune Università grande efìen* 
sione di terre , ad altre poca , ed ad altre ninna > 
Gonvien credere , che quella ragione , la quale ora^ 
non può scoprirsi vi sìa fiata nell’origine de* fia- 
bilimenti \ ma quantunque vi sia fiata , ora man- 
ca , e queffei mancanza dichiara , e rende ingiuftì 
quei fiabilimenti , che tali nella loro origine non 
erano . Richiedendo la giufiizia , che Si corregga- 
no, sembra, che l’espediente propofio sia il pià 
contraente . 

Se si considera la cosa in un* altro aspetto , il ri- 
sultato sarà l’ iftesso * La giufiizia richiede , che i 
pesi sian difiribuiti a proporzione delle forze . 

Que- 




nglc 


iQuefta ^ la norma, che regola l’impofiiione di- 
retta su le terre de’ particolari polTjdemi , e que- 
lla iftessa norma fi deve adattai-e alle terre •} 

fua//i onde 1’ Univei*sità , che le possedono devo- ' 

ro pagare a proporzione della proprietà , e delle 
Irndité maggior tributo di quelle o che possedo- 
no niente, o che possedono meno* Quello dippiù 
che risulta nella somma totale del tributo sù le 
terre può impiegaci a togliere il peso impoftO su 
le tefle , e su le bràccia de’ Cittadini di quelle 
Università f le quali son prive di dettìcinj < 

L’eguaglianza delle fortune , la quale si deside- 
rerebbe da alcuni , non è necessai'ia , non utile ai 
beri essere y ed^è imponìbile, a conseguirsi ; ma 
l’eguaglianza de’ pesi in eguali forze è richielìa 
dalla giuftizia t Sarebbe cosa moftiuosa il vedere 
! Contadini dell’ Abruzzo , o delle Calabrie peg- 
gio, -o meglio trattati di quelli della Puglia, o 
delle altre Provincie . I Sudditi dell’ ifìesso Princi- 
pe devono godere gli flessi^ vantaggi . 

^ * 

. • . K 
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• Altri Ùs<oi€oÌif4 ’ ' ■*' 

Xl.ON si finirebbe così flrefto se si volesse pstfW 

lai'e di tutti gli oftaeoJi , che si oppongo!^ 

»f] - agi-ieoltura , e trj^ttarli^ secondo 1* eftensiotìfc # 

che Meritano. BoAi acceansume alcuaL *■« k 
* 

• Le liti , neh già «juellc ti^a gl^ Individui *<he sei J 
no nell* condizione iimaiia inevitabili i nia qUeUìitr 
eccitate da partiti nelle Università'^ tì da qOe*« 
ile contro de®aroni.diftraggotìo dal penfiere di col- 
' tivarc j iC nè tolgono i ibesizi i Le Provincie s» 
vuotano del danaro necesswio per le spese di ati^ 
ticipaziotie » Le rendite de^ ilaroni degnate mi<* 
glioramenti^ si consumano nella Capitate. Ma le | 
, opprelfioni , 1* usurpazione dé* dritti rf’tIevDrio tol^ 
lerare per evitare le liti ? No certamente é No» 
quelle , che- ricevoné da’ Baroni* sono p^ò le sole 
oppreffioni '^ che soffrono i Cittadini nè le' pii 
ienfibili J nè le pii scandalose ^ nè le liti cóntfò 
di quelli riconoscono tutte la divisata cagione (<z),^ 
Qualunque sia la cagione ^ dev’ esser coinretta.. 
Se i Baroni sono oppressori, si puniscano ; si a- 

boli- 



(a) Alcune sono eccitate da’ Cittadini torbidi, opét veiu 
detta ^ o per alUo , o per esercitare confra i loro Ciuadmi 
quelle oppressiom, e grepoteiue delle quali accusano ! Baroni. 
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èoliscano ancora ; se cosi rkhietJe il ben dello 
Stato (j) ma si adopri qualunque altro mezzo , 
che quello delle liti. Esse tendono direttamente al- 
la miseria, ed alla rovina della Nazione. 

L’agricoltura ha bisogno di danaro , e prospera 
ft proporzione della quantità , che vi s’ impiega j 
Se in vece di procurare di accrescerlo per tale 

uso , si dissipa quello , che vi era deftinato ^ la 

« 

coltura de terreni , deve" necessariamente manca- 
re . Non può mettersi in disputa l’ impiego di una 
parte almeno del danaro de’ Baroni non solamen- 
te nella migliorazione delle loro terre , ma an- 
cora ne’ soccorsi , ed ajuti per potersi coltivare 
1* altrui . Sia queAo principio di umanità , o dì 
proprio interesse, l’effetto è egualmente vantag- 
A gioso 


(a) li nome sovente infuna nel rappresentare una cosa» 
che più non esitlc . Dove è l’ anarchia feudale ì La potenza^ 
che ovunque soggiorni produce nell’ anime feroci l' altrui op- 
pressi oae , non è generale ne’ Baroni . Si combatte pér Ìó più 
un fantasma. Eij^i è già logoro , é non conserva più l’anti- 
ca lUma. Qj^fo vecchio iftnjnnento della difésa delia Mazi(S- 
ne nato quando non si respirava se non la guerra, e quan- - 
do quella soltanto conduceva agli onori, ed alla nobiltà; ora 
che non si pensa se non se al commercio , e che fa ricchesi- 
za supplisce ad ogni qualità, è divenuto inutile, e dopo chd 
è passato indiiferentementa in qualunque mano j ti ft rea* 
dute aococ vile « ■ . r 
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jnnso alla Nazione. Bisogna pur confessare , che ' , 

I 

doppo i Monaci (<») i Baroni hanno più di tut|i i 


. con- 



(a) Non solamente l' agricoltura , ma l’ arti > e la popola, 
jtionc devono molto a’ Monaci . Per loro opera vpxa parto 
delle Calabrie ha cangiato aspetto . SI sono veduti sOTgere 
villaggi , dove erano boschi j ed in essi- introdotte 1 arti pt^l 
utili esercitate da eccellenti aitilb • Lettemi Couvosjj^ 
anticamente soppressi passate nella. coodizion di Commenda^ 

• di Abbadia , si son vedute numcare di coltivazione , e di 
tendita , e quelhi già minorata uscire dal Regno a beneficio 
degli Stranieri . La cqra.$ e l' abilità di fer valere le tette s# 
non è Rata generate , « si glande in tutt’i tem^ presso lo 
Comunità -Religiose qumto poteva qssere > non si è osservo- 
t» generalmente maggiore presso i particolari . Perchè i v» 

Ai terreni della Badia di Ripaldn tì^otti doBa^ cosdizion di- 
Badia a tbrmare un deserto, riacquiitassero l'antico valore'^ 
è Rato d’ uopo farli passare nelle mani de' Monaci , 

Lontaop egualmente 'di formare ii processo, tdie di tes. 
ocre l' apologia de' Monaci , fo non considero in tal queAio- 
ne , che il ben pubblico . Se queAo esige che i Monaci nmt 
posseggano , nrm possono i loro terreni nveta deAino più udig 
c vantaggioso alla.Nazi<nte cì^ di darli a censo, nè più no^ 
civo., che quello £ passare nella, pqbblica ànuTdidlbrazione, 
Anche qelia ipotesi della nwggiqre .esattez^ , e della più 
^lan probità iion possono ottenere le cure necessarie pea 
produrre il ipa^ior Autto , e quello che producono è coq. 
sumsnq dalle maggiori spese intAspensabili in sim'iie ammlnir 
inazione . Sic;i:hè in queAe citcoAanze. sembra che i terreni 
di tal natura non possono aver defono alla (^axipne. più pcQ- 
hcqo , uh* quello di darli a censo . * 
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concribuito i(I vanendo (MI’ a^coltura del Re» 
gtio , il quale ne potrebbe operare molto niaggiprì) 
se fissero condotti verso tale oggetto (a ) . 

. u 

■ . I ' 

> (a) Qualunque iuttapresa, che farebbe esitare perula suq 

graudezza la petenza pubblica , potrebbe nou essere eccedeq- 
#e le Ione cH alcuni Baroni ^ Ballerebbe soltanto , che tap- 
glasserò di gufto per 1 piaceri ; e quello cangiamento (or- 
«etebbe in loro vantaggio • U far (upeere in im vallo terre- 
lu> incubo riibandonato nuove piante , nuove produzioni, e 
•novi uomini s provvedere cesi al ben essere d> quelli , ehq 
vi sono , come di quelli , che si accrescono , rinovare l’ aspet- 
to della terra cangiaiidoik) dal .più squallido, e mefto , nel 
più florido , e ridente y- son fatti , che avvicinano 1’ umana 
condizione alla divina , Qual divario tra i piaceri , <^e quin* 
di derivano par.-igonati a quelli , che si vantano nel snggior» 
pK> della Capifale? L’ ambizione non potrebbe esser so<kfisfat> 

Sa da occupazione più gloriosa, nè la morale adoprare nwt- 
zi più conducenti alfa feiicitù, nè 1^ economia rinvenire Urg- 
da più breve , più sicura per giungere alfa ricchezza -, laddo* 
ve i piaceri , che si godono nella Opitalc animati da uno 
spirito frivolo lasciano sempre itn’gran vuoto, che si riem- 
pie collantemente drifa nOJa , fa quale' perse^iita chi s* te*» 
magina goderne anche in mezzo alfa loro più densa folla , 

•ve invano cerca salvarsi - Piaceri sì puerili , e si frivoli non 
possono produrre idtTO efiètte. Essi non potrebbero 'avere 
allettamento durevole , che per qualdie anima ftupida , che 
tnfasini a caso fa spoglia umana , ' ' 

. ' ' Non 

I 

Digilized by Googic 


i 


¥ 

Hi 

Le liti consumano egualmente H peculio delle 
Univei-sitù , che quello degl’individui, i quali per 
siddisfar^ le loro ^uote delle spese, non possono 
■più fare quelle , che esigono i loro poderi , e sou 
coOretti ad abbandonare la coltivazione . 

^ Si dirà , che le liti si conoscon da tutti per up 
gran male ; ma è un male inevitabile. La giufti- 
zfa si deve rendere ad tumulò , • >e massimimeitte ' 
<;■ .. . a’ de^ 1 



Non già nella Capitale , irta neHè Provincie , 'tna ne’ fc». 
fo fpndi si deve cercare il hiogo , óve si pos^ dir* con pilt 
ragione di Oraito vivo e regno . Un’ Wuftre Donna n* 
tpruiscp un bello esempio su le sponde del rinomato Sibarl 
ora ignfrto Cochìle . Ella ha già comodato il suo spirito 
vivificante , e benefico a’ suoi degni figli ; e promette a quel, 
le contrade un tempo si felici 'di Abitatori cui mancano, se 
non Abitatori in numero uguale agli antichi , aimcao ^ 
fobufti , e più ntiii, ' » . 

Un esemplo sì bello degno da instarsi da tutti , merite- 
rebbe parricolarmenté di esser seguito sulle sponde del Scie. 
Valli, e f(^li Campagne abbandonate alla natura , peggipr*- ; 
te (Liir acque delHnatc a migliorarle , invitano , ed tmpioran* 
l’ aiuto per cangiare aspetto, e pròmettono a' chi io preitai 
pn profitto immenso^ Esse dipendene opportiuiàmentc 
pbi potrebbe predargli, ed amò particolari vantaggi per ec- 
citarne la voglia, ed il disegno. La vicino Capitale oifre un 
picuro , e pVoiito sp^cio alle loro produzioni ,'e qualora que- 
lle fossero regolate dall' arte forse ballerebbero per provve- 
dere la Capitale di grano , e di carne , 
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a* deboli contfb i - potenti. Nbn si può rendete seiir 
M esame, senza’ F ordine de’ giudizj , e per conse? 
®ieoza senza lite, - '• . 

r io crederei , che'- si potrebbero rinvenire altri 
mezzi men rovinosi . Forse sarebbe utile" egual- 
mente a quelli , che si dicono oppressi , che agli 
oppressori , il seguente , che oso proporre f' - •' 
Che il Sovrano, chiami a se i Baroni , e paiv ^ 
li loro in tal guisa „ I Tribunali risuonano di ac- - 
,, cuse contro di voi , ed i M^iftrati sonq occu- 
,, pati da gran tempo con attrasso degli altri affa- 
ly ri , e con danno pubblico , o- privato ad esami- 
„ narle . Io vi assegno un nuovo Tribunale per 
„ giuftificarvi il piò pronto , e' jpiù sicuro" ne’ suoi 
„ decreti . Quefto ‘sarà formato da’voftri feudi. 

^ Trasferitevi immantinente ne* medesimi . La mi- 
p gliorazione de’ terreni , la vita tranquilla , com- 
„ moda , e felice degli abitatori mi forniranno 
„ prtìové senza r^Hca , ' e formeranno* F intiera 
p Voftra giuftificaziòne Gl’ iftessi fatti, vi servi? 

„ ranno eli Wiico titolo per puenere le chiavi , le 
p fasce, e gji onori . Voi nel primiera voftroiffi- 
„ tuto fiifle già compagni del Sovrano nel difen» 
p dcr la Nazione ; cooperate ora meco con un 
deftiuo egu^mente glorioso a felicitarla . Eccq 
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la. corte che da vqI desidero^ e mi sarà pii 
fy grata dì qualunque omaggio . 

Le decime a cui son soggerte alcune terre for- 
mano un gi*ande oracolo al loro miglioramento. 
Esse si esigono ordinariamente dal prodotto lordo, 
onde calcolairdosi sul prodotto netto ne formano 
non già la decima , ma il quarto . Chi è colui , che 
.voglia fiticare , e spendere per altrui profitto ? 
Quindi delle terre possedute dagli (lessi Proprie- 
tarj, si vedono quelle soggette a decima più tra7 
gcurate dell’ altre . Ecco una grave perdita per la 
ricchezza nazionale . L’ unico compenso sarebbe 
di convertire la decima in un canone fisso, e co- 
llante ; ciocché riesce egualmente utile alle parti , 
e vantaggiosissimo . , _ ^ - 

Per, antica pratica fondata su’ principi di un mal. 
inteso risparmio §i sjole soddisfare a’ bisogni del- 
la Società co* mezzi della preferenza , e della 
coazione . Quale cosa più assurda , che di servire 
alla Società , offendendone, il fine , giacché ella è 
fiata iflituita per assicurare la libertà', e la pro- 
prietà a’ Cittadini ? L’ iftesse, mire fiscali , che 
quando sono in opposizione colle mire economi- 

^ • «i»*. -4 

fhe debbon diss^rpvarsi.,. noo ricevono ve^ 
profitto ^ tale pitica ; poiché tu^<^ il danno 
fatte le perdite , che ne sofirono i Cittadini ca« 
P, E. K ‘dóno 


dono in beneficio , e ^c^tto de’ Subalterni eyecn* 
tori . 

• Non è tale la mente del Sovrano, nè tali ledi* 

j 

sposizioni de’ Supremi bfcniftri . La coazione non 
è comandata, nè permessa . Ma le piè'prowidfe, 
c giufìe disposizioni si guaftaho , e corrompono 
nell’ esecuzione ; tanto piè rea in quanto altera 
le mire , e le cure benebbe del Sovrano , e con* 
verte , in danno de^ privati ckKchè è delUnato al 
vantaggio della Nazione . 

■ Lo spirito di venazione, che anima la classe 
de* Subalterni ■ in tutti i 'nuni dell* amminiftraìto- 
ne rende più perniciosi, e iijnefti tutti quei (labi-* 
itmeoti , ' che forntscoiio qualunque ' Occasione per 
esercitarli . U braccio sempre alzato al caftigo 
non bafta a correggere tale spirito; e quella situa- 
zione , che servirebbe sempre di qualche freno , ^ 
Iroppo' incomoda , • e ilauica per poter essere co- 
lante, e Continua,' come farebbe mcftieri; ónde 
# perchè ’ tali delitti sfuggon la pena , o percHè 
fon diflicili a provarsi , non vi è altro mezzo per 
iàrU cessare, che toglier loro Toccasione, ed i] 
Amento . i ' à ' 

' I pubblici bisogni possono m<Misftrsi come quelli 
de’ privati , Chi tiene «ferrate per vendere , o 
die per abitare non altro*;desiderai ò corca, che 

' -di 
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ìli avere avventori . Non vi è danque bisogno nè 
della preferenza , nè della coazione («) . 

n danno, che dalla divisata pratica ne ha gii 
risentito 1* agricoltura , è molto considerabile / di 
4 fórse più da considerarsi qudlo , che si teim 

f 

per l’avvenire dall* arbitrio V e dalle ,licenza degli 
esecutori (<^), ' ' ^ 

K a ' ‘ N'in 


(a) Qualora si volesse la preferenza , il mezzo più nata* 
tale, più facile, e più sicott) di ottenerla egli è di pagar !• 

i 

cose a più alto prezzo de’ privati . La spesa pubblica cresce' 
tebbe un poco ; ma l’ aumento sarebbe insensibile diviso a 
^tta la Nazione , e compensato da molti vantaggi . 1 biso* 
gni pubblici sarebbero più proataiùente soddisfatti • Si offerì* 
tebbe a ^ra quel che ora sTtogHé, e sl^oltiplicherebbero, 
In vece di mancare le cose che bisogilajio al Pùbblico . 

(b) L’ arlMtrio ndie mani degK esecutori può esser fata- 
le all’ agricoltura anche nel caso che sia animato dallo zelo 
pel servizio pubblico . Chi è incaricato per esenrpio del taglio 
«degli alberi per legna da coftruzioiie, sceglierà i più atti a tal 
uso , e scegliendo i più atti adempirà esattamente il suo do- 
vere . Che tali alberi siano in un sol podere , e formino il 
patrìtnonio , e la sussiifonza di alcuni Gttadint , che tali al- 
beri siano gl*ndiftri , ed in tanto numero che minaccino la 
mancanza del nutrimento a’ majali : quedi sono oggetti 
foorì della loro incombenza, e l’offesa de’ medesimi non può 
imputarsi a loro colpa , se non qualora l’arbitrio sia diretto, 
• regolato da tali rapporti , come par che coavcaga così 
ben privato , come al ben pubbiko . 
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; ìfon annererò tìsa gli oflacoli -dcH’a^fieoltuwi 
la mancanza di uomini , che comunemente »i ai^er 
ga. Quantunque 3i sperimenti' io alcuni luoghi > 
ella non è jn. tutti , e si pcrtrepbe facilrttente sup:? 
plire qualora si volesse . , Fiu migliaia di uomini 
forti , e jfoh,ufti vivono neH\iuvg: no col raccoglie^ 
re erbe agrei^i, e foiighi, e colla caccia delle hsb 
dole alla fiaccola, e i]ieir^ftà col furto , e colla 
rapina , ^i crederebbe ? Tali uomini sono nelha 
Puglia, dove debbon venire dqll’ altre Provincie 
coloro, , che coltivano la terra Tali uqmjini npn 
solo come dissi sotio nella Puglia , ma formano una 
parte del Popolo della più ricca Città di tal Re- 
glcrne , ove risiede un sp€fralf?i*e ée* lo- 

ro delitti, e di tanti eccessi La, Puglia ftossa 
offre simili spettacoli eguali^nte scandalosi , jC^i 
Abitatori di alcuni Villaggi non hanno altra oc- 
eupazione, nè altro meftiere , che U controbban- 
e la rapina . ‘ ■ 

Se nella Provincia del Regno non popolata man- 
cano gli uomimi ppr coltivar la terra , ed abbon- 
dano per devaftarne le. produzioni , la mancanza 
che si allega non è fisica , ma morale , ma eco-N 
npmiea, ma politica. Qual espediente più agevo-, 
le , e più chiaramente indicaco , quale più dalla 
gUifti zia, dall’economia, c dalla polizia richiello^ 

' che i 

' V 
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ci>e di supplire il ' numero che maiicti con quel , che 
abbonda ? CodeiU uomini non solamente inùtili , 
ma nocivi , la di cui vita inette nudrita col de- 
litto forma un continuo rimprovero alla Società ^ 
ed al Governo -, si obblighino alla ^ica in guisa che 
non si tolleri neppur uno ozioso per un sol gior- 
no. Se vi è chi la ricusi sia inviate immantinen- 
ti all’ opere pubbliche . Se alcun si vegga sena’ oc- 
cupazioni, le persóne incaricate a vegliare per 
l’esatta esecuzione del propofto spediente , sì^k>‘ 
irremisibilraente puniti («) . ' 

K 3 Mdnh 



(a) Queir antica Legge V«r«tana , che xen<ieva< responsa- 
bile il tètritorìo da’ delitti, che vi si conunettevano , rinova, 
ta da Vittorio Amadeo in Sicilia ballò a far godere anche 
ne’ boschi la sicurezza , che prima era minacciata , ed offesa 
la mezzo alle Gttà.^Quefla Legge non sarebbe nuova. nel 
Regno . Per agevolarne l’ esecuzione , ed assicurarne l’ effetto, 
gioverebbe , che fusse accompagnata da un’ altra - Che tutt' i 
Cittadini che non hanno altro mezzo da vivere della propria 
fatica, i quali senza manifeflo legittimo deflino si appartas- 
sero dalla loro Padria , debbano riputarsi come fuorasciti , e 
denonziarsi a Presidi , perchè si mettano a bangio , e si ar- 
tellino ovunque si trovino . L’ esatta osservanza di qucfbi 
legge renderebbe quasi superflua la* precedente. Essa diflrug- 
gc i delitti nella loro origine . Kòn ne riconoscono forse al. 
cra'i controbbandì y i furti, c gii assassini che* si commetto-’ - 
no nel Regno. 


Di;- 
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, Mentre la Pugliii,'e 1* altre Pfovincie allegano 
la mancanza di uomini per scusare l’ agricoltura 
trascurata, gli Abruzzesi si dolgono della soprab* 
bondanza . Le doglianze sono avvalorate dalle con- 
tinue emigrazioni degli Alitato.! per ritrovare foo» 
ri del Regno quella fatica , ed occupazione ^ che 
loro manca ^ Dunque la coltivazione delle terre 
negli Abruzzi doVrebb’ esser -ridotta all’ultimo grai- 
do di perfezione ; ma essa è "forse inferi re a quel- 
la delle. altre Provincie. Vi è dippiù . Neh’ Abruz- 
zo medesimo vi sono spaziosi piani presso al Vafto 
inculti . Se si dimanda perchè ? Si risponde man- 
ine gli uomini. Come si potrebbe i^mbinare la 
mancanza , e l’abbondanza nell* ift ssa Provincia? 

I fotti son veri . Mancano in alcuni luoghi uo-* 
mini al lavoro , ed in altri ma )cà il lavoro agli 
uomini { ma quefH fotti non sono le vere cause 
degli effetti per cui sì allegano . Senza parlare 
dell* occupazione , che potrebbero somminiftrar Par- 
ti, la sola agricoltura qiàlora fisse meglio eser- 
citata, e più eftesa negi Al ruzzi impiegherebbe, 
tutti i suoi Abitatori . Nell’ altre Provincie come 
si potrebbe dire che mancano gli uomini quando 
sì veggono tanti oziosi , e nocivi ? 

Bisogna, pur confessare senz’ addurre vane scu- 
se, e preteitì, che h vera causa risiede in quella 

iner- 
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itterzia, con cui la natura suol compensare i suoi 
doni. Essa imprime un funefìo torpore negli Abi- 
tatori delle Regioni più felici ^ e quello male j 
che ha la sua origine nella natura acquifta tanta 
forza dall* opinione (<r) y dal coftume , e da suoi 

K 4 me- 

(a) Il siftema di riferir tutto a se » ed al presente , • 
p»co , o niente agli altri , ed alT avvenire, quantunque con- 
trario alla ragione, pure perchè a' steonda dell iliinto , è fa- 
vorito , e protetto dalia moderna filosofa , si e elteso , e .dif- 
fuso più di quello , che al ben cssete degli uomini sarebbe 
fiato meftieri . Non solamente la morale ne ha riportate pro- 
fonde ferite » ma eaiandio' l’ economia cosi pubblica , che \ ri* 
vata , e per ctxiMguensa l' agricoltura, eh' è delle medesime 
ib principalissimo oggetto V Lo spese' prwKtive , le spese di 
anticipazione così necessarie per «tener dalla tetra le mag- 
giori produzioni , esigono , e consumano il danaro presente 
Su là j)romcssa di accrescerlo nell’ avvenire ; e quanto l’ au- 
mento , che si promette è più grande , altrettanto cresce la 
spesa presente , o si allontana il tempo del rimborso ; e del 
guadagno, t.’ economia approva, e prescrive tali spese; ma 
pochi seguono i suoi dettami . La maggior parte non si 
ji^rsuade a sagrificare il bene presente ad un bene avvenira 
più grande , ma più lontano . Chi è avvezzo a consumare 
tutte le sue rendite, difficilmente può indursi a risiiarmiarne 
una parte, c minorate i suoi godimenti presentì per.acer©. 
sceme i iuturi . Mercè la presente filosofia, la pofteritì non 
eccita più le antiche cure , e sollecitudini egualmente con» 
dannabili portate aU’ eccesso, che intifuuwnte disprezaate. 
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medesimi effetti (<7) che diviene quasi iftcufabilev 
i Gli uomini crescono, e mancano a proporzione 
delle sussifìenze . Quefto è il corso naturale del- 
le cose , ed a seconda di quefto corso deve diri- 
gei e i suoi^ passi 1* economia per accrescere laf 
popolazione. In tal guisa T aumento del Popolo 
sara- sempre utU? ; in qualunque altra potrebb* es-* 
ser nocivo . 

l.a ifiaggiore popolazione co^derata in se fte»- 
sa,-. ed assolutani^iMe , tende piuttofto alla pover-- 
tà, che alla ricchezza deHa Nazióne', poiché ac-f 
Crescendosi ìT consumo delle proprie derrate , me- 
no ne réfta da vendere . Perche dunqìiè 1* aum'éhto’ 
del Popolo diventi utile, perchè prociicà' l’ aumen- 
to della ri^ìchezza nazionale , bisogna ebe fia im- 
piegato nói le produzioni , vai quanto dire, che. fio 
I^wduttii'd . Allora' quailtunqpe fi accresca il Consi®- 
mó, si accrescono mohopiù le'pródùzioni , e Tee-. 
cesso di quelle formerà l’ aumento della ricchezza 
nazionale . 

Preceda dunque la cura di migliorar 1’ agricol- 
tura quella di acci'escere il numero degli Vomihi . 

L’àdemu 


(a) Suoi cileni- principalissimi sono la rnancanza del do* 
n«ro in molti , e la mancanza 'di volontà in altri di spcA* 
detto nella coltivaziona. 
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L* adempimento esatto della prima forse renderli 
superflua la seconda . . 

Se l’india i la vera cagione della traseuratd 
^ agricoltura nel Regno, risulta manifeAa la neceai 
siti di correggerla , e converti ria in attività . St 
possono adopràre mezzi generali , è- particcdàri , l 
L’inerzia Si scuote , è non regge agli 'ftìmoli del 
proprio interesse . Qualora « goda I* intiera libera 
tà di disporre de’ihitti délla^ propria litica, dena« 
to i ed induilria : qualóra vi sìa la ^ìltà dello! 
spaccio non impedita dalla gravezza de’ dritti , ox 
dalla maniera pm grave di riscuoteiii , l’ attiviti'- 
prende fàcilmente il luogo dell’ inerzia ; Potrebbe-/ 
ro servire .di Itimoli particolari il premio di es- ' 
ser franco del peso teirltorfalc R- po^e, che in 
ciascuna Provincia si trovasse il meglio cohivato; 
e la -pena di sottoporsi a doppio peso il terreno ^ ’ 
che ritrovasse il più trascurato . ' >7on mancano . 
altri ftìmoli per scuotere , e bandire l’inerzia^ | 
ne* mezzi per favorire ì’ agricoltura . Tntto ciò 
che si £u^ in suo ftivore tende nel tempo flesso 
ad accrescere la popolazione nella parte più utile 
e produttiva ; la quale non solam’cnte deve esser 
preceduta dalle su ffi (lenze j ma ancor mantenersi 
alle medesime sempre inferiore , 

La quantità del teireno che ai osserva incoi tQ 
( ' nel 
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Ilei Regno per trascuraggme de’ Piopriètai-j potreb* 
he eccitare l’ idea d’ un espediente utilissimo alla 
Nazione, cioè di permettere a chiunque volesse 
coltivarlo o migliorarlo di profittare del firutto del^ 
la sua induflria , pagando al Proprietario l’ attuai 
rendita . Forse quefto espediente utile alla Nazio^ 
ne per l’ aumento delle produzioni , utile a’ Colti* 
vatori , potrebbe riuscire ancor utile aglSfìcssi Fro^* 
prietarj, e divenire un rimedio per guarirli dalla 
loro indolenza . Ma ciocché offende la proprietà , 
e la liberta de* Cittadini , malgrado le apparenze t 
non può essere mai utile alla Nazione , Importa 
piu alla Società , che la proprietà , e la libertà 
reAino salve ed illese , che i più grandi vantaggi 
con loro leggerissima offesa ottenuti » 

' Se i vantaggi più grandi della Nazione non han- 
no tanto valore per potere permettere la minima 
offesa alla proprietà . Se conviene talora tollerarne 
. piuttofto 1* abuso , per non violarne 1* uso , che co- 
sa fi deve dire di que’ ftabilimenti che con danno 
della Nazione , e con diminuzione della sua ric- 
« chezZa, offendono la libertà, e la proprietà de’Cit- 
. ladini ? Sembra cosa assurda , e Contradittoria pars- 
lare di favorir 1* agricoltura , dove talora il colti- 
vai- la ten*a sì vieta , e si punisce come tm delit- 
to . Tali ftabilimenti fanno sospettare , che l’iner- 
zia 
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ik di cui i Kazionali Si aecuaanò debba loto attt^ 

buirsi * * ' - V 

Quantunque le produzioni della terra debbano 

formare il prtncipal oggetto dell* economia in hq|| 

Kazione agricola ^ tion si devono perciò trascurarfi . 

te produzioni dell* arti , massimamente cti quell# 

già introdotte e ftabilite , la di cui materia ^ uff 

« 

prodotto dell* agricoltura , e le di cui òpere. han« 
no già qualche spaccio al di fuori . Tali seno pel 
esempio i lavori di bombagia } ma essi avrebbero 
bisogno di ajuto^e direzione (a) per perfezionarsi»* 



(a) Qualora «l a’ bisogni piìl pressanti dcKJU|R% 

se/nbra che lo Itabilioicnto di un in ciaschedo* , 

Ila Provincia sia il più atto a soddisfarli * 

. Nelle Provincie o mancano l’arti più necessarie % o sono 
Imperfettissime . Le circolbuize degli Abitatori , non prò» 
mettono , che si possa sperare da’ privati , che l' introduca^ 
DO, o le migliorino. Deve dunque supplire la cura pubblica» , 
Non può meglio riuscirvi , che coi mezzo del divisato ftabilU 
mento . In tutto il Regno nascono moltissimi , o per perire 
appena nati, o per esser a carico della Società, o per dive- 
nirne il flagello. La mancanza di sussìflenza, di educazione, 

• di .oocupaaione , forma le cs^iont di quelli funelti effetti . 

Tale mancanza vien supplita dall' Orfanotrojit . Reità a 
Vedere donde ti possan prender le rendite per tale flabìlt* 
laeoto , c quali dtbtoao mtexe le regole ^ e l’ imitato . 

. 11 
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^ accréscerne lo spàccio, é per forrtai^ dtt 
mo non piccolo dell’ introito della Nazione . 



Il sollevare e soccqsirete gV indigenti , f iftniire gl’igno- 
iwltt , U preVeaire per meuo de’ Iniont coftamì' ì delitti , sond 
4pveri di ogpii CrilUano, , e di Ottadii^ ; ma, si esi- 
||^<mo partipolarmente da' Miniltri, della Religione , i quali 
CTnservano il sacro deposito dell’ obiawom de’ Fedeli per i 
divisati oggetti. 

lò suppongo tali dovdri sempre fedelmente adempiti , rtià 
Sarè volte con ,^rttto Per conseguirlo, il-m’iglior espedien- 
te sarebbe , che una parte della rendita delie mense d' ogni 
Provincia si assegnasse al Provinciale Otfimot,ro^o senza per- 
qBteUe’che-TSCttl dtóinàfc-tf 

re • Sia dùnque tale ^rte , quella clic si dice atsegno per 
ehmosha , O quella che si riserba per pensioni ; Qualunque, 
eia, l’uso, e l’impiego propofto, corrisponde meglio di qua- 
lùnque ahtò alla natura de' bèni delle 'mense , éd alla volon- 
tà di colóro j die gli Kan lasciati . In tutte le Provincie vi so^ 
no ftabilimenti di opere pie; ma in poche son ben adempiti 
e fe rendite ben amminilh«te . Dove non lo sono , dove il '' 
fine dello ilabilimentd non si ottiene , si potrebbero aggregato 
cali rendite a’ nuovi Rabilimentì . 

' Nella ìodrn del dtd , Insidia indiare dove rieScà 
gi« comodo alla Provincia , dove-' sia il vivete a migliér 
mescatb; e dove Si possa far oso cB qualche edificio for- ' 
mKo per risparmiare tali spese . ^ 

• I Miniliri , o gli 09ìclali neceaaar) a tali fhéiltmenti 
dkwrtebbero scegliersi sul luogo perchè pottstero servire sen? » 



Vi. sono pure altre arti, die 
acquiftando energia potrebbero 

ramo • 

j 

T II !■ j 

» 

za soldo , o almepo potessero contentarsi di un piccolo. Nel* 

ìa Provincia di Lecce vi è ipia Accademia decorata col glo< . 

rioso (lemma de' Gigli ìT or$ . Il suo ilHtuto , ed f suoi og< 

getti sono i medesimi , che quelli della pubblica economia , 

ma sino» per, mancanza di mezzi è (lata Senza esercizio; 

p senza occupazione . QuelU Accademia potrebbe aver dello 

{Colonie in tutte le Provincie , allora si potrebbe addossa. 

re agl’ Individui piò scelti la (Erezione di tale iHituto e I9 
’ ■ 1 * * * ♦ 
cura , e 1' atsillenza per la perfezione dell’spti , e di tutta 

ciò , che esige la felice riuscita di detti fbbilimenti . 

Gli cspoHi , tutti i fàndulli , Che per la miseria non 

possono nutrirsi , ^o’ gtUcaiaì — l U -ynpri» «Se dell' uno 0 

V altro sesso , saranno gli abitatori di tali luoghi • 

L’ arti , che vi s’ insegnano di^vono adattarsi a’ bisogi^ 

di ogni Provincia , ed alle opportunidl , che vi s’ incontra- 
' • * * 
no , specialmente per le nraterie prime • Così in alarne Pro- 
vincie le wanì/atture principali saranno di lana ; in altre di 
seta"? ^d in altre di cottone , e siccome il bisogno di agri- 
coltori è generale, così una porzione degli alunni si eserci- 
terà, e deflinerà per l’agricoltura. A proporzione che J’ arti 
fi avanzano , crescono le rendite dei 'luogo ; e per quelli 
deftinati all’ agricoltura anche all' uscir dell’infimzia si ricava 
dalla locazione della lor opera almeno il loro mantenimento. 

H Catechis'mo della Scuola normale formerebbe l’ occu- 
patone di quei degni EcclesiaiUci JelHnati ad amnùnilfrare 
i Saciament • 

, - . ! 
r 

, Dr ■ '“i by CtJOgU' 


sviluppandoii , ed 
iogrpssare un tal 


nmo <i’ ikitroito . D sapone gii <st è perftcicnato 
in Calabria , ma non si fa , nè si spaccia quella 
quantità che si dovrebbe . L* olio , e la sola , che 
noi abbiamo a miglior prezzo, ci rende superinri, 
nella concorrenza di quél di M^'siglia, e di Ge^ 
nova , 

La noftra indolenza è più condannabile e più no- 
civa nella trascuraggine delle arti per le opere delle 
quali dovendofi ricorrere agli Stranieri fi forma l'esi- 
to più (trabocchevole della Nazione . Più milioni 
escono dal Regno per panni grossi di lana , per tele 
per carta, per vetri ec. I Greci portan via in ogni 
anno dalla Provincia di Bari , ,e Puglia presso a 
«so. mila ducati per i gabtuti^ manifattura la più 
goffa , e grossolana . Tutte quefte merci potrebbe- 
ro fiicilmente esserci somminiftrate dalle fabbriche 
idd Regno. L’introito della vendita dell’olio , e 
del grano , non |x)tendo, essere in tutti gli anni 
eguale e collante , (lenta a compensare un esito sem-* 
pre perenne . Se un tal esito non tri fusse , o «i 
minorasse , quale ricchezza per la Nazione ! 


IL fine: 
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